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LE PROMESSE DI TOGNI E ZOLl CROLLANO COME I FRAGILI RIPA RI DEL DELTA 

I mare e il Po rompono gli argini 
0 allagano 6000 ettari a Porto Tolle 

Ore drammatiche per la popolazione - Settemila persone in fuga - Investite Scardovari^ Ca* Dolfin^ l*intera isola ili 
Polesine Camerini e minacciato lo stesso abitato di Tolle - Allarme per Timminente arrivo delVondn di piena del fiume 


L’.ON. GRONCHI 
AD ANKARA 


Eisenhower ha dovuto, 
proprio il giorno anniver- h h 

•sario della Rivoluzione di am ■ ■ am am 

Uttobre, prendere la parola, ■■ — M 

per incoraggiare, a quel che 

■ ■ mOm 

i cittadini americani e gli lO^ 

alleati. La sera nelle case —- ---- 

già riscaldate dai termosi- y-» i . i « * • t? 

fune, gli americani, che non Ore drammatiche per la popolazione - Settemila persone 

dusfrialìl^'ma^ opera? e ini- Polesine Camerini e minacciato lo stesso abitato di Tolle - 

piegati, fanners e commessi ----- 

™r?f'|“s"onrmès,i‘; 'con"fJ "o'' La D.C. renda coni 

fiimiglia, davanti alia tele- ROVIGO, 11 — Sono bastati due giorni di - 

aspettare la ri- mila ettari di terra allagati: bufera e gli slogan di Togni /„ cronache rilerìscono che 

sposta che era stata loro 7 mila alluvionati in fuga Zoli sono andati a farsi •/ croname n/enscono c/ie 

promessa. Nei giorni scorsi sotto rincalzare del mare che friggere d iISnT? alla opi- y Cons.gho 

anche i più alieni dalia po- avanza dalle brecce aperte niòlfe ouSa italiana Si 

litica anche coloro i auali qiilH c-iffn mnrim di Scar- . poooiita iianana. ai stretti collaboratori a ha 

nuca, anciie coloro 1 quali, stilla sacca manna oi acar assiste adesso ai contorci- tnhn ili-,imitimi, ucrchè 

stando a una recente in- Hnv»nri a «nlln mnledette vai- nniuirtito dispo^utoni iiercne 


La D.C. renda conio dei miliardi spesi! •j^lle opere, degU argini Ilelle ancora vivi nella inenwria ili 

^ viyif M's\ln»inn h. ^àxlt ' ..I. . 


jj Con^ifilio dei ministri 
■Stretto a interessarsi più ilnv~ *b*/ 24 giugno stanziò 20 mi- 
vicino ili quella che esso stes- lianli u per provveilerr alla 
so ilefinì « la nuova trageilia ricostruzione delle opere di¬ 


idrovore nel Polesine. E '/.ali unii gH iialiani che accolse- 
lu. Il Consiglio dei ministri ro nelle loro case i figli degli 


alluvionali, che donarono alla 
Croce Itossii il cappotto vec¬ 
chio c le vecchie scio pc per 


nel Polesine «. Pi edizione m 1 strutte o danneggiate ». Pi- confortare il senza tetto, che 


Stando a una recente in- dovari e sulle maledette vai- orooaaandis'trcr” niù edizione si po e leggere delh, \ i^> o ihe , 

chiesta Gallitp. avevano di- li da pesca, scoppiate come sconci ti mfnistro dii La- ^ ‘ <irainmaiica lotta nel I olesi- \ l>»rh,. ma n fu risposto che 

chiarato in buon numero di una vescica gonfia nelle sot- ^.^ri nubblici fa dichiara- «""-f V^ovvedi- 

non sapere quale fosse la tostanti campagne: questa e j man no andò « ronteggmre la situa- menu di 1 ogni. Coloinho. 

capitale dell’lJnione Sovie- la situazione nel Delta a „ f " citando ed esaltando s"»- -‘'«àzion, « favore d, questa 

fica, erano stali scossi, tur- cinque mesi di distanza dal- n valente intervento e ia mo- « quella categoria danneggia- 

bati ila notizie che parevano l’alluvione di Ariano. bilitazione delle forze dello S'ello stesso momento, la. Finche, il 23 giugno, iiel- 

loro assolutamente impre- Già grave ieri, l’alluvione Stato al servizio della popo- il >»Ì>dstro dei Lavori Pubi,li- l'annunciare la riconfemm di 

vedibili. , . . ha assunto nella notte aspet- lazione. Sappiamo già come provveduta alle /oh a presidente del Cohm- 

La superiorità della tee- tj drammatici. Due altre fai- andrà a finire: con la emi- « P''»»c .spese» d emergenza, gho dopo le farsesche dimis- 

nica americana non era più le si sono aggiunte alle quat- merazionc di tutti i pali, le "‘««'''f sottosegretario Sa- sioni di alcuni giorni prima. 

un dato assoluto, come era tro precedenti nelTisola di palancolate, quella dei me- hirom* ha /aHo xaprrc di fro- i7 Popolo coaì scrisse nel suo 

stalo detto cento o mille Polesine Camerini, rendendo tri cubi di terra e delle gior- versi in navigazione sulle editoriale: « La generosa nzio- 

volte, L America non era v'ano ogni tentativo di limi- nate lavorative che il go- zone allagate per rendersi ne, iniziata immediniumenie 

jiiii, come per il pa.ssalo, tare rallagamento dei 2800 verno «benemerito» impie-| personalmente vonlo dei don- | dal governo /oli nelle zone 

un isola inaccessibile ai ma- ettari del grande compren- glierà per l’ennesima < rico- th. Tutto ciò è accaduto ieri, colpite dalla atlnvione. imn 

rosi delle guerre che scon- Il novembre. snitanin per .i4siriinire gli 

volgevano i vecchi conti- II Popolo del l^) giugno, aiuti ili emergenza, ma per 

nenti. Ogni cittadino ameri- ^ \~-| 1- - ^ ■ 0*5 IO dopo alcuni giorni di stenta- avviare opere pcrniaiieiili elie 

callo poteva ormai pensare — I — RfH lo .silenzio, dava notizia di sub aguardino cpiesle zone da 

di abitare in una città che / ^ t V - una riunione avvenuta al Fi- nuove sciagure, ogni giorno 

avrebbe potuto es,sere la P minale sotto la presidenza di di piu richiede la sistemazio- 

Coventry,^ la Varsavia, ma- L f'W ~ ' • • , _ /oli « allo scopo di esaminare ne organice di provvedimenti 

gliri la_ Hiroshinia di doma- - - - — - le più urgenti misure da adot- sul piano parlamentare e go¬ 
ni. E i cittadini americani t' ^ .a - ...- tare a favore delle zone allu- vernativo ». Zoli, tloveva diin- 

clic avevano sempre pagato rf */fb . vionale del Piemonte e del qite rimanere al suo fiosio, 

le tasse c lavorato.'pensando /If3/S/rS — - Polesine». A’ ei giorni sticces- 1 anche per pe mettere tavvio 

che la politica di Poster C ^ C7 ii n - sivi. lo stesso giornale fu co- alla definitiva sistemazione 

Diilles avrebbe potuto anche ff _ 

comportare inconvenienti o -r?? ^^ ^ \ * ================= 

spese, ma mai portare la ( ~ jfi? \ -■ - mm W A W • • 

V^- -. Nell’Unione Sovie 

dire il vero, non erano i 

^ l’onoviria cAliira im 

fapSr"^ quii" 'À /— 1 cucii|ia auiaic 111 

annuncio dia ail’umanità la ^ rotteM — — -----— 

uomìn?‘?lessThimno‘'^rea1o prima volta a disposizione degli 

^ parok*"^ del presi- || Strumenti di bordo - Lo ** 

dente non possono certo ^ ^ . TIJTZ I ■ • ' “! ' • 

aver ispirato coraf(glo ai' 'je^^3CC0J'':>J^u^h7^^^BuSS C^/SIZZIZ- (D*l nostro corrispondente) scientifiche del secondo sa 

cittadini degli Stati Uniti, \yak^SK///t?ef?fo±=: mosca 11 “-- Gli scten- 

ne dato ima speranza di nSiTTr—:—3’ \ -ly’vT. y ' - . tonnellata. 

pace sicura a quanti erano W V. ~3r . « *" ' * - ztatt sovietici pubblicheran- Straordinaria è stata dun 

in diritto di attenderla. '~~^nrn " ""— *” avvenire potenza dei razzi eh 

I.c parole dette alla televi- - f v ^ ...iJnS *il > H . r t mulfoti delle ricerche ej- hanno saputo portare simil 

sione americana e trasmesse \ * n^H ! — f ■ fettuatc per mezzo det due carichi ai limiti delia zoni 

e pubblicate in ogni parte ~ u -j delta di attrazione terrestre, t sue 

del mondo sono apparse dora, però, malgrado tl sovietici nel campo de 

vecchie, logore, pericolose. - \ S\^ H/' - ~ ZuClIC l(uC - loro comprensibile riserbo, tnissili sono già stati pi 

I cittadini americani vo- ~ "" . ~7~ e possibile almeno un primo colte commentati. Se ne 

levano sapere se il loro ~ Vi ^ Q r' ■ — biiancto giornalistico delle avuta una nuova prova du 

Conlinonlc e le loro caso .... - - —: Tin’nT’mLl "'“"'f l 

sarebbero siali aoeora, co- 


Il novrinhre. 

Il Popolo del m giugno, 
dopo alcuni giorni di stenta¬ 
to .silenzio, dava notizia di 
una riunione avvenuta al Fi- 


menti di Togni, Colombo, Gui, 
Salizzoni a favore di que.sta 
e quella categoria danneggia¬ 
la. Finché, il 23 giugno, nel- 
l'anitunciare la riconferma di 
/ali a presidente det Consi¬ 
glio dopo le farsesche dimis¬ 
sioni (fi alcuni giorni prima, 
il Popolo cOjì scrisse nel suo 


nuove sciagure, ogni giorno 


minale sotto la presidenza di | di più richiede la sistemazio- 




f^oce de! fio —: ::r 
^ della Maislra. 


/ali a allo scopo di esaminare 
le più urgenti misure da adot¬ 
tare a favore delle zone allu¬ 
vionale del Piemonte e del 
Palesine ». Nei giorni succes¬ 
si vi, lo Stesso giornale fu ca¬ 


ne organicr di provvedimenti 
sul piano parlamentare e go¬ 
vernativo ». Zoli, tloveva dun¬ 
que rimanere al suo fiosto. 


impartito disposizioni perché edizione si potè leggere della cemmu che i miliardi erano si privarono dello ccnlu o del- 

gli sin immediatamente sotto- « drammatica lotta nel Palesi- pochi, ma ci fu risposto che le mille lire perché più rapidi 

posto un « piano » di misure ne allagalo » e di provvedi- altri miliardi erano stnU nel r geiicro\i fossero gli « niuti » 


frattempo .stanziali a 
e che altri miliardi ancora sa¬ 
rebbero stati elargiti. Il 23 


del governo. Ma mito è stalo 
inutile; io questa Italia demo¬ 
cristiana, la pioggia e la bora 


giugno, al Senato, il ministro possono oiiror oggi più delle 

Togni riversò sull'assemblea dighe e degli argini vostriiili 

una ridda di piani e dì pia- •’ riroslriiiti di anno in anno 

nini per rimpegno singolo niinistero dei Lavori Pub- 

di 2-3 e anche 400 milioni alla àlici. A qiie.slo punto noi 

volta, ricordando come dal sjiiediamo al governo e alla 


editoriale: u La generosa ozio- lontano l‘>.3l — epoca della 

ne, iniziala immediatamente prima, grande alluvione — fos- 

dal governo Zoli nelle zone sero stali stanziati nel com- 

colpiie dalla atlnvione. nuli plesso, ini altro centinaio di 

snltiinlo per .i-siciinirc gli milianli. 

aiuti di emergenza, ma per Oggi, a I mesi e mezzo, i 

avviare opere pcrniancnii che nomi del Polesine, del Del- 

sul\aguardino cpieste zone da ta, di Porlo Tolle, della <1 Pas¬ 


sa ». della provincia di Rovi¬ 
go, del Ferrarese tornano sul¬ 
le cronache dei giornali ita¬ 
liani (I ripeterci con gli stessi 
accenti dram.mntici gli episo¬ 
di del novembre ’ól, del di¬ 


anche per permettere T avvio cemhre '.32, dclTottobre '33. 
alla definitiva sistemazione fino alFeslale sror.sa: episodi 


OC. come sono stati effet¬ 
tivamente spesi le eenlinnia 
di itiiliiirdi stiiii:i)iti negli iil- 
timi sei anni; chiediamo che 
parlamentari e Irenici inda¬ 
ghino SII ciò che è stato fallo 
e romr: chiediiiino, iiisomina, 
che non In Divina Provviden¬ 
za o Giove Pluvio siano ì soli 
arbitri delta vita e dei beni 
dei liiioratori che vivono lun¬ 
go il Po. Chiediamo di sa¬ 
pere, se questi miliardi, come 
pare, non sono stati spesi nel 
Polesine e j>er il Polesine, 
chi se li è mangiali! 



ANKARA. — Il presidente della Repubblica Italiana, accom¬ 
pagnato da donna Carla Gronchi, e dal ministro degli esteri 
Polla è giunto Ieri da Roma a bordo di iin aereo speciale nella 
Capitale turca. NoII.t tolefoto: I.’on. Gronchi con il presi¬ 
dente turco Celai Bayar 
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Hocca dei Po , 
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Nell’Unione Sovietica si stndia la possibilità di usare 
fenergia solare per alimentare le batterie degli Sputnik 

Per ia prima volta a dispoaisione degli scienziati dati sulle condizioni delta vita nello spazio siderale - Il problema delle fonti 
di energia degli strumenti di bordo • Lo **Sputnik 1„ ha compiuto 24 milioni di chilometri^ lo **Sputnik 2,, già 5 milioni e mezzo 

(Dal nostro corrispondente) scientifiche del secondo sa- to spazio, sulle temperature tri strumenti. Come si è già sere trovata alla mostra sui novazione tecnica, che fa 
-— . telate oltrepassano la mezza a quelle altezze straordina- detto, sul primo satellite es- satelliti, organizzata a Mo- parte delle grandi scoperte 

MOSCA, 11. —^Gli scten- tonnellata. rie. La seconda luna ha for- se sono durate tre settima- sca dall’ Accademia delle di questo secolo, non è nn- 

ziati sovietici pubbltcheran- Straordinaria è stata dun- nito un materiale di studio ne e sul secondo otto giorni scienze. cara sufficientemente matti¬ 
no certamente tn avvenire q^f, potenza dei razzi che molto più abbondante at- soltanto, pcrc/iè dopeuniio n- Qui è esposto il piccolo ra per poter trovare quello 

i risultati delle ricerche ef- hanno saputo portare simili traverso i rilievi fatti su un limcntarc, oltre le due tra- modello di una batteria che impiego: sia neìl’VRSS che 

fettuatc per tnezztj det due carichi ai Untiti della zona organismo vivente — c. qititt- smitteiiti. anche t numerosi funziona con semicondutto- in altri paesi molti studiosi 
primi satelliti della di attrazione terrestre, f sue- “di, ia raccolta di dati medi- apparecchi del laboratorio ri: sono, questi, metalli rari lavorano però intensamente 

Fin dora, però, malgrado tl cessi sovietici nel campo dei co-biologici — sitilo iiitcn- scienti/ico lanciato nello spa- i quali hanno la capacità di attorno a tali problemi. Le 

loro comprensibile riserbo, missili sono già stati più sita dei raggi solari dello zio. Oggi, sia in un caso che trasformare direttamente — ultime notizie di oggi segna- 

è possibile almeno un primo colte commentati. Se nc è spettro ultravioletto, sai rag- ncU’nltro. le os.scruoztoni sui senza bisogno, cioè, di partì- lano come i movinienti tiri 

bilancio giornalistico delle avuta una nuova prova du- gì cosmici, sulla pressione, due corpi celesti, continuano colori installazioni — t rag- nuovi astri artificiali prose- 

due sensazionali imprese, le rante la parata del 7 no- sulla temperatura c su nitri solo ntfrnncrso i mezzi ni- gi di luce in elettricità. AI- guano con la massima regola- 

piu audaci che siano mai cembro sulla Piazza Rossa, fenomeni naturali. sitali c gli impianti radar che plicatn su larga scala, il si- rità. Il primo satellite e il 


file un sommergibile duo «: sacca di runas i p e c i co no riusciti in modo perfetto, as- f-a. ma piuttosto realizzazio- mento delle radio e degli ul-1 La risposta può in parte es¬ 
che un .sommergibile può Scardovan hanno provocalo prima del 1951. Al di fuori gicurando ai due Sputnik almeno in una certa misu- ___ _ _ _ _^- 

portare vicino a qualunque una frana estesa un centi- di ogni equivoco propagati- „„„ esistenza molto lunga. oS Slfrcno?safc Qu^lcS- 
costa un missile atomico, naio di metri circa suU’ar- distico, questi sono i folti rnassa dei dati scienti- „o ha deltTche ah 

cmcr„crc, lanciarlo e scoiti- gjne della Valle Boccara, che spiegano I enn^imo di- |,-pj raccolti sarebbe già con- deWURSS sarebbero ora ca- 

parirc nel gjro di pochi mi- raggiungendo Ca’ Mello e saslro e le responsabilità go- e ^ consentirebbe „aci Si 

Fòsso nòUihilo uòr^’Sifosa pressoché impossi- vernalive. a'ora di avere una idea Zchc luUa Lnnn In queste 

onnirn*^ rolla Stilla V.allc Boc- molto più chiara dello spa- giornate di sensazioni le prc- 

conlro 1 missili interconli- fensiva di Porlo Tolle. Si cara che (dopo I allaganien- zio cosmico, dei suoi feno- iasioni più mirabolanti ab- 
neitlalt, e invece si senti- tenta ora di difendere il to dei duemila ettari delfiso- meni e di certe sue leggi. Per In realtà i sovie- 

sTÒ!? l’n?ti“t")ossonn ‘rRstrif. ' Comune, attestan- la di Poic.sine Camerini prò- la prima volta infine gli sta- ad hanno semplicemente di- 

.'»iaii Gniii possono uisiriig- ^]os, gj cimitero. E’ cosi mi- vocata dalla rotta sul Po di dtosi dispongono di una se- chiarata come molte questio- 

gere tlcllc citta intere, ma nacciato l'intero territorio del Tolle) sta sommergendo qua- rie di importanti rilievi sul <, molti esperimenti vada- 
non difendere le loro. Pa- Comune, che coi suoi 27 mi- si tutto il comprensorio di comportamento degli orga- ao ancora affrontati prima 

role vecchie, perche Hiro- jg ettari è il secondo in Ita- Porto Tolle, sj è verificata nismi viventi proiettati fuo- di tentare negli anni futuri 

estensione. alle ore 23 di ieri notte. ri dal nostro globo. una simile impresa: tra l’al- 

M- ^ situazione e resa an- Diluviava da 48 ore su L’aspetto più sensaziona- tra bisognerà portare la ve- 

% hac^ P*“ preoc- tutto il Polesine. Un cielo co- te nella creazione delle due lodtà dei razzi da 8 a 11 chi- 

?mericane è coneFu buon? P" l'iniminente e „„ Uvido e ® rappresentato dallo lometri al secondo. 

amcric.-me e coperta Diiona gj-rivo dell onda di piena del stesso lancio. Mandare a Dopo il lancio, l altro aran- 

parle del mondo e nuovi pg, gttesa per dopodoma». LITJ Q^^^tl'aìtezza corpi del peso de cTtribnfo portato dai SUc 

mezzi di offesa non possono Lo irrompere improvviso .r*" manna, prescelto dai sovietici è una satelliti, alla conoscenza u- 

rapprcsenfarc per I .Amen (]pi jugitempo su tutta la Val- desile argine della sacca di rcalizrarionc che nessuno mana, è rappresentato dai 

ca.^ in nessun modo, il sur- padana*^ e sull'Adriatico Scardovan si sbreccio. II prima d'ora fuori dcll’URSS preziosi dati .scientifici ac- 

ro^aio ai quella sicurezza fatto scoppiare in mano mare sj riversò sulle cam- riteneva possibile. Alcuni cumulati. Già col primo 

assoluta clic tu la nase aeii.a ggyprno la bomba prò- pagne c si incanalò nelle scienziati americani, quando Sputnik si erano raccolti in- 

2 fi-yntnf pagandistìca lanciata dal mi- valli da pesca. Una spinta ^ apparso il primo Sputnik, tcressanti informazioni sul- 

m f osseo (amo ven ircnioi Togni dopo l'alluvione di onde travolse l'areine del- avvicinarono git accademici le orbite dei nuovi corpi ce- 

fo tipi diversi di missili, dell’isola di Ariano del giu- iò Vaflò R^n^lin Blagonravov e Se- lesti, sulla densità dei diversi 

òn VT..ni 600 scotso, sìutetizzata an- vailo pÓnioro „r.a ^ai dov. che si trovavano allora strati di atmosfera, sulla dif- Gli impulsi dello - Sputnik t - (in aito) e dello - Sputnik 2- 

-se quel numero pole-sse gita- intersMsta rispettiuamentc neoli Stati fusione delle radioonde nel- klstratl nelt’istitato elettronico di Portland n 

[w del presidente del Consiglio cavallone infranse, uniti e in Spagna, per chic- __ 

I ° Zoli, che si premurava di sempre verso il mare, I argi- dere se non ci fosse un cr- 

loiio tipi (li missili oivcrst, assicurare l’opinione pubbli- ne della Valle Papadopoli e rare nella comunicazione r A W I%.T A rk I T A R A 

italiana che col dinami- della Valle Boccara. Le vai- della Tass, se il peso reale R /% R R4 14 1^ 1 1/m 111 I ./m I 1^ /\ 

Mrrvcn’u,rf,?/» -■> -<'■ » u d^■e„„a^o u„ c„o™e c,. VtIZì i V Lf MJ B 

sarc a tulli i cannoni che - - = tino ululante di cavalloni ** mrece di 80 cniti, co- -- ■ ■ ■ ■ " " ~ - 

ho visto, qualche scliima- sono servile dunque soltan- marini sopra le campagne dsnos?o%henon'vl*^era^ne“- c morta Laika? O vi- lesta contro quei cattivi Ma poiché questo era ncccs- 

na fa, nel museo d’arliglic- lo a tracciare un quadro Alle 24 si aprì uno squar- * sbaglio- il satellite pe- va ancora, chiusa nel suo rus.si che mandano i cani sario cd inevitabile, anche in 

ria di Torino: cc n’è più Icrrificanic della guerra di ciò di quindici metri nel- effettivamente più di abilaco’o. ci guarda da una sulla luna: la battuta dice (|ucsto ia morte di Laika può 

d’iiRO fuso prima ancora domani, anche per gli amc; l argine della Valle Boccara 80 chtloarammi. Se già quel- altezza vertiginosa? Le no- soltanto; « E adesso, presto farci del ìkuc: ricordandoci 

della scoperta dell’-Xmerìca. ricani, per coloro i quali rivolto verso le campagne e Pimpresa era ritenuta irrea- tizie certe verranno, e al- 3 caccia». che non cè progresso senza 

Qu^ìnti cannoni ha erano abituati a considerar- j paesi- le d(t tìctsoììc indubbiaTìien- torà potrà essere completata Tra noi non si sono avute sacrifici, che scienza non e 

diinqiie Hlalia; ma non ha la lontanissima da casa c SQ^^dre di onerai con il te competenti, si può facil- la storia di questo piccolo di simili goffaggini: la gente fantascienza, che ne^una 

quello che può *ener lom a sentirsi frantili dalle ba- mente capire quali sono sta- cane salito in cielo. Tira i comune, la gente scria e vii orla c facile c craluita 

*I SI in Turala, in Norvegia, tentano di arginare (Sauzioni che si sono suoi meriti, in ogni ca»>, ci concreta, che sa commuover- P®*" ** ‘dominio 

cittadini americani non ,vo- J^^Gemama o m Italia. fatte davanti all’apparizione sarà quello di aver reso ri- si ma rifugge dagli isterismi, della natura 

levano sapere se il decimo Sono, dunque, parole vec- acqua. ^ so gg,g„,{X^Quonlo dicole perfino in patria le ha vissuto con meraviglia ed Quante volle abbiamo vn- 

degli svariatissimi miMili chic e^ logore, dietro 1^ trenta ruspe in giro per Por- questo pesi complessivamen- patronesse della cinofilìa emozione la straoi^ìnaria sto un cane fidare il pa- 

fosse quello che e affontlato quali c e una incomprensi^ Tolle Lavorano al rialzo nessuno lo sa. poiché ven- (e della ìptKrisia) britan- avventura di Laika, ha com- volgersi a con¬ 
in mare e il Ircntotlesimo ne che può portare il mondo gono taciute tutte le misure nica Le loro processio- preso ed accettato che il trollare i suoi passi n^lo 

proprio * aV*;® aHa a mobilitare uno solo di dell'ulfimn parte del razzo: ’a = igro chiassosissimi «aggio nello spazio potesse 



cs-' luzionc ideale. Ma tale in- ca 24 milioni di chilometri, 

---—--: pari a metà della distanza che 

separa il nostro pianeta da 
Venere. 

Quanto al grande Sput¬ 
nik. le sue rivoluzioni attor¬ 
no al globo sommano già a 
115. con un percnr.so supe¬ 
riore ai 5.300.000 km. 

GIUSEPPE BOFFA 

Fino a domenica 
Laika era viva 


Ma è morta Laika? O vi- J lesta contro quei cattivi 


va ancora, chiusa nel suo 
abitacolo, ci guarda da una 


rus.si che mandano i cani 
sulla luna: la battuta dice 


Tra noi non si sono avute 
di simili goflaggini: la gente 
comune, la gente seria e 
concreta, che sa commuover¬ 
si ma rifugge dagli isterismi, 
ha vissuto con meraviglia ed 


MOSCA. II. — Nel corso di 
un ricevimento offerto questa 
sera dalla ambasciata di Sve¬ 
zia per celebrare il compleanno 
di re Gustavo, il maresciallo 
Buliianin c uno dei maggiori 
scienziati sovietici hanno ri¬ 
sposto a domande di giornalisti 
circa la sorte di Laika. la ca¬ 
gnetta .a bordo del - Grande 
Sputnik -. 

II maresciallo Biileanin ha 
detto che Laika - era ancora 
viva quando si sono avute lo 
ultime informazioni, ieri -. Il 
(in alto) e dello • Spninik 2- (In basso) come sono stali re- prof Skobclt^n. direttore del¬ 
oto elettronico di Portland negli Siati Uniti , 1 Istituto di Fisica dcll’URSS. 

ha detto invece, scuotendo la 

——------—- testa; - A quest’ora il cane dc- 

ve essere morto-, 

R A R R^ A Bulcanin ha aggiunto che eli 

R R R% AA scienziati sovietici hanno rice- 

* ■mmx m. voto ieri informazioni circa le 

pulsazioni del cuore c la pres¬ 
sione del sangue di Laika e. 

Ma poiché questo era ncccs- sto, sulle sue tracce. Siamo alla domanda perchè ciò non 

sario cd inevitabile, anche in un po’ meno ciechi, vediamo fosse stato menzionato nel co- 

(|ucsto ia morte di Laika può meglio in quegli spazi pau- municato di ieri, ha risposto: 

farci del bene: ricordandoci rosi, nel nostro destino di ■* pubblichiamo tutto nei 


che non c'è progresso senza uomini, grazie a Laika. 

sacrifici, che scienza non è La leggenda di Laika non 
fantascienza, che nessuna sarà, domani, nè triste nè 


meglio in quegli spazi pau- municato di ieri, ha risposto: 
rosi, nel nostro destino di pubblichiamo tutto nei 


vittoria è facile c gratuita 
nella lotta per il dominio 
della natura. 


amara sol perchè il suo fina¬ 
le non si svolge in un circo 
o in un baraccone, tra ap- 


Quante volte abbiamo vi- ] plausi a pagamento per il 


comunicati. Non vogliamo fare 
troppo rumore intorno al cane-. 

Nm Tse^ e Knucitf 
i ctHiqnf al Cre«iiM 


in mare e il trcntotlesirno ne che può portare il mondo -vo^no^a.^oa^.zu *,Tro pro^i^ preso ed accettato che il t™»are i suoi passi nello 

gfornTè TfSfo^'Slìa gS quali ?è^1™Iifiii!o^a'd ac- sce a mobilitare uno solo di deH'uHimn parte del razzo: nj i loro chiassosissimi «aggio nello spazio ^le^ qùcr'chT riguarda gU sMri 

di X Io hò hnei? o Forse ?rnare runica iiìrezza- una Questi automezzi potenti per '/"O materia tanto deltca- . minuti di silenzio » sono concluderei con la morte del QU^* stanno tra noi e gU 
(Il Chi IO Ita lanciato, ror.se celiare i unica -s.Tiv(?zza. una r,,rr«rppr marpcii t a riservatezza e piu che ig «ole note Stonate piccolo, intrepido esplorato- iranno tra noi e gii 

neppure a loro imporla sa-aperta c sincera trallaliva GlCSCPP^M.4RZOLLA comprensibile. Resta accer- ' '®.i g^rni fn cui la re, e che questo fosse il altn pianeti, e i pencoli che 
i «nviphri h;)nnn di Dace. _ ^ Hucau ^iuìm* hi vui _ p __ _ inrnnfrare 


emozione la straordinaria sto un cane guidare il pa- cane fenomeno: al contrario» MOSCA, li. — La giornata 
avventura di Laika, ha com- dronc cieco, volgersi a con- sarà più seria ma più umana, jen f QucHa odierna 

' «_Il_ 2 _ T _ ___2 __i*_ - *_ _ . _ __ « Infilici CT2k?A 


pere se i sovietiei ne hanno di pace^ (Coniinna in z. pag. ». coi.) italo che te sole attrezzature ^-jeenda dell’inconsapevole prezzo da pagare per strap- 

iina varietà minore; se essi Perciò sono apparse piti v-icenua avu uitwi^pevuie alia 1 ,^ 1 .n-a aiiri «acti-(>iì 

__ii:_ _ a: ì„. — — __ eroina decli soazi ha aooas- P“re aiia natura aiin segreti. 


concludersi con la morte del 
piccolo, intrepido esplorato¬ 
re, e che questo fosse il 


attraversare una via. Per morte, che fa anch'essa par¬ 
quet che riguarda gli spazi tc del nostro destino . 


non allineano, come in un rassicuranti e capaci di in--=== ' =^=— — ■ — 

manuale di mitologia, tanti dicare una prospettiva nuo- m mm a 

nomi strani e si acconten-va cpielle di Krusciov, prò- Rf W n ^ 

tano invece di quello più nunclate per il Quarantesi- g f, 
mode.slo che butta in cielo mo: « salgano i satelliti 

lina luna di mezza tonnel- americani, si associno nel - 

lata c cc la fa restare, Cer- cielo a qaelti sovietici, come Amnesia I Lo prostima rollo Tn 

lamente inlerc,s.sava di più gai possono fare gli nomini „„ discorso pnmundato racconterà che Mac Ch 

ai cittadini degli Stati Uniti di buona volontà ». E’ una ieri a Welch, rex presidente abbiamo incentato noi. 
sapere .se tino .solo dei loro politica nuova, che gli or- ^oU oiorno 

irenlolK) tipi avrebbe polli-degni nuovi e impensati in n- -Le limitazioni -he i» natu- 

lo impedire che nella guerra chiedono e rendono neces- tanfo rttpeiio .atrunss^^ nei ha jx^to M "peraiem-dei^ 

cagnetta L.aika. il Partito, in 


eroina d^li spazi ha appas- 

_ __ _ ^ stonato il mondo; fino a . _ . . t. ,■■■» iinnuiiiainn m 

Il dito noli occhio nSb'randW^r’dcI d™ 

Signore che le paqrom del mondo in cut avventurarsi per 

- pellicce di coi vanno ornate viviamo e (lello spazio che lo strada ignota- Laika ci 

kmnesia 1 La proinma rolla Trumon ci non crescono sugU alberi, e «jwnda. Un pr^ commo- ha preceduti, e gli scìenziaU 

jn un discorso pronunciato racconterà che Mac chartp lo le bistecche di CUI SI nutrono ci diranno quel che essa ha 


che stanno tra noi c gli 
altri pianeti, c i pericoli che 
possiamo incontrare lassù, 
gli effetti sulla vita umana 


come sena e umana è la sta.e dedicate ad in^n- 

morte che fa anrh’e«a nar * dir.genli del Partito 

morte clte ta ancn essa par- ^ ^cllo Stato sovietico e i com- 

te del nostro destini) . ^ ponenti le delegazioni dei pae- 


ìa: faranno anche dei si a democrazia popolare vc- 
monumcnti, certo: in una mite a Mosca in occasione del 
qualche mi.sura anche i mo- ■*?=■ a.nniversario della Rivolu- 
numcnti sono inevitabili. Ma d’ottobre. 


conoscenze e notizie da ag¬ 
giungere al patrimonio di 
conoscenze che ci fa uomini, 
padroni del mondo in cui 
vìviamo e dello spazio che Io 


di forze che conosciamo ap- il monumento più ^Ilo giie- 

pena e non dominiamo, la lo faranno i nostri ragazzi della ^epubbUca ’cinMe **Mao 
umanità è ancora, in parte, che chiameranno Laika il S-dun 
nella condizione del cieco cucciolo con cui si rotolano Ieri Krusciov e Mikoyan. vl- 
che deve avventurarsi per festosamente. Per una Laika ce presidente dei Consiglio, 
una strada ignota: Laika ci morta avremo migliaia di hanno ricevuto la delegazione 


e di cui nutrono (p^ fortu¬ 
na) i loro bambini non si 


crificato non era un’anonima 
cavia, ma aveva un volto 


colgono sulle siepi beH’e | fanriiliare, affettuosamente 


_ ,_ _ _ ^ pronte col contorno di pata- 

di deimani il missile degli saria; una politica nuova ragnetta'’*^ik'a. *n***r4rtitò!'*in t*"® fritte. Una vignetta, umido, cento volte carezzato, per otto ^giorni hanno con- 

aJfri, quello .senza nome e di tralfalivc c di accordi, ‘^nó^'-pér ^ dif era dei paese • quaranta anni, le ha trasferite largamente riprodotta, mo- del cane di casa, amico del trollato il cuore. la (empc- 

senza tanti confratelli di- Oggi la paura piu pcnco- ,ono stali costretii ad abban- nei cervello di duecento miiio- strava un gruppo di caccia- bambino, compagno dei suoi ratura, il cervello della no- 

versi, potesse giungere sul- Iosa per Tumanìta è la pau- donare n toro lavom. in molti ni di cittadini-. ATherto do- tori a capo chino, fucile ad giochi. Ci è pareo dunque, stra pìccola guida, in infor- 

la loro città. ra di volere la pace. m aue^ aqmn^ vannini, dai Tempo. armacoflo mentre scadono i atovolta, di pagare tutU con roazion! preziose per quanti 


vicino, il muso peloso e 
umido, cento volte carezzato. 


appreso, a costo della sua 
v-ìta; tradurranno gli impuLsì 
radiofonici trasmessi- sulla 
terra dagli strumenti che 
per otto giorni hanno iNin- 


versi, pote.ssc giungere siil-lio! 
la loro città. Ira 

Le parole del presidente! 


GIANCARLO PAJETTA 1 getto. 


ASMODEO 1 aesaaxiU a ec oadi della prò* 


bambino, compagno dei suoi ratura, il cervello della no- 
giochi. Ci è pareo dunque, stra pìccola guida, in infor- 
atavolta, di pagare tutti con mazioni preziose per quanti 
qualcosa dì nostro e di caro, si avventureranno, assai pre¬ 


morta avremo migliaia di hanno ricevuto la delegazione 
Laike vive, c’è da scommet- cereslovacca diretta da No- 
twio: e ciasnma di esse sari 

la Uika vera ed unica, che lirs^It 

mai fu cosi v’iva prima di lìti, è stata ricevuta successi- 
addormentarsì nel sonno vamente da Krusciov. Vorosci- 
ctcrno. priKuratoIe dalla lov e Bulganin. Così pure ia 
mano pìcto.sa ed amorosa delegazione polacca, capeggiata 

dello scienziato che la chiuse ^ 

vsaI ...... —w 1 ..» tedesca diretta da Ulbncnt c 

nel suo abitacolo per ■ lati- Grotewohl; e infine la dcle- 
ciaria nella leggenda e nella gazione coreana con Kim Ir 
storia. Sen, il ministro degli wteii 

rodar! iNam Ir e altri ministri. 


W 




































Ptl. 2 - Martedì 12 novembre 1957 ^ 


IL MONOPOLIO POLITICO £’ LA SOLA FORMA 01 POTERE CONCEPITA DA FANFANI 


L’UNITA’ 


Eluso dal Consiglio noiìonoie dello D.C. 
il p rohlemo delle scelle posi-eleit emll 

Nuove dichiarazioni di Gronchi prima delia partenza per Ankara - Zoli chiarirà domani la posi¬ 
zione del governo sullo scioglimento del Senato - Riprende oggi la sessione del C.C. del P.S.I. 


AU’atto {Iella pattcnza per An> 
kara — avvenula ieri a Ciani- 
pino alle 8,45, a iionlo di un 
ITouglas DC A-H, alla presenza 
del presidente della Camera, del 
presidente del Consigliu, del 
presidente della Corte Costituzio¬ 
nale, e di numerosi ministri e 
sottosegretari — il I*residente del¬ 
la llepiiiililira Gronelii ha reso 
una breve dieliinrazione. In essa 
ha rirordato i vinroli di amieizia 
elle legano l'Italia e la Tnrrhia, 
rilevando in parlieolare che 
entranihi i Paesi provvedono al¬ 
la difesa della iirofiria lihertà 
c indipendenza trovandosi a fian¬ 
co a fianro ncirallcanza atlan¬ 
tica c nella grande solidarietà 
oreidenlale ». Cronchi ha inoltre 
aiispirato che il suo viaggio con- 
trihiiisra « alla creazione di ima 
atmosfera di maggior fiiliicin e 
di intesa la |)iii larga possihile 
nel .Mediterraneo orientale ». 

Nonui-lutitc che il Presidente 
Cromili sia aeconipagiinto aii- 
I he cpiesta volta dal ministro 
Pella, si ritiene clic la sua visita 
in Turchia avrà un carattere 
meno (> politico », iiiìi formale 
ed ufficiale, che non il recente 
viaggio in Iran. Se il viaggio 
potrà giovare al miglioramento 
dei rapporti italo-turchi, non po¬ 
trà infatti giovare a (|iiella po¬ 
litica <li a presenza u italiana nel 
Medio Oriente che ogni tanto 
viene invocata e a «piella intesa 
la più larga possihile nel Me- 
iliterraneo che lo stesso Cronchi 
ha auspicato; iiessiinn inhilti 
ignora che la Turchia è una 
punta avanzata nel Medio Orien¬ 
te della politica imperialista di 
rottura dcirunità amba c del 
moto di indipendenza e di af¬ 
francamento dei poiioli ex-colo¬ 
niali; ciò che del resto la re¬ 
cente crisi turcn-sirinna ha am¬ 
piamente ilocumcntato. 

La ripresa parlamentare atti¬ 
ra ruttenzione degli osservatori, 
/oli ha conferniato che rispon¬ 
derà domani alle interpellanze 
presentate da ogni parte coiiiro 
il proposito di s|-iogliiiieiilo an¬ 


ticipato del Senato che il gover¬ 
no e la D.C. non hanno nasco¬ 
sto. Sarà molto istruttivo asmi- 
tare la parola del presidente del 
(Consiglio su finesto tema, tipico 
punto di riferimento per giudi¬ 
care delle aspiraz.ioni totalitarie 
e anticostituz.ionuli del partito 
di maggioranza. 

Per la ipiestlone più generale 
dell a riforma «lei Senato si sono 
riuniti ieri, come previsto, i 
capi dei gruiipi parlamentari: i 
«piali, «linanzì alla decisione dì 
Stur/«i «li rhi«-«Iere oggi in aula 
la discussione della sua legge 
«li riforma del Senato, hanno 
incaricato «li comune accordo il 
relatore «Iella 1" commissione 
Maracco di «hìedcrc un breve 
rinvio di otto o dicci giorni af¬ 
finchè la roiumissione stessa 
fiossa presentare la propria re¬ 
lazione su tutti i provvedimenti 
di riforiiia «lei Senato attual¬ 
mente in «;4ame. Sul merito «Iel¬ 
la riforma, i calti dei grtipiii 
non hanno raggiunto alcun ae- 
cor«]o |ier rinsìctenza «Iella D.C 
nel pretendere «li uhhassarc il 
(|»orum per ciascun senatore a 
150 niila elettori anziché a 110 
mila, e nel pretendere «li ele¬ 
vare da ò a 0 il numero minimo 
di senatori per ciascuna regione, 
allo scopo di fare eleggere com¬ 
plessivamente 12 senatori di più 
dei (|ualì ben 8 sarebbero «le- 
mocristiani. Un accordo è stato 
invece raggiunto su una richiesta 
«lei scnatnre-siinlaro Tu|iìni di 
rinviare di «pialche giorno l’esa¬ 
me del suo caso di iiicomputi- 
iiilità, poiché egli deve ricevere 
a Komu il presidente della He- 
piihhlica austriaca c perché vuole 
coiieetlere la cittadinanza ono¬ 
raria di Roma nU’on. De Nicola. 

Ieri ha iniziato e inopinata¬ 
mente concluso i suoi lavori il 
('nnsiglio nazionale della D.C.. 
orriipaiidosi prevulentemente di 
ipiestitmi statutarie. Questa ses- 
sì«iiie del Consigliu dcmucristia- 
no «-ra attesa con interesse poi- 
«In* in cs.-a avrebbero ihtvuto ac¬ 
cendersi le polemiche sidia im¬ 


postazione elettorale dcironore- 
vole Fatifani, impostazione inte¬ 
gralista che punta alla maggio¬ 
ranza assoluta senza chiarire la 
scelta di alleatize pre-clettorali 
o post-elettorali che la D.C. in- 
teiule fare, e (piindi esponentlo 
la D.C. a un pericoloso isola¬ 
mento come conseguen/a dei 
suoi confessati piani totalitari 
Ma Fanfani ha volut«i evitare 
Un «pialsiasi chiarimento. 

Anche la direzione del P.SI si 
é riunita ieri, dopo il ritorno a 
Itoma ih'Ila «lelega/ioiic recatasi 
a Mosca, in vista della ripresa 
odierna della sessione «h-l Co¬ 
mitato Centrale interrotta nella 
settimana scorsa. Tra gli avve¬ 
nimenti che il C.C. del l*SI ai 
trova dinanzi a conferma «Ielle 
sue più realistiche ìniposlazionì 
aiitiilemncrisiinne e aiiti-i’.SDI vi 
è l’esilji fallimentare del conve¬ 
gno fiorentino «Iella » sinistra » 


socialdemorratica, convegno nel 
(|uale — nonostante infondate 
attese che si erano eieate — 
(|ucsta « sinistra » ha confermato 
di essere, come nel congresso di 
Milano, nient'altro che una im¬ 
potente appendice, volontaria o 
no |iucn ìnipnrt.i, della (lolitica 
'• centrista M e pro-« lericale di 
Saragut. 

La direzione «lei f*SI si c 
uccti|iata in particolare del pro- 
plema della confluen/.t nel par¬ 
tito del niovinientt di « unità 
popolare u. Come «'«(iidi/ìone ri¬ 
gida per tale confluenza il mo¬ 
vimento pone «ptella dell'ingres¬ 
so «li sei suoi esponenti nel C.C. 
socialista con voto deliberativa 
anziché consultivo, ciò chi* urta 
contro lo statuto «lei P.SI e ino- 
«lifìcherehh<‘ la composi/iotie e 
l’cfpiilihrio che il congresso «lì 
Venezia ha dato al massimo or¬ 
gano dirigente socialista. 



GRAVISSIME CONS EGUENZE DELL^ONDATA PI MALTEMPO SCATEN ATASI SULLMTALIA 

Vasti straripamenti nelle terre tra il Volturno e il Garigliano 
Frane, crolli di ponti e centri agricoli allagati in Lombardia 

Un uomo cade in un fosso in piena e annega nei pressi di Cremona - In due giorni tremila chiamate ai vigili dei fuoco 
nel comune di Milano - Un ponte travolto dalle acque a 4 km. da Brescia • Una valanga sopra la galleria di Dongo 


NAPOLI, 11 — Le abbon- maticità della situazione in 
danti piogge cadute nel corso cui sono venuti a trovarsi i 
della notte sull'Italia centro contadini, è testimoniata dal- 
meridionalc hanno reso an- le segnalazioni che a decine 
cor più grave la situazione giungono alle associazioni di 
neWAgro pontino c in Terra categoria dui vari comuni 
di lavoro, che presentava della jìrovincia. Secondo tali 
questo pomeriggio uspetti segnalazioni, le campagne. 


Il mal tempo nell’ Halia’ Settentr ionale 

tafana che sovrasta le prime 
(Dalla nostra redazione) Rho del fiume Olona, ha al- curve della strada Regina, 
Ulti 77~ Il II-I Listilo oggi pomeriggio Rag- era franata. 

IVllLANO. 11 pallido Millecinquecento metri Un'altra frana è caduta 

le che o terreno sono stati invasi nella statale 50 del Grappa e 


dazioui di ” ,, •‘"'Sfito oggi pomeriggio Rag- era franata. 

I comuni 11 pallido Millecinquecento metri Un'altra frana è 

condo tali ^ "f.’-qro ^^rrcno sono stati invasi nella statale 50 del C 

.miipopuc. o -su talune altre re- ^ quaranta fa- del Passo Rolle, in 


A che punto è la legge 


PER LA PENSIONE 
ALLE CASALINGHE 

Grazie aU’azione delle deputate dell’ oggi 

la commissione Lavoro della Camera ha posto 
finalmente all’ordine del giorno le quattro proposte 


Oggi, presso l'apposita Commissione della 
■ Camera, comincerà la discussione per l’unifi¬ 
cazione delle quattro proposte di legge rela¬ 
tive alla pensione alle casalinghe. Si traila 
di uno di quei provvedimenti che attendono 
da anni in archìvio nonostante le pressioni 
dei parlamentari comunisti e socialisti e delle 
deputate dell’U.D.1. 

L’azione nel Paese 

Ecco, passo passo, come si è svolta la campagna 
per la pensione alla casalinghe. 

1 IV Congresso della Donna italiana 

J viene avanzata la rivendicazione di 
ima pensione per le donne di casa. 

nella caitolma di adesione all’S marzo 
‘1*^1 1®^^ figura la rivendicazione della 
pensione alle casalinghe. Vengono rac¬ 
colte due milioni e mezzo di firme. 

alla Cami'ra vengono presentate (|iiat- 
2 tro proposte di legge. Una dei repub¬ 
blicani. una delle deputate comuniste 
e socialiste, una democristiana, una dei missini. 

r* nelle varie regioni vengono 

I 2 tlislribiiite migliaia di petizioni 

poiché il Parlamento discuta le 
4 leggi. Nel corso di que.'-ta campagna viene avan¬ 
zata da alcune provini’e la richiesta di erogazione di 
un sussidio alle casalinghe da prelevarsi dal fondo 
per il soccorso invernale, A Pavia e Pisa tale sussi¬ 
dio viene ottenuto. 

•■'1 V Congresso della Donna italiana 
posta, di nuovo, la rivendicazione 
della pensione. La Segreteria dclFUDI 
nazionale chiede ai ministro competente la conces¬ 
sione di un su,ssidio alle casalinghe anziane da 
prelevarsi dal fondo del soccorso invernale. In 
alcune province il sussiiho viene concesso. 

1 (marzo); la campagna pei la pensione 

4 2^**^^ ca.salmghe e al centro delle celebra¬ 
zioni dcirS marzo. Giornata della «lonna. 

"1 (marzo): alFAssociazione artistica inter- 

4 -‘ivolgc un grande Convegno 

di delegazioni di cas<ilinghe provenienti 
da 50 province. Nel ci>r?o del dihnltito le rappre¬ 
sentanti centrali dei vari movimmti c delle vane 
organizzazioni femminili (dall’UDI alle ACLl) si 
dichiarniio tutti' d’accordo sulla necessita dell'isti¬ 
tuzione della pcnsione, 

1 (aprile): convegno nazicnale delFUDI; 

4 decide di imi>cgnare l'organizzazione 

a far sottoscrivere alle casalinghe di 
tutta Italia una petizione in cui si chiede la disirus- 
sionc in Parlamento delle quattro proposte di legge. 

1 (giugno): FEDI scrive ai sìndaci dei 

4 importanti Comuni perche solleci¬ 

tino un voto del Consiglio rivolto a! 
Parlamento perche si discutano le 4 leggi. Nume¬ 
rosi consigli comunali si (?sprim«mo in questo scns«v: 
Bologna. Reggio Emilia, Siena. Genova, Firenze. 
Ma.ssa, Ravenna. Pisto:a. Cosenza. .-Vnccina. Milano. 
Livorno. Pisa. Lecce. Catania, Rovigo, AI Comune 
di Roma, una mozione, presentata dalle consigliere 
comuniste c da una consigliera democristiana non 
è stata ancora discussa. 

L’azione in Parlamento 

ha pressione delle dirigenti delFUDI c delle de¬ 
putate comuniste non si limitava a quest'opera; a 
partire dal 1956, esse hanno guidato in Parlamento 
decine e decine di delegazioni femminili, batten¬ 
dosi contemporaneamente in Commissione per una 
rapida discussione delle pioposte di legge, affinché 
si potesse decidere prima della fine della legislatura. 

Per tutto questo pHjrioao, pero, ci si e trovati di 
fronte alle solite manovre dilatorie del governo che. 
rimangiandosi tutti gli impegni presi in precedenza, 
ha accampato una serie di protesti per insabbiare 
anche questa legge. 


questo pomeriggio (ispetti segnalazioni, le campopiic. ‘ - dalle acque, e quaranta fa- dei Passo Rolle, in località 

drammatici nel tratto La- già pronte per la semina, so- l^|diii del settentrione, dopi- miglie hanno dovuto abban- ^ Sort > del comune di So- 

tinn-Napoli, cioè nei vasti no allagate e migliaia di et- giornate di piogge disastro- donare lo loro case. vramoiite (Relluno). La fra- 

tcrritori toccati dal Voltar- tari di terra sono imprati- se. non o sutrieienle a lo- Un morto si deve purtrop- uà, calcolata in non meno 
no e dal Garigliano. calali e rendono oltremodo gliele dallo stato «li allarme jio lamentare nel Cremonese di mille metri cubi, ha 

Campagne o casolari sono di//irnlto.^e le operazioni a- le popolazioni delle zone .Si tratta dei 5lieiuìe Giu.sep- ostruito la strada per ima 

stati invasi dalle ncque inol- Oricole di stagione. allagate, dove Falfluenza del- pe Clementi, rinvenuto ca- trentina di metri. A 4 chi- 

ire, tra il pomeriggio di ieri La costa ionica, tra Meta- l'niaecio.se dei fiumi davere nel tardo pomeriggio lometri da Brescia, il pon- 


c la notte, si sono verificati ponto e Crotone, in provin- ^ torrenti continua a in un canale alla periferia tesili fiume Mclla, è croll.ato 

numerosi crolli dovuti al eia di Catanzaro, è stata que- Pi'd'’()care gravò danni. della citta. Il Clementi v’i era a causa della piena del 
forte vento che spazza i ter- sta notte investita da un for- Nlilano. dopo il_ lungo as- caduto nella notte, mentre corso d acqua. 
ritorì delle tre provincie e funate accompagnato da sca- sodio della pioggia, iniziato si apprestav;a a far ritorno Dopo otto giorni di mal- 
olle profonde infiltrazioni di riche elettriche e vento. La ® scorso e durante il quale alla sua abitazione. tempo, su tutta la riviera 

acqua. Fra Uri e Gaeta, in refe telefonica della SET ha -‘'ono caduti 42,7 mm. di La situazione di disagio Ligure da stamane splende 

provincia di Latina, i fui- subito seri danni; con dieci «equa, oggi si è rasserenata, dovuta alla continua pioggia un sole tiepido nel cielo 

mini caduti nella notte han- grandi centri del Cosentino Un edificio scolastico alla pe- perdura ancora in tutta la completamente sereno. Su 

no bruciato numerosi alberi non si può, in conseguenza, riferia è rimasto allagato; la provincia di Cremona. Le Genova dal giorni 2 sono ca¬ 
da frutta e una lunga gran- cotnmiicarc; c diffìcile è an- ste.ssa sorte hanno inoltre frazioni sono tutte isolate, duli ben 353 millimetri di 

dinata ha battuto le cam- che comunicare con il resto subito alcuni cascinali posti In città, molte famiglie, abi- pioggia; a Chiavari, ieri. 54 

paglie. d'Italia, essendo un solo filo “‘“fio “ Naviglio pavese. tanti in stabili della zona millimetri; ad Imperia, in 7 


lo proporzioni preoccupanti, ’nancare l energia elettrica, acque; aai canto suo. ij yu ^Mrcii ipaiu e u le ijne frane cadute una siil- 
provocando ulteriori allaga-^ anche a Cosenza città. Una continua a crescere a Soma- traffico sul ponte in barche FAurelia. presso Sanremo. 
menti in alcuni tratti della avutimi di case coloniche, si- glia; a Ponte Valenza (Pie- pres.so Cjaniieto. lungo la l’altra suirantostrada Geno- 
pianura pontina c nei pressi faofc in campagna, nella Val- monte) il grande fiume era provinciale Parma - Brescia, va - Sav’ona. 
di Alctano, tra Minturna c le del Crati, sono rimaste a mezzogiorno ad un livello e stato interrotto. Morlara, allagata per un 

Villa Literno. Nella restante (diagate ma non si nutrono di allarme. Il torrente Funi- Un disastro di vastissime quarto della sua estensione, 
zona costiera, la terra, or- preoccupazioni per i loro bio, ingros.satosi in seguito proporzioni si è prodotto a trenta famiglie hanno dov’uto 
mai satura, lascia scorgere ubitantì, allo .straripamento prc.sso Dongo. Il paese verso le 10 abbandonare le proprie case. 

ili superficie l'acqua della - i -■ ■ .. .. ■ _ 

quale è imbevuta. 

un tentativo di invalidare raccusa 

determinando tra l'altro dtf- * 

ficoltà alla circolazione in • _3Ì V VI ^1 • V* T 

per lo scandalo alla Cassa di Risparmio di Latina 

pili del fuoco, dalla zona pe- * __:___ 

rifcrica, donde vengono se¬ 
gnalati allagamenti. Il Tribunale non riconosce valide le argomentazioni della difesa contro l’istruttoria 

Il maltempo tocca però, in _____ 

misura alterna, quasi tutte 

le provincia del Mezzogior- (Dal nostro corrispondente) dizio avanzata dal difensori, essere vista pienamente con- luce la parte di primo piano 

un Nifi I t Tìnr,nin Cn - 8“ 3vvocalì hanno chìcsto og- giunta a quella di grossi espo- che avrebbe avuto, nelle ope- 

fni.r- I n I tì ’ ci" LATINA, 11. — L'udìcnza gi che essa fosse dichiarala nenti del partito (lominante, razioni da cui è sorto il pro- 

lauriaf, a causa acne tnfii- di questa mattina al processo nulla. come il dott. Gaetano Aiuti cesso, il deputato democristia¬ 


no Nel Locrwe (Rrppio Ca- LATINA, 11. - L'Udienza gi‘ ch« 
labria), a causa delle infil- di questa mattina al processo nulla. 


liti,. Il,/, Il «.uit.Mt limi , 111 ,,- di questa mattina al processo nulla. come il dott. Gaetano Aiuti cesso, il deputato democristia- 

traztoni d acqua, una casa e imbastito sulle scandalose ope- L’attacco e stato avanzato (latitante) che fu assessore no di Latina, on. Ccrvone. 

crollata a Gcrace, travolgcn- razioni finanziarie che travol- argomentazioni pregévoli, democristiano al Comune di E’ evidente che nel puntare 

do i coniugi Giuseppe Ma- scro la nostra Cassa di Ri- jj tribunale non ne ha vo- Latina, sino alla vigilia dello sul retroscena politico dello 

cri c Coiiccffa Vitale. Alcuni sparmio è stata dominata dai- j^to tener conto In defmiuva scandalo, ovvero di Enzo Bar- scandalo (traendo alla luce. 

contadini, subito portatisi in l’a“acco dei numerosi ^fen- eccezioni odierne si ‘olomeo. passato dal Partito re- ove sia possibile farlo e ove 

loro soccorso hanno voluto “‘«'V®*’®' giungeva al secondo tempo pubblicano aUo Democrazia rispondano pienamente a ve- 

éxfrnrrr i« femno j dolFatlacco già messo in ope- cristiana nell imminenza della rità. le connivenze che per- 

esirarrc in tempo aaiie ma- di rinvio a giudizio, che ha dai difensori nel momento designazione a rappresen- misero la carnevalata di af- 
certe t due coniugi, che sono condotto tredici persone di- jr, vuì chiesero quella proroga ‘nnte della Provincia di La- fari sul vuoto) potrebbe me- 

ctati ricoverati all’ospedale nanzi ai giudici del tribunale di deposito. Se il dott. Niutta *ina alla Cassa di Risparmio, glio identificarsi la precisa re- 

pcr ferite in parie parti del penale. dopo logorante fatica’ per cu- Pfussima alla fine per le con- sponsabilità di ciascun impu- 

corpo. La statale 106. alla- Questa nuova ofTensiva del- ciré insieme i fatti della scan- giunte malversazioni, peculati tato. 

nata nel tratto Caulonia Ma- *3 difesa era stata prevista dalosn vicenda e le imputa- ^ speculazioni di enormi prò- Abbiamo detto che sino a 
rinn-Mnnnftrrnrn è rimnKtn dall’Udienza di venerdì zioni. avesse soggiaciuto alla porzioni. questo momento la battaglia 

in ' scorso quando si accese la richiesta di proroga, gli im- L'Aiuti, come è noto, fu udla difesa ha puntato su 

inicrroila per Oltre lU ore. battaglia per impedire vana- putati sarebbero stati, per presidente della Cassa di Ri- presunte carenze istruttorie 

.'1 Nanfa Margherita di Lo- mente la costituzione di parte scadenza di termini, rimessi sparmio di Latina. Era. come uclla vicenda giudiziaria. Le 

'•ri. una tromba d'aria ha sra- civile della Cassa di Rispar- in libertà. La stessa cosa sa- si è detto, esponente locale hanno egregiamente illustrate 

dìcato numerosi ulivi. mio di Roma che, come è rebbe accaduta, ove fosse sta- di primo piano della D.C. E’ g" D'Amico. Sotgiu. 

La pioggia, mista a gran- noto, ha assorbito i resti della ta accolta l'eccezione di nul- facile intuire come la loro D’Elia, e altn legali. 

dine cade ininterrottamente Cassa di Latine. lità avanzata questa mattina elevatissima qualifica politica 

Iv/i I Apparentemente, pertanto, dai difensori. . (di Aiuti e di Bartolomeo) nullità ;1 P.M. dott. Badali, 

no c-i ore sui L-osenitno. i pinTienza ha avuto soltanto un In realtà, la diversità delle potesse rappresentare (non . ricchezza di argomcnta- 
riiimi sono in piena c alcuni carattere strettamente tecnì- posizioni dei diversi imputati, volendo, con il rilevarlo, mi- prof. Rosario Nic- 

dl essi hanno straripato, al- co. legato aH'asciutto linguag- im{x>rrcbbc molte distinzioni nimizzare le responsabilità de- oella I>3rte civile. Il tri- 

lagando le campagne, già gio del codice di procedura che Io spazio ci vieta di ap- gli imputati minori) una pres- b’jnale, per decidere contro 

danneggiate dai temporali penale. Basandosi sull'assenza profondire. E’ chiaro, comun- sione irresistibile. * eircczione della difesa, ha s«> 

della scorsa settimana Ter- motivazione nell'ordinanza que, che la posizicne di im- Sono ancora vivi, nella no- camera 

..a e®® e®* “ giudico istruttore pillati mino i (come potreb- stra città, gli echi suscitati di consiglio. _ . ^ 

reni c ini all a otti eri ea niutta si oppose alla prò- bero essere i funzionari della dalla diffii.sionc di uno scon- Erano assenti, al banco dc- 

arancCti .jono stati invasi dai roga del termine di deposito Cassa di Rispaimio o altri certame dettaglio delle carte g‘L accrusati. non i soli tre 

torrenti in piena. La dram- della sentenza di rinvio a giu- di rilievo analogo) non può istrutloric. da cui xicne alla latitanti (Aiuti. lori e Ruo). 

ma anche il conte Gnllo. spc- 


Anche oggi si è ripetuto a 
Venezia il fenomeno dell’ac¬ 
qua alta, con conseguente 
allagamento dei punti bassi 
della città c di piazza San 
Marco. La pioggia è però 
cessata dalla scorsa notte. 

In lutto il Veneto, il mal¬ 
tempo ha provocato piene di 
fiumi e tori enti. In partico¬ 
lare. la situazione del Brenta 
c del Bacchiglione desta vivo 
allarme. 

neTpò^ne 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

accumulare la terra contro 
l'argine sfaldalo. Comincia 
la confusione dei comandi e 
si perdono ore preziose. Lo 
squarcio, intanto, si allarga 
sempre più. L’argine si sfal¬ 
da e il mare avanza sui pae¬ 
si dì Tolle, Ca’ Dolfi, Scar- 
dovarl e Bonello. 

Lungo il viaggio incontro 
la ormai consueta teorìa di 
bestiame muggente. La gen¬ 
te è all’addiaccio sugli ar¬ 
gini. Donne e bambini si ac¬ 
calcano sui camions del¬ 
l’Esercito per essere traspor¬ 
tati nei centri di raccolta 
dei profughi allestiti in tutta 
fretta nelle scuole di Taglio 
(Il Po, di Contarina e di 
Adria. Le famiglie degli as- 
.segnatari di Ca’ Mello stan¬ 
no caricando su un camion 
le masserizie. Vivono ancora 
nelle vecchie case delle fat¬ 
torie del conte Porzio. Le 
case sono a ridosso dell’ar¬ 
gine dello scolo consorziale 
di Madonnina. 

Lo scolo, gonfiato dal ma¬ 
re, straripa da tutte le par¬ 
ti mentre le famiglie si al¬ 
lontanano su una stradic- 
ciola provvisoria che tra po¬ 
che ore diventerà intransi¬ 
tabile. 

Vicino alle vecchie case, 
già immerse nelle acque che 
si dilatano, scorgo le nuov’C 
case in costruzione dell’en¬ 
te Delta. Sono quasi finite. 
Linde e nuove, testimoniano 
c in modo grave la demago¬ 
gia governativa della rifor¬ 
ma stralcio: sono milioni e 
milioni buttati sull'acqua. 

Il tempo, oggi. SI è volto 
a! bollo. A Porto Tolle. nel 
pomeriggio è giunto il sot¬ 
tosegretario allTnterno Sa- 
lizzoni accompagnato dal 
prefetto di Rovigo, dal pre¬ 
fetto Pianese, direttore ge¬ 
nerale del Servizio antincen-i 
di, e dal vescovo di Chiog- 
gia monsignor Piasentini. 

I parlamentari comunisti. 
Bolognesi e Cavazzini hanno 
fatto presente la caotica si¬ 
tuazione delle zone alluvio¬ 
nate. « Vorremmo sapere chi 
organizza il lavoro e quali 
piani sono predisposti », 
chiede il sen. Bolognesi. < E* 


quello che vorrei sapere an¬ 
ch’io >, risponde limpidissi¬ 
mo il sottosegretario Saliz- 
zoni, e aggiunge: < Io sono 
qui per l’assistenza agli al¬ 
luvionati, e per quel che mi 
riguarda tutto è .stato presta¬ 
bilito. Le altre cose non sono 
di mia competenza ». 

Scossa di terremoto 
registrata ad Ancona 

ANCONA, 11. — Alle ore 
22,40 si è registrata ad An¬ 
cona una forte scossa di ter¬ 
remoto. Il fenomeno sismico, 
che è stato avvertito anche 
in altre località viciniori ha 
avuto la durata di sette se¬ 
condi 

Arso vivo nella culla 
un bimbo di 11 me^i 

CREMONA, 11 — Un bim¬ 
bo di undici mesi, Patrizio 
Lanzi, da Cremona, è rima¬ 
sto arso vivo nella sua culla 
ed è deceduto all’ospedale 
per le gravi ustioni ripor¬ 
tate. 

Alcuni panni stesi ad 
asciugare sopra la stufa nel¬ 
la piccola cucina dei Lanzi 
hanno preso fuoco e una 
scintilla ha investito le co¬ 
perte della culla, appiccan¬ 
do loro il fuoco senza che 
alcuno dei familiari del pic¬ 
cino potesse intervenire in 
tempo per salvarlo. 

Nove casi di paziia 
in una notte a Milano 

MILANO. 11. — Nove mila¬ 
nesi sono stati ricoverati du¬ 
rante ta notte in case di cura 
per malattie psichiatriche. 

In alcuni casi è dovuta inter¬ 
venire la polizia, su richiesta 
dei familiari. 

Interpellanza su Andreotti 
e il Vescovo dì Prato 

Al presidente del Consiglio e 
al ministro di Grazia e gtostl- 
zla, i compagni senatori Ambro¬ 
gio Donlnl e Ottavio Pastore 
hanno presentalo un'interpellan¬ 
za < per sapere se non ritenga¬ 
no un'Illecita Interferenza cTel- 
l'csecutivo fKH'operato della .Ma¬ 
gistratura Il pubblico inters ca¬ 
lo di un ministro in carica, 
fon. Giulio Andreotti. in difesa 
di mons. Fiordeiii. vescovo di 
Prato, rinviato a giudizio dalia 
Sezione istruttoria del Tribuna¬ 
le di rirenze per il reato di dif- 
famazlone aggravata c continua¬ 
la, in segnilo a denuiKia sporta 
da quattro coiKitladini di Prato, 
e «piali misure Intendano pren¬ 
dere per proteggere nel beni e 
nella vita I «pierdanti. persegui- 
tati e minacciati per aver fatto 
legittimo ricorso alle autorità 
giudiziarie In un caso di lam¬ 
pante calunnia e diffamazione e 
di vilipendio delle istituzioni 
concordatarie e repubblicane >. 


Per potersi riconciliare con la moglie 
riamico,, porta via di casa gli animali 


Angelo Lombardi ha trasferito i « beniamini » nel suo ufficio > Una separazione legale chiesta 
per la presenza degli animali - li presentatore sta allestendo una trasmissione sui rettili 


I < beniamini * di Angelo 
Lombardi si sono tra.sferili 
dalla casa del noto presen¬ 
tatore della TV in via Con- 
falonieri al suo ufficio. La 
decisione c stata presa da 
Ixvmbardi doix> che la mo¬ 
glie si era legalmente sepa¬ 
rata da lui non potendo più 
sopitortare in casa gli ani¬ 
mali «beniamini» del ma¬ 
rito. 

« Mia moglie 6 ora con¬ 
tenta — ha dichiarato Lom¬ 
bardi — c cosi anche i miei 
animali che hanno trovalo 
una non meno decorosa si¬ 
stemazione. Non posso sepa¬ 
rarmi dai miei beniamini; 
essi costituiscono la maggio¬ 
re attrazione della mia tra¬ 


smissione c io devo molto a 
loro del mio successo; per 
aumentare il loro affiata¬ 
mento devo, d'altra parte, 
tenerli sempre insieme c 
sotto la mia diretta sorx'c- 
glianza. 

« Sto allestendo una tra¬ 
smissione in grande stile sui 
rettili. A questa trasmissione 
parteciperanno, in qualità di 
aiutanti, tutti i componenti 
della mia famiglia. Anche 
mia moglie cosi farà la sua 
prima apparizione alla tele¬ 
visione ». 

La tranquillità è tornata 
così, in casa Lombardi. 

« E’ vero — ha poi detto 
Lombardi, accennando alle 
vicissitudini che nei giorni 


scorsi hanno portato succes¬ 
sivamente burasca e sereno 
nella sua famìglia — in casa 
mia c’è stato qualche giorno 
di burrasca, ma ora tutto è 
calmo e tranquillo. Le ra¬ 
gioni del nostro diverbio 
sono molto semplici. Mia 
moglie, come tutte le buone 
massaie ama l’ordine e la 
pulizìa. Queste, da un po’ di 
tempo lasciavano a deside¬ 
rare a causa degli animali 
che io vi volavo tenere. I 
miei ” beniamini ” infatti 
sono sì molto educati, come 
tutti i telesiKRtatori hanno 
potuto costatare, nia sono 
anche molto irrequieti e non 
del tutto puliti. Mia moglie 


questo non me le vuol per¬ 
donare. Angelo — mi ha det¬ 
to — o tu ti decidi a met¬ 
tere in un altro posto tutti 
questi animali, o io me ne 
rado. Dopo che è suc(Csso 
quel che è successo, ho por¬ 
tato le bestie altrove ». 


ciilatore d’alto bordo, il quale, 
impedito da un attacco dì 
• asiatica • ha espresso il con¬ 
senso che il dibattimento pro¬ 
ceda in sua assenza. 

Si tornerà in aula, dopodo- 
m^i. 13 novembre. 

S. U. 


Trecento bimbi infossicati 
da paste fatte col DOT 

TEHERAN, li — Trecento 
b.imbìni sono rimasti intossirat: 
in un asilo d'inf.«nzia di Tehe- 
r.in Sino a questo momento s. 
I.amcnt.ir.o 5 decessi 
Il (nioco dciristituto aveva 
usato DDT - in polvere invece 
di farina, nella preparazione d; 
paste dolci. 

■ L’Impressione è enorme ir. 
tutta la città. Un'inchiesta è ir. 
corso. 


Insediato il Comitato 
per i l X dello CostHui ione 

Un telegramma di Enrico De Nicola a Gronchi 




PASTA* _ 

È PASTA DI QUALITÀ 


Il sen. Enrico De Nicola, pre¬ 
sidente del Comitato nazionale 
per la celebrazione del primo 
decennale delia Costituzione, 
ha insed.ato ieri a Monte¬ 
citorio l'esecutivo, presieduto 
dal sottose£;rctario alla presi¬ 
denza del Consiglio, on De Meo 
L'esecutivo è incaricato di 
realizzare il programma affi¬ 
dato al Comitato onde ricorda¬ 
re degnamente la storica data 
del 27 dicembre 1947 con una 
serie di pubblicazioni di eleva¬ 
to livello, scientifico e con al¬ 
tre iniziative a carattere di¬ 
vulgativo dei prìncipi costi¬ 
tuzionali. L'esecutivo si com¬ 
pone. oltre che dell'on De M(?o. 
del segretario generale del Se¬ 
nato. ax-x’ PicclJ.i. del segre- 
t.ario generale della Camera 
aw Piormani. del prof. Napo¬ 
litano. cap»! del serx'izio infor¬ 
mazioni della presidenza del 
Consiglio, del dr. Bezzi, diret¬ 
tore della segreteria del Sena¬ 
to. c del dr, D’Antonio, vice- 


direttore delle commissioni del¬ 
la Camera. 

Il Comitato nazionale, oltre 
che dal sen. De Nicola, è com¬ 
posto dal sen. Luigi Einaudi, 
già Presidente della Repubbli¬ 
ca. dal presidente del Senato 
Merzagora. dal presidente del¬ 
la Camera Leone, dal presiden¬ 
te del Consiglio ZoU, dal pre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale Azzariti. dagli ex presi¬ 
denti della Costituente Saragat 
e Terracini, dal presidente del¬ 
la Commissione dei 75 Ruini, e 
dal ministro per l'attuazione 
costituzionale. Gonella. 

Per la circostanza Fon. De 
Nicola ha indirizzato al Presi¬ 
dente della Repubblica il se¬ 
guente tclegram.ma; - Ir.sx’dian- 
do stam.arc il Comitato esecu- 
tix'o celebrazioni decennale pro¬ 
mulgazione costituzionale, pre- 
goLa gradire, signor Presiden¬ 
te. ferxidi ringraziamenti per 
l'alto patronato concesso alla 
iniziativa Dex'Otamentc: Inri- 
co De Nicola-. 


■jir 
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• Uno degli aspetti positi¬ 
vi del bilancio culturale di 
quest’anno è costituito dal 
notevole numero dei libri 
ispirati alla Resistenza sia 
nel campo letterario sia in 
quello storico. Sono libri 
assai diversi fra di loro e 
di diverso valore cultura¬ 
le, ma tuttavia tali da rive¬ 
lare, se non un comune in¬ 
dirizzo, alcune tendenze ti¬ 
piche di ricerca e di studio 
che ci sembra utile definire. 

Innanzi tutto nel campo 
letterario: non può essere 
ritenuto un fatto casuale 
che alcuni dei racconti più 
notevoli di quest’anno ri¬ 
propongano il tema della 
Resistenza e rappresentino 
una nuova elaborazione del 
suo contenuto. Non abbia¬ 
mo avuto ancora la grande 
opera d’arte, il grande ro¬ 
manzo ispirato alla Resi¬ 
stenza e in tutto adeguato 
al suo respiro epico. >ia 
abbiamo tuttavia una sceila 
quanto mai indicativa dei 
suoi temi, una tendenza let¬ 
teraria _ che via via affiora 
con più insistenza e già ci 
suggerisce il, modo con cui 
quel contenuto va determi¬ 
nandosi. E’ una scelta, per 
dir così, « anticroica », clic 
mira a cogliere della Resi¬ 
stenza gli aspetti quotidia¬ 
ni, anche i più umili, a in¬ 
frangere la barriera delle 
concezioni astratte o reto¬ 
riche. In questa direzione 
si muovono i diarii più re¬ 
centi, come quelli di Nanlo 
Dunchi, Memorie par/i</ia- 
ne e di Maria Luigia Guai- 
la, La guerra finisce la 
guerra comincia, entrambi 
editi nei quaderni del Pon¬ 
te della Nuova Italia. 

Ricco d’umori polemici, 
discutibile sul piano del ri¬ 
gore storico il primo, eppu¬ 
re vivissimo, gremito fino 
airorlo di fatti e di figure, 
animato dalla prepotente 

f icrsonalità del suo autore, 
o scultore Dunchi. 

Così il libro della Guaita 
disegna un uguale sincerità 
(ma si tratta, è bene sotto¬ 
linearlo, di una sincerità 
realizzata in arte) la perso¬ 
nalità di una staffetta par- 
tigiana in una serie di boz¬ 
zetti e d’impressioni fre¬ 
schissime e scarnile all’es- 
scnzìale. Ne scaturisce, sul¬ 
lo sfondo di Firenze e della 
Toscana in lotta, un’indi¬ 
menticabile figura di don¬ 
na, una specie di « Gavro- 
che » in gonnella — come ha 
dello benissimo Farri nella 
prefazione al libro — per la 
sua capacità dì alternare il 
serio al faceto, l’eroico al 
quotidiano. 

Una analoga tendenza a 
rappresentare Ja vita quoti¬ 
diana si rispecchia non so¬ 
lo nei diarii, ma nei lunghi 
racconti di Carlo Cassola, 
Un matrimonio del dopo¬ 
guerra (del quale ha esau¬ 
rientemente parlato su que¬ 
ste colonne il nostro Sero- 
ni) e di Manlio òncogni. 
L’odontotecnico, editi da 
Einaudi. A noi sembra che 
il tema scelto dal Cassola, 
il ritorno de] partigiano alla 
vita civile, sia sviluppato in 
niodo coerente e si traduca 
in un significativo successo 
della sua arte narrativa; lo 
squallore della sua narrazio¬ 
ne sottintende un accoralo 
e penetrante senso di uma¬ 
nità, dal quale vengono ri¬ 
scattale anche le più pessi¬ 
mistiche conclusioni. Men¬ 
tre il Cancogni, che ha scel¬ 
to un tema originale e me¬ 
ritevole d’attenzione (la .sto¬ 
ria di « uno dell’altra par¬ 
te », cioè d’un fascista dive¬ 
nuto tale in seguito allo 
spietato meccanismo della 
«vita provinciale») resta a.s- 
sai più alla superficie, mira 
aireffelto esteriore più che 
airapprofondinienlo di que¬ 
sto interc.ssanlc spunto. 

♦ 

Rivelano comunque questi 
libri Tesigenza di non vede¬ 
re più il mondo, e nemme¬ 
no la Resistenza, in « bian¬ 
co e nero », in schemi trop¬ 
po facilmente contrapposti, 
di allargare Forizzontc, pur 
mantenendo il punto di vi¬ 
sta deirantifascismo, anzi 
dando a quest'idlimo un si¬ 
gnificato più attuale e più 
stabile. Perciò non isolata, 
non risultato «d'cccozionc», 
ma rispondente a questo co¬ 
mune indirizzo, ci .sembra 
l’opera di Ruggero Zangran- 
di. La tradotta del firenne- 
ro, edita da Feltrinelli, alla 
quale è stato a.ssegnato giu¬ 
stamente uno dei pochi pre¬ 
mi letterari .sopravvissuti 
per la sua serietà c rigore 
all’ondata inflazionistica, il 
Premio Prato 11 romanzo di 
guerra più importante ap¬ 
parso finora in Italia, l’c- 
sperienza individuale del 
reduce elevata a esperienza 
collettiva dcirnmanità tra¬ 
volta nella seconda guerra 
mondiale. sua maggiore 
novità è appunto, a nostro 
awi.so, la capacità di de¬ 
scrìvere non solo i nazifasci¬ 
sti e i resi.stenti, gli opprc.s- 
.sori e gli opprc.ssi, ma an¬ 
che e principalmente tutta 
quella parte nel popolo che 
in ogni pae.se è vissuta nel 
clima tragico del conflitto, 
.senza .sapere o potere ope¬ 
rare. spc.s.so sino aU'ultimo, 
la .scella necessaria. In que¬ 
sto libro il grande protago¬ 
nista è appunto il popolo 
tede.sco, de.scritto nella .sua 
vicenda quotidiana con luci- 
di.ssima indagine e anche 
con amoro.so c inquieto spi¬ 
rito di comprensione: un'o¬ 
pera che come poche altre 
apre l’orizzonte su una nuo¬ 
va c vasta tematica (si ve¬ 
dano a questo proposito le 

? «gine dedicale alla caduta 
i Reclino) c ricollega i pro¬ 
blemi della Resistenza ai 
problemi deH’Europa attuale. 

Con diverso ritmo, con 
diverso metodo, si è mossa 


S fanno la storiografia 
Resistenza, anch’essa 
sollecitata da nuovi impulsi 
o da nuovi interessi. Conti¬ 
nua la pubblicazione di ero- 
pache locali a riempire ì 
vuoti, le zone ancora lascia¬ 
te in bianco-dagli studiosi 
della Resistenza; c nell’àm¬ 
bito di questo genere tipico 
della lotta di liberazione se¬ 
gnaliamo l’opera di Antonio 
Corina, Fuochi sui monti 
dell’ Appennino toscano, 
scrupolosa narrazione dei 
fatti salienti accaduti nella 
provincia di .\rezzo, quella 
di Alfon.so Vaiana, Hergamo 
nel ventennio e nella Itesi- 
stenza, che compie un ana¬ 
logo lavoro per una zona 
notevole soprattutto per lo 
elevalo contributo dei cat¬ 
tolici, e infine L’assedio a- 
gli Scalzi di Berlo Perolli, 


♦ 

Sono tulli libri che ri¬ 
specchiano la singolare re¬ 
viviscenza delle « cronache 
municipali », scaturita dal 
decisivo biennio ’43-’-15, a 
riprova sicura della vastità 
del fenomeno popolare, 
senza riscontro, se non re¬ 
molo, nella storia del no¬ 
stro Paese, E cbi voglia 
rendersi meglio conto della 
imponente mole di opusco¬ 
li e di memorie j)ub 
ormai in o^ni angolo della 
provincia italiana, dovun- 
tpic sia stala .sollevata la 
bandiera della libertà, non 
ha che da consultare il re¬ 
centissimo Panorama bi¬ 
bliografico della Pesistenza, 
a cura di A. Bartolini, G. 
Mazzoli, L. Mercuri, edito 
nella « Riblioteca di Sinte¬ 
si storica » c nutrito di 
molte migliaia di titoli: la 
prima opera di questo ti¬ 
po uscita in Italia, la cui 
ricerca si estende dal ’ii.'l 
al ’.àO, ordinando finalmen¬ 
te in un unico schedario 
tutta la letteratura antifa- 
.scista. 

Parlavamo di nuovi im¬ 
pulsi anche in questo cam¬ 
po; e certamente un im- 
iml.so, uno stimolo impor¬ 
tante è venuto dalla « Bi¬ 
blioteca della Rcsi.slcnza » 
degli Editori Riuniti, inau¬ 
gurata con l’indimenticabi¬ 
le libro da papà Cervi e 
ora arrivata al suo nono 
volume. Le opere dì questo 
anno. Quelli di Ituloiv di 
Guido Nozzoli e Quelli che 
non si arresero dì Luciano 
Bcrgonziiii, mantengono fe¬ 
de al metodo seguito in 
questa collana, cioè con- 
(ìurrc il racconto con la 
vivacità di un’inchiesta 
giornalistica, niirando in¬ 
nanzi tutto alla definizione 
dell’ambiente .sociale sul cui 
sfondo si muovono i prota¬ 
gonisti. Il Nozzoli è stato, 
ad esempio, uno dei pochi 
scrittori che si sia posto il 
problema del «colorilo dia¬ 
lettale» della Resistenza; 
cosi il Bergonzini ha inse¬ 
rito nella sua attenta e 
commo.ssa cronaca militare 
gli clementi ncce.s.sari per 
rendere evidente lo sfondo, 
la partecipazione contadina 
di ma.ssa. 

Difficile impresa per lo 
storico cogliere questa in¬ 
finita varietà delle « voci 
della Resi.stenza », .saper 
collocare ogni cosa nel suo 
particolare ambiente e al 
tempo stc.sso far risaltare 
rìndubbia unità del movi¬ 
mento, le linee maestre lun¬ 
go le quali .s’è .sviluppata 
su piano nazionale, c non 
più locale, la lotta di libe¬ 
razione. L’analisi deve ilun- 
que precedere la sintesi, 
dobbiamo dunque perseve¬ 
rare ancora a lungo in 
questa « esplorazione re¬ 
gionale » prima di raggiun¬ 
gere la certezza della vi¬ 
sione .storica generate? Che 
il dilemma co.si posto non 
esista in efTelti e che «sin¬ 
tesi e analisi » nella storio¬ 
grafìa della Resistenza, co¬ 
me in ogni altro campo di 
indagine storica siano da 
considerarsi in rapporto 
dialettico di necessario av¬ 
vicendamento d i m o s t r a. 
senza tema di .smentita, il 
nuovo compendio della 
Storia della Itesislenza di 
Renalo Carli Ballola pub¬ 
blicalo nelle edizioni Avan¬ 
ti!. E’ un’opera che si fa 
notare per molti pregi, per 
la .scrupolosità dcll’aggior- 
namento. la limpidezza del¬ 
la scrittura, l’equilibrio 
dell’esposizione; scritta ila 
un .sociali.sla che ha resisti¬ 
to deci.samenic alla tenta¬ 
zione di farne una « storia 
di parte », pur mettendo in 


nuova luce, come mai era 
stato fatto finora, il contri¬ 
buto del PSI alla Resisten¬ 
za. La sua maggiore novità 
consiste nel maggiore peso 
dato nello sviluppo del rac¬ 
conto ai problemi schietta¬ 
mente politici. Sgombrato 
degli ostacoli più grossi lo 
impervio terreno della cro¬ 
naca militare, individuati i 
suoi epi.sodi salienti, è po.s- 
sibile infatti camminare ora 
più decisamenle verso que¬ 
sta direzione, affrontare la 
grossa questione dei rap¬ 
porti interni tra i vari par¬ 
titi della Resistenza, defini¬ 
re meglio il carattere dif¬ 
ferenziato del loro contri¬ 
buto. 

L’opera del Ballola ha 
essenzialmente un carattere 
divulgativo, ma anche que¬ 
sto è da ritenersi un aspet¬ 
to positivo del suo lavoro, 
anzi il più proficuo. Se è 
vero, come è vero, che una 
delle maggiori esigenze 
odierne è quella di far co¬ 
noscere la Resistenza alle 
nuove generazioni, non c’è 
dubbio che questo compen¬ 
dio risponda ottimamente 
allo scopo. Bene ha fatto 
perciò Piero Jahier, a no¬ 
me della giuria del Premio 
Prato, a segnalarlo in una 
Olisco- Metterà diretta al Ministro 
blicatiIdeila P. I. |)er la diffusione 
nelle scuoie e nelle bi- 
bliotecbe scolastiche. Ma 
riteniamo difficile che vi 
sarà una risposta soddisfa¬ 
cente. Per fortuna la Resi¬ 
stenza ha, come alibiamo 
visto, la forza sufficiente 
tier camminare con le pro¬ 
prie gambe, per continuare 
con le proprie forze, anche 
nel campo culturale, la 
lunga lotta. 

ROBERTO BATTAGLIA 


I V * * * 

La nipote di Manet 



PARIGI — Elisalietli Malici, nipote del celebre pittore, uno 
tra 1 nuiRgiori esponenti dell'Ottocento francese, ha segnilo 
la via della ribalta: canta c recita in un teatro di varietìi 


LE FORBICI CLERICALI CONTINUANO AD AGIRE 


Altri film insabbiati 

nei meandri della eensnra 

Andrcottì eterno supervisore - Minacce di tagli per « Il sale della terra » e per « Le stre¬ 
ghe di Salem », tratto dal dramma di Miller - Potremo vedere « Il quarantunesimo »? 


Nei corridoi della direzione 
generale dello .'^iiellacolo si re¬ 
spira nùovuiiienle aria andieot- 
tiana. Circolari e pralielie si 
aiTaslelhiiio sul tavolo dell’oiio- 
revole Ke.sta. ma poicliè il sut- 
to-egrelario è nolo per la sua 
ineunipclen/a in niuleria cine- 
nialograticu e per i rapporti di 
buon vicinato con .Andreotli. il 
quale ha nios-o le pedine indi¬ 
spensabili al fine di insediare 
in via Veneto iin eoinpiaci'iite 
esecutore delle direttive del- 
r.Azionc cattolica, rnlliiiia pa¬ 
rola su ogni qiie.-lioiie di una 
certa k delicatezza » |inlitica 
speH.i al lnini^tro delle l'i- 
iian/e. 

Conoscendo i trascorsi del- 
l’on. Andreotti fiioii c’è da stu¬ 
pirsi se è rieoinineiata l’este- 
nnaiile trafila di produttori e 
noleggiatori, peroranti la ean- 
-a di qnalelie di-gra/iali-si- 
nio filili, perdnto-i nel kaf¬ 
kiano gri)%iglio della burocra¬ 
zia. — « tonando tnillavaino 
con Itriisasc.i — sospirano con 
rinipianto gli interessati — era 
nn* altra cosa!». «D’accordo 
— replica loro riinperliirbabi- 
le De Pirro — ma i tempi 
sono «'ambiati. Clic colpa ne 
bo se è stala piildilicata l'en¬ 
ciclica Miramlii /’ror.siM? lo 
sono un (iiiizionario. applico 
disposizioni precise. PinlUi'lo. 


cercate di venirmi incontro e 
irintiiire da quale parte soffia 
il vento». 

(aiinprendere in quale dire¬ 
zione Oscilla l’ago della tnisso- 
la, però, non è cosa acquisita 
una volta per sempre, allorché 
un fi Ini viene ritenuto « pro¬ 
paganda del (’.oniitalo dei par¬ 
tigiani della |iaee » sotto il 
governo .Sceiba e n autentico 
messaggio cristiano » Segni iin- 
peranle. oppure è giudicato 
«immorale» ila Krniini e n 
posto con la morale corrente 
da Briisasca, 

Da lina tale confusione di 
lingue e «riiiteressi, clic brilla 
per la mancanza di rispetto 
verso il Imoiiseiiso e verso i 
diritti dei cittadini, ora liro- 
mossi ,1 maggiore età, ora re- 
troeessi al livello intellelliiale 
di'i minorenni, non è facile 
iisi-ire con un ininiiiio di cliia- 
re//a d’idee. 

('àpila così elle una ditta 
di'tribnlrice. confortata dal sne- 
et'sso di alcuni film americani 
sulla « giovenlii bruciata », pre¬ 
senti in censura il film De¬ 
litto sulla strada di Don Siegei, 
eoiiviiita di non pestare i piedi 
ad anima viva e appremla, in¬ 
vece. elle In commissione di 
revisione di primo grado ha 
espresso un giudizio negativo. 
L’opera «li Don .Siegei lui otte- 


mito unanimi consensi dalla 
critica stainnilense; nessuna 
ombra «li compiacimenti mor¬ 
bosi per situazioni violente e 
pnradossisticbc vi traspare, 
semmai l'analisi ili alcuni set¬ 
tori della gioventù di oltre 
Oceano è fatta con un reali¬ 
smo elle mette a punto l'inten- 
dinienlo critico «Icgli autori 
nell’accostarsi a taluni scottanti 
fenomeni della \ita «lì quel 
Paese. Ma tutto ciò esorliita 
dalla comprensione dei censo¬ 
ri, allarmati — a quanto pa¬ 
re — dai rifle.sst perniciosi ebe 
il film iirovoclierebbe stille 
giovani generazioni. « Vietate 
. il film ai minori di 16 anni » 
— Iiaimo suggerito i rappre¬ 
sentanti della casa nolcggiatri- 
ce. l.a proposta è cadiila nel 
vuoto ed ora il verdetto defi¬ 
nitivo dipende «lai iionzanieiiti 
della eommissiuiie «li aiqiello. 

Già seiitiamu rìlioHirc «Pin- 
digiiazione i soliti giornalisti 
ilemocristiani, pronti a rim¬ 
proverarci di suonare sulle 
corde della demagogia c «li 
spaccare un «'apollo in mille 
invisibili strisce. « Si tratta di 
un caso isolato, elle forse si 
risolverà l■enevolmenle ». No, 
non si tratta di una macebiu 
isolata nel corpo «Iella cen¬ 
sura, perche nitri film, distri¬ 
buiti dalla nie«Iesima società. 


PREì^SO m S’ I'-l SOnCiEAIIO LA AI^OVO «.iK.lATSE CEiVlT tO lATIlS'TKIALE 

Le squisitezze della cucina cinese 
gustate in un’atmosfera da Far IVest 

Capannoni di stuoie ospitano questi moderni pionieri; ma qui si è trasferito con la sua sperimentata 
attrezzatura il più famoso ristorante dello Hupeh - L'uomo che porta la carriola e l'operaio qualificato 


(Dal nostro corrispondente) sfatica — il caposquadra dà 

il tono: « Aaah, ooofi... » gri- 


WUHAN, novembre. 

Uno dei più importanti 
centri industriali della Cina 
sta sorgendo fra immensi 
graticci di bambù, in una de¬ 
solata pianura a venti o 
trenta chilometri da Wulian, 
creata artificialmente livel¬ 
lando le collinette e le de¬ 
pressioni che rendevano que¬ 
sta terra inutile anche alla 
coltivazione delle verdure. 
Quando noi ci siamo recati 
a visitarlo soffiava itn vento 
di fronte al quale le tempe¬ 
ste di sabbia che oscurano 
in maggio e in giugno il ciclo 
di Pechino apparivano come 
una brezza leggera: gli operai 
si curvavano per tagliare 
l’aria mentre si recavano, 
chiusi nelle tute, bocca e naso 
tappati dalle mascherine di 
garza, mani in tasca, verso 
ìa mensa, scomparendo dopo 
venti metri in nuvole di pol¬ 
vere bianca. Le baracche ai 
lati della strada rassomiglia¬ 
vano alle provvisorie costru¬ 
zioni del West americano du¬ 
rante la grande corsa verso 
la costa del Pacifico, facciate 
di legno stagionato che sem¬ 
bra non debbano durare due 
giorni. Un grande capannone 
di stuoie vi fungeva dn mer¬ 
cato, un altro capannone o- 
spitava la scuola, un altro 
ancora il cinematografo. Bi¬ 
sogne camminare qualche 
chilometro, su strade lar¬ 
ghissime nel cui fondo si al¬ 
ternano tratti di moderne pi¬ 
ste di cemento a tratti di ter¬ 
ra battuta, per trovare un 
altro centro abitato di questo 
genere, ma stavolta in mu¬ 
ratura, con case piatte dal 
solo pianterreno, o a tre, 
quattro piani, e negozi veri, 
c cliniche, e scuole moderne. 

E’ qui che si ritrovano in¬ 
fatti, tanto strettamente con¬ 
nessi da apparire inestrica¬ 
bili. gli aspetti della Cina di 
ieri e della Cina di domani. 
Squadre di otto uomini, on¬ 
deggiando sulle pantofole di 
pezza e cantilenando il ritmo 
che li aiuta a sopportare la 


PRESENTATO DOBAANI A ROMA DAU’AUTORE 


‘‘*■1 liliro «Iella fame., 
«li liintunè «le 


Alle ore 18 di domani, nei 
locali deH’Associaztone arti¬ 
stica intemazionale, sita in 
via Margutta a Roma, il 
professor Giosuè De Castro, 
membro del Consiglio diret¬ 
tivo della FAO. presidente 
della Associazione mondiale 
per la lotta contro la fame, 
deputato al Parlamento bra¬ 
siliano, membro del Consi¬ 
glio mondiale della pace e 
Premio intemazionale della 
pace, terrà una conferenza 
sulla sua nuova opera: « II 
libro della fame ». che viene 
ad integrare Faltro volume, il 
quale cosi largo interesse ha 
destato: « La geografia della 
fame ». La manifestazione, 
indetta dall’Associazione ar¬ 
tistica intemazionale, è pa¬ 
trocinata dalle riviste Nuovi 
.Argomenti, Mondo operaio. 
Cronache meridionali. Il 
Contemporaneo. Presiederà 
lo scrittore Carlo Levi. 



da, c la squadra risponde 
sommessa: < Aaah... oooh... » 
— trasportando appese a 
lunghi pali di bambù enormi 
piastre di cemento fin sotto 
la presa di una gru gigan¬ 
tesca, che si muove lenta 
fra due ciminiere alte, non 
un metro di più nè uno di 
meno, cento metri esatti. 

Esatta proporzione 

Fra grovigli di bambù che 
fasciano la sagoma futura 
di un altoforno, brillano le 
fiamme ossidriche che taglia¬ 
no lastre spesse di metallo, 
spuntano strutture compies¬ 
se fra le impalcature che 
devono racchiudere cemento 
armato, macchine modernis¬ 
sime muovono le loro tena¬ 
glie potenti ad afferrare e 
stritolare; ma fra le strut¬ 
ture che in questa pianura 
battuta dal vento appaiono 
irreali, sgusciano leggeri ed 
clastici uomini dalla pelle 
bruciata dal vento e dal sole 
recando sulle spalle il bilan¬ 
ciere col quale trasportano 
la terra scavata dalle fon¬ 
damenta di un'acciaieria. 

C'è qui la Cina di ieri, col 
sudore della sua fronte, il 
faticare dei suoi muscoli, la 
pazienza infinita di un uomo 
che per otto ore al giorno 
segue un altro uomo ripeten¬ 
do minuto dopo minuto lo 
stesso gesto meccanico; ma 
c'è anche il dinamismo che 
qui, fra pochi anni, caratte¬ 
rizzerà in ogni minuto l'at¬ 
mosfera del complesso del 
ferro c dell'acciaio di Wuhan. 
L’uomo che trascina oggi la 
carriola carica di cemento 
era fino a ieri contadino, e 
probabilmente tornerà tra 
un anno, o due, o tre, alla 
campagna. Ma l'operaio che 
manovra la fiamma ossidri¬ 
ca. o sorveglia dall'alto della 
gru i movimenti del suo lun¬ 
go braccio, o .si inerpica lun¬ 
go la vertiginosa scaletta e- 
sferna della ciminera, ha 
già il passo deciso del vero 
operaio, la disinvoltura di 
colui che sarà padrone di 
questa città industriale che 
sorge pezzo a pezzo, il sor¬ 
riso orgoglioso di chi sa di 
essere il futuro lavoratore 
di uno dei centri più mo¬ 
derni della Cina. La Cina 
di oggi c'è, qui, solo in una 
risposta che ci è stata data 
dal direttore dei lavori. Jen 
Mun-scìn, quando gli abbia¬ 
mo chiesto quale fosse la 
proporzione fra il lavoro ma¬ 
nuale e quello meccanico 
nella costruzione del com¬ 
plesso: * Cinquanta per cen¬ 
to, parti uguali », rispose. 

La stessa proporzione ìa 
si ritrova in altre parti o in 
altri momenti di questa co¬ 
struzione che si estende, me¬ 
glio dire si estenderà, su una 
superficie di trenta chilome¬ 
tri quadrati, la metà dell’area 
attuale di Pechino, c che 
comprenderà alcuni fra gli 
aìtifomi più potenti della 
Cina e probabilmente del 
mondo, officine di riparazio¬ 
ni. acciaierie, fornaci per 
coke, fabbriche di materiali 
resistenti alle alte tempera¬ 
ture, una centrale termcelet- 
trica, edifici per abitazione e 
per uffici che da soli coprono 
o copriranno cinque chilo¬ 
metri quadrati di superficie,! 
sette scuole elementari, due 
scuole medie, sette cinema. 


due teatri, un ospedale, ven- 
tiduc ambulatori, una cltutca. 
un sanatorio, nidi di infan¬ 
zia. quaranta chilometri di 
strade, un canale fino allo 
Yangtzc, il tutto da costruir¬ 
si in due gruppi, il primo 
(comprendente parte degli 
stabilimenti e parte delle 
abitazioni c uffici) da com¬ 
pletarsi entro il 1961. e il 
secondo da completarsi en¬ 
tro il 1964. Il terreno aspro 
ed ineguale venne livellato 
per il cinquanta per cento 
dai bulIdozcr.s, per il cin¬ 
quanta per cento dagli uo¬ 
mini dal bilancino: insieme 
macchine e uomini rimos¬ 
sero. dall’agosto del 1955 al¬ 
l’aprile del 1957, venti mi¬ 
lioni di metri cubi di terra. 

Ed al cinquanta per cento 
è stata costruita la grande 
centrale termoelettrica thè 
fornirà l'energia a tutte le 
officine in quantità pari a 
quella necessaria ora all’in¬ 
tera città di Wuhan: nuovo, 
modernissimo, silenzioso e- 
dificio. imponente e lustro, 
con enormi macchine sorve¬ 
gliate da un operaio a ca¬ 
valcioni di una sedia, esso 
fa ritrovare all'improvviso il 
visitatore, in fondo ad una 
immensa sala al terzo piano, 
col fiato mozzo sul vuoto. 
Metà centrale funziona, per¬ 
fettissima c moderna, l’altra 
metà è in costruzione: l’in¬ 
tero edificio ci apparve come 
gli spaccati di certi cartel¬ 
loni didattici, o come gli 
schemi stilizzati del corpo 
umano appesi alle pareti del¬ 
le aule scolastiche. Ci vol¬ 
tammo di scatto, a control¬ 
lare se ciò che avevamo vi¬ 
sto era realtà o fantasia, il 
cinquanta per cento di una 
centrale elettrica o la fac¬ 
ciata di cartapesta d’un pal¬ 
coscenico provvisorio. Ci ras¬ 
sicurammo: le caldaie alte 
dicci metri c più con la si¬ 
gla < URSS > in caratteri 
cirillici al di sopra dei ma¬ 
nometri, i quadri di comando 
sorvegliati da silenziose sa¬ 
gome di piccoli operai cinesi, 
il soffio di calore che si av¬ 
ventava nel vuoto che stava 
davanti a noi. erano cose 
solide e reali. 

Piatti raffinati 

In questo luogo che è stato 
scelto come il luogo ideale 
dopo che altri venticinque 
erano stati esaminati e scar¬ 
tati — esso si trova al centro 
di molte rie di comunica¬ 
zione, vicino alle fonti di ma¬ 
terie prime, abbastanza pros¬ 
simo allo Yangtze da poter¬ 
sene servire come aia di co¬ 
municazione ma abbastanza 
lontano da sfuggirne le even¬ 
tuali piene — lavorano ora 
cinquantamila persone: mu¬ 
ratori, manovali, operai, un 
gruppo di tremila tra inge¬ 
gneri e tecnici, aìcttni esperti 
sovietici che aiutano i cinesi 
a risolvere certi problemi di 
natura tecnica e ad istallare 
le macchine importate (la 
proporzione che abbiamo ci¬ 
tato ritorna ancora una vol¬ 
ta: il cinquanta per cento 
delle istallazioni sarà co¬ 
struito in Cina). Di queste 
cinquantamila persone, ven¬ 
timila sono contadini, che 
torneranno alla campagna. 
Gli operai che prenderanno 
nelle loro mani il complesso 
sono, in parte, già sul posto. 
Altri si stanno specializzan¬ 
do, con la celerità imposta 


dal ritmo di costruzione del¬ 
la Cina moderna, nei com¬ 
plessi di Anscian, dì Scian- 
gai, di Ciungking, e alcuni 
anche ncll’URSS. 

Concludemmo la nostra vi¬ 
sita ol più famoso dei risto¬ 
ranti delio Hupeh. i cui piatti 
appaiono spesso eguali a 
quelli della cadila di Pe¬ 
chino, o di altre parti della 
Cina, ma che hanno una ca¬ 
ratteristica unica, quella di 
essere cotti quasi tutti al va¬ 
pore. Il ristorante aveva se¬ 
de in uno di quei capannoni 
le cui facciate danno alle 
strade, come dicevamo, un 
tono da Far West e tutto, 
all'interno, aveva sapore di 
provvisorio. In nn angolo vi 
erano polverosi veniilatori. 
che la stagione ancora calda 
ma già avanzata rendeva 
inutili, le tavole — rotonde, 
per facilitare ai commensali 
la scelta dei bocconi nel 
grande piatto di portata e il 
loro trasporto su minuscoli 


piattini di sei centimetri di 
diametro o l’aiiungare dei 
bicchieri per i brindisi con 
un leggendario vincilo ver¬ 
sato dà cuccume di stagno — 
apparivano antiche c sboc¬ 
concellate, i paraventi erano 
sporchi di calce, come per 
nn recente trasloco. E infatti 
trasloco vi era stato: salda¬ 
mente impiantato nel cuore 
di Wuhan. vecchio di secoli, 
il più famoso ristorante del¬ 
io Ilnpch si era trasferito 
armi c bagagli, stoviglìc,\ 
cuochi c camerieri, nel cuore 
del futuro centro industria¬ 
le. Pescammo con le bac¬ 
chettine di avorio per più 
di un’ora in almeno quindici 
portate diverse: zuppe di 
funghi freschi, pesci enormi 
delio Yangtze dalla polpa 
più tenera di ogni tenera 
cosa, spaghetti mescolati a 
filamenti di carne di pollo, 
fegati c misteriose strutture 
gelatinose — « Non chiedete, 
provate », dicono i cinesi al¬ 


lo straniero perplesso — pa¬ 
ni dal cuore dolce, pappine 
di mele c di frutti sconosciu¬ 
ti. Poi cliicticmmo il prezzo, 
e restammo increduli: due 
gnau a testa, cinqnc-sciccnto 
lire per ognuna delle venti 
persone che affollavano le 
due tavole circolari. Era un 
pranzo da grandi occasioni, 
dn giorno di nozze o da notte 
di Capodanno, una strava¬ 
ganza da festa grande. Ma 
ogni portata, podii centesimi 
di guan ciascuna, poteva ser¬ 
vire da pezzo forte di un 
qualsiasi pranzo nornìnlc, 
ragginngibìle da tutte le bor¬ 
se. Era confortante sapere 
che, nel centro del ferro e 
dell'acciaio, chiunque può 
ora godere degli stessi piatti 
raffinati di cui per decenni, 
avevano potuto godere sol 
tanto i mercanti stranieri c 
gli speculatori che affolla¬ 
vano, nei tempi andati, la 
triplice città di Wuhan. 

EMILIO SARZI AMADE' 



PECHINO — I membri della delegazione del nostro einema alla Settimana del film ita¬ 
liano. in corvo nelle principali città cinesi, passano tra la folla che esprime la sua simpatia 


sono stati confinati in quella 
terra di nessuno, ove tintori e 
psicosi si rivestono di forme 
impalpabili e una fitta, impe¬ 
netrabile nebbia ammanta ogni 
deliberazione: il regno, insom¬ 
ma, . del « ni » ufficiale e del 
n no » ufficioso. 

Le speranze rimangono ap¬ 
pese ad un sottile filo, sul 
«inule i cen.-ori volteggiano con 
fnnunibnlesi'o virtuosismo. Qui 
non siissi-tono neppure vaghi 
problemi di moralità, di difesa 
«lei pudore, del sentimento re¬ 
ligioso e patriottico, contem¬ 
plati dn leggi in roiitninto con 
la ('ostitiizionc; si anticipano 
snil.inlo capziose, ridicole obie¬ 
zioni di opportunità politica. 
Prendiamo gli e-einpi più fre- 
selii. In Italia si n^qlli^t.lllo 
Il .^alo della terra c Lea anr- 
eièrea dì Salem. Porse ne.iiu'bo 
mon-ignor Galletto nianirc-t.-i 
molle riserve nei eonfronti dei 
«lue film, tiiltavìu la ceiistira è 
ròsa «Li nn niiiletieo tarlo: per- 
ebè autorizzare la cireolazione 
«li un’opera (Il .sale della ter- 
ra) clic esulta l,i solidarietà dei 
lavoratori aiiicrienni, un’opera 
uiitenlica c anlieonformista, 
realizzata in regime moccar- 
lisla, al di fuori «lei mono¬ 
poli bollyvvooiiiani e firmata 
da nn gruppo di cineasti, i mi 
nomi sono stati inseriti nelle 
li'te nere (Herbert Biberinan, 
.Miebacl Wilson e altri?!. Per- 
eltc eonscntire la diffusione «li 
nn film (Le sorcièrea de Sa¬ 
lem), prodotto in Franria e 
tratto dal Crogiimlo di Arthur 
Miller, ebe eondanna il fana¬ 
tismo, la iliscrimiti.izionc, l'in- 
tolleranza? 

Allora, in attesa di una .sen¬ 
tenza alla Ilice del sole, che 
pioverà non si sa quando o 
non sarà mai cnicssa. si az- 
zar«la l’ipotesi di apportare 
qualche taglio, qiiab'be niodifi- 
eu, tanto per inteniiersi fin 
dall’inizio; per la bisogna 
cveninalnii'iite si trova sempre 
a portata di mano nn Rondi, 
«'III' si disimpegna con bastante 
faccia tosta ogni «pialvnlta 
.•punti im Itoaao e Nero o nn 
Colui che deve morire da cor¬ 
reggere. 1 noleggiatori, intrap¬ 
polali fra due fnot'bi, tempo- 
reggiano, riflettono, necondi- 
srendono. si rivolgono alle 
amicizie influenti. Un famoso 
prodnllore, prima di presen¬ 
tare in censura Un re n New 
York, ha proiettato il film di¬ 
nanzi n De Pirr«L ad Andreotti 
e persino ni Presidente della 
Repubblica c, stanilo a quello 
«•Ite ci riferiscono, il suo cuore 
sobbalzava ad ogni reazione 
«Icgli illustri personaggi. 

Amici c confidenti sono in¬ 
formati con dovizia dì partt- 
rolari sulle oscillazioni del ter- 
moniciro censorio, ma provato 
:i manifestare rintenzione di 
informare r«ipini(iiie pubblica 
sulle \ iris.sitiiiliiii che alt>'a- 
versa il film X, vi sentirete 
assai spesso rispondere: « No, 
per carità, ri ilaniieggereste, 
caso mai se ne parlerà in se¬ 
guilo ». 

Intanto, non sì sente più par¬ 
lare neppure del Quarantune- 
aimo e «li Otello, annunciati, 
a suo tempo, «li imminente pro¬ 
grammazione e selezionati per 
la Settimana del cinema sovie¬ 
tico. iiiib’lla dairUnit.alia per 
la fine «li novembre. Non vor- 
r«'mni«i che essi seguissero la 
Iri'ti' -urte «li niinier«isi film 
s«>vieiicì. rimasti bloccati per 
anni in «'cnsura o alla dogana 

Quest«ì le lihime novità di 
maiinnij Ana^asia, in pieno 
fervore dì iniziative. Chiamare 
in causa ■ responsabili, stam¬ 
pare a caratteri cubitali nomi 
e cognomi serve fino a un 
r«'rto punto. 5e s’intemle mo¬ 
dificare veramente il corso de¬ 
gli avvenimenti c rimuovere 
le barriere erette all«» scopo 
iFimpc«Iire il fluire «Ielle idee, 
urge ricorrere a metodi radi¬ 
cali: miliare le leggi che rego¬ 
lano la censura. 

Alla Commissione interni 
della Camera, sull'argomento 
la «li=cii'SÌone è iniziala; ci 
riserviamo, in una prossima 
orra*ione. di mettere al cor¬ 
rente i lettori sulFandamenln 
«lei dibattilo e sulle posizioni 
a—unte dalle varie associazioni 
di raircoria. 

•MINO ARGENTIERI 


ANTOLOGIA DI POETI: 


Fra : volumi di p^sia usciti recentemente in Italia, 
una segnalazione merita Le cronache del gelo di Carlo 
Della Corte, nato nel 1&30 e Venez.'a. E* redattore di 
Situazione, una rivista veneta di letteratura, e collebora 
alFAranti.'. e Cinema, ecc 

Prima de Le cronache del gelo. Della Corte ha pub¬ 
blicato un altro volume in versi, Stagione pubblica, che 
non passò inosservato. Le poesie che presentiamo sono 
tratte dairultimo volumetto 

Il Ino nord non c qui, se vaga bussola 
accenna un segno schietto tra le brume 
seltenlrionali: nn fumaiolo forza 
la calìgine opaca del suo fumo 
con lo snello predilo e snella in cima 
al dorso della fabbrica. 

Li ginngi 

con apprensioni e lumi troppo deboli: 
i tuoi orchi tion reggono la dura 
verità dei cantieri, Vttomo in gabbia, 
prodigiosa Fenice che rinnova 
il meglio di se stessa ogni mattina. 

Parla la radio 

Voce di metallo 

da venVanni non vibri: impersonale 
comunichi la guerra cominciala. 


rarmistizio, il Polesine travolto. 

Ora ripeti che la nuova ondata 
risospinge il mercurio al suo livello 
minimo, senza un filo di tremore, 
annttnei i morti, gli angeli stecchiti 
sui fili del telegrafo. 

Signore. 

a questa voce inerte, stipendiala, 
prestale un volto, datele colore. 


La pazienza operaia è forse nella 
casit che sale un piano ad ogni mese. 

Qtti i minuti non contano: / mattoni 
scandiscono la corsa della vita. 

Ora il freddo tortura i muri nuovi, 
ma più ancora le mani calcinate 
dalla bora precipite, 'i suoi cento 
chilometri affannali ogni sessanta 
minati. 

Ma il traguardo è quella frasca 
sul legno profumalo deU’altana 
che a fine marzo li saluterà. 

CARLO DELLA CORTE 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 



Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 - 200451 
num. interni 221 - 231 - 242 


E' STATO TRAS MESSO TELEGRAFICAMENTE DA L UCCA A TUPINI 

Un voto dot VI Convegno di orbonistico 
POI l o sniveiio del porco di Villo C higi 

Il problema del verde a Roma - La questione torna stasera in Consiglio comunale - Gli 
urbanisti unanimi per una nuova legge sulla pianificazione e la tutela dei valori artistici 


Alla qucstloiip dello sinem- 
bramonto di Villa ChlRi — che 
tornerà stasera in discussione 
al Consiglio comunale — è 
oggi da registrare un auto¬ 
revole, importantissimo inter¬ 
vento; quello degli urbanisti 
italiani a Lucca per il loro se¬ 
sto Convegno nazionale, che 
ieri hanno votato un ordine 
del giorno per la salvezza del 
grande parco romano ed han¬ 
no chiesto alla Giunta di riti¬ 
rare la proposta di dclibcrn- 
zione presentata per il suo svin¬ 
colo e per la successiva, par¬ 
ziale lottizzazione II testo del¬ 
l’ordine del giorno ò stato tra¬ 
smesso telegraficamente al sin¬ 
daco Tupini. La discussione di 
questa sera non potrà non te¬ 
nerne conto: e quel conto che 
merita ronlnlonc delle persone 
più cmaliflcntc ad esprimerne 
una. Neirordlne del giorno si 
fa cenno anche ad una recente 
pubblicazione uscita a cura del 
Servizio giardini del Comune, 
nella quale airillustrnzioiie del¬ 
le ville romane si accompagna 
la documentazione della loro 


I pericoli di una crisi 
nel mercato edilizio 

Conferenza stampa flella Celi 


Promossa dalla Camera del 
Lavoro di Ruma e provincia, 
dal Centro Cittadino dello 
Consulte Popolari e dalla Fe¬ 
derazione provinciale delle 
Cooperative c Mutue, domani 
mercoledì 13 novcnilire, alle 
ore 18, nel locali della Caniera 
del Lavoro (via lluonarrotl, 
n. 51), sarà tenuta una con¬ 
ferenza stampa sul tema: m I 
pericoli di una crisi nel mer¬ 
cato edilizio e 1 suol riflessi 
neircconomla cittudlna di 
fronte al perdurante fabbiso¬ 
gno di alloggi; Provvidenze e 
proposte >. 

Alla conferenza sono stati 
Invitati, oltre al rappresentan¬ 
ti della stampa cittadina, 1 
deputati, 1 consiglieri rnmiina- 
11 e provinciali e 1 dirigenti 
del maggiori Sindacati di ca¬ 
tegoria. 


decimazione, che ha fatto di 
Roma una delle città più po¬ 
vere di verde al mondo. « Quel 
che vediamo ci fa sentire con 
rimpianto quel che non ve¬ 
diamo più: le grandi ville scom¬ 
parse, con i loro viali silen¬ 
ziosi. ic loro fontane, i ruderi 
ingentiliti c le piante secola¬ 
ri... •*. 

Ma ecco, nel suo testo Inte¬ 
grale, l’ordine del giorno degli 
urbanisti: 

- li VJ Convcfino nazionale 
di urbanistica, riunito a Lucca 
ti 9-11-1957 per discutere i pro¬ 
blemi dello tutela del paesaggio 
urbano e rurale, preso atto del¬ 
le notizie contenute in una re¬ 
centissima monografia edita a 
cura del Servizio giardini del 
Comune di Roma, secondo In 
quale le super/ici a uso pub¬ 
blico a verde esistenti sono va¬ 
lutate nella misura di un etta¬ 
ro per 6400 abitanti: preoccu¬ 
pato dalla continua minaccia 
di distruzione dei parchi ancora 
rimanenti attraverso destina¬ 
zione a costruzioni, che oltre a 
distruggere un patrimonio già 
esiguo di verde, verrebbe ad 
aumentare la densità edilizia 
eccissiva di alcune zone; es¬ 
sendo inoltre venuto a cono¬ 
scenza dell'esame in corso da 
parte del Consiglio comunale 
di Roma di una proposta di 
deliberazione che dovrebbe 
consentire lo svincolo del parco 
privato di Villa Chigi e la sue 
cessina lottizzazione a scopo 
edificatorio della maggior par¬ 
te del comprensorio di essa e 
la trasformazione della por¬ 
zione rimanente in parco pub¬ 
blico, nella quale verrebbe an¬ 
che costruita una scuola; fa 
voti affinché la accennata pro¬ 
posta di deliberazione venga 
ritirata dalla proponente Giuri 
fa comunale e affinché l'Arnmi 
nistrazionc capitolina attenda, 
comunque, prima di assumere 
questa e altre iniziative di al¬ 
trettanta gravità, Vapprovezin 
ne dello schema di massimi 
del nuovo Piano regolatore ge 
nerale della città di Roma: e 
invita il 5linistern dei lavori 
pubblici e tutte le autorità com¬ 
petenti affinché si imprpnirm 
ad adottare misure di .idra- 
guardia e a creare quei prrs!u>- 
posti giuridici ed eionornici al 
f: a tutelare integralmerl.- il 
patrimonio verde della città 

ritmato 


rale. hanno dimostrato oggi di 
non aver perso il lume della 
ragione. L’ultima giornata nel 
convegno, dedicata alla discus¬ 
sione delle relazioni degli ordini 
del giorno, si c conclusa in 
mudo costruttivo e positivo, 
anche so il dibattito non ha 
avuto ramplczzn necessaria 
(questa è stata forse la parte 
più lacunosa del convegno). 

Con Tordino del giorno pre- 
sent.'ilo da alcuni del maggiori 
urbanisti e votato aH’ununimi- 
tà, r.'isscmblea ha infatti au- 
splc.'ito - che le competenti au¬ 
torità considerino l’opportunit:i 
di porre allo studio i fonda 
menti por In formulazione di 
un te.sto che coordini tutte le 
leggi che abbiano eomii^uc al- 
tinen/a con l’attivilà iiiministi- 
ca. sia e.ssa tendente alla tutela 
del vaioli culturali e ambientali 
demandati al ministero della 
PI., o alla pianificazione ter¬ 
ritoriale del Lavori Pubblici •• 

Senza per nulla negare la 
necessità che le disposizioni at¬ 
tualmente in vigni c nel campo 
della disciplina uibiinistica o in 
.quello della tntel.'i dei monu¬ 
menti c delle bellezze naturali 
dc*bl)ano servire ancora oggi 
;illa lotta eontio il vandalismo 
e la spceiilazlone Incontrollata 
il Convegno lui basato I« suo 
risoluzione sulla conviiizione 
che la tutela del nostro pae¬ 
saggio non poss.-i avvenire sen- 
za Una ordinata pinnificaziune 
territoriale, intesa nel senso più 
vasto. Non a caso l’ordine del 
giorno costata, nella sua pre¬ 
messa. che le attuali trasfor¬ 
mazioni derivanti d.'i fattori 
economici, sociali c demogr.ifl- 
ci avvengono in modo disurdi- 
n.'ito e che 11 rimedio a questi 
incoiivonienii - non può essere 
efftc.'ice Se la piani fic.'izione 
viene effettuata per settori dif¬ 
ferenti e da organi non colle¬ 
gati 

Ma l’ordine del giorno non si 
liniit.i alle proposte che abbia¬ 
mo riferito, e che potrebbero 
apparire più dt-lle velleità elje 
risultati conseguibili con In ne¬ 
cessaria rapidità. 11 convegno 
ha voluto formulare altri sug- 
gorimonli in via subordinata: 
- la commissione Interparla¬ 
mentare — dico l'ordine del 
giorno — Incaricata della uni¬ 
ficazione delle due leggi di tu¬ 
tela ambientale c storica, ri¬ 
prenda G concluda sollecita¬ 
mente i propri lavori; c. avva¬ 
lendosi delle risultanze del pre¬ 
sento convegno, preveda, nel 
testo unificato, uno snellimen¬ 
to delle procedure o un colle¬ 
gamento fin da ora con quanto 
stabilito dalla legge urbanisti¬ 
ca del 1042 ». 

E’ del tutto evidente che que¬ 
sto ordine del giorno, per giun¬ 
gere a qualche risultato con¬ 
creto. avrà bisogno di essere 
tr.'idotto ora In strumento ade¬ 
guato. da mettere a disposizio¬ 
ne delle amministrazioni dello 
Stato c di quelle locali c pe- 
rif(-richc. II che*, ovviamente, 
non potrà avvenire che in sede 
iegisliitivn c parlamentare. M.n 
non è superfluo notare che a 
ciò si arriverà solo se gli or¬ 
ganismi di rappresentanza lo¬ 
cale c tutti coloro che lianno a 
cuore l’ordiimto sviluppo delle 
nostre città e la difesa del pae¬ 
saggio. sapranno far valere le 
esigenze dcH’lnteressc pubblico 
su quello della speculazione 


vandalica che ha già portato 

Il problema, come si com¬ 
prende. non è solo estetico — 
come taluno potrebbe crederi* 
— né la maggioranza degli ur¬ 
banisti italiani intende trasfor¬ 
mare i centri della vita locale 
o nazionale in tanti musei, 
astraendo dalle esigenze di svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
le nostre città A fugare cpiesto 
dulibio. Ii.'ista l'esempio di Un 
altro (Udine del giorno a pro¬ 
posito rlellii difesa del paesaggio 
della Driaiiza In nuosto oidine 
del giorno c detto cliiaramente 
die il ministero della i’I deve 
dispone con urgenza lo studio 
e la determinazione di un in¬ 
tervento urbanistico che. tiite^ 
l.ando nel modo plii efficace ili 
sopravvivenza del valori paesi- 
sllcl della Brinnzn, consenta lo 
esplicarsi, senza alcun sacrifì¬ 
cio. di vitali iniziative econo- 
miclic. 

Considerazioni nnaloglie val¬ 
gono per rordine del giorno 
die chiede il ritiro della iiro- 
posla per la lottizzazione (fella 
villa Chigi a Itonin Quest’ordi¬ 
ne del giorno tende a snlva- 
gUiirdare, al di sopra di un 
chiaro proposito di .speculazio¬ 
ne (la ti.'isform.'izione in at(‘a 
fabbricabile di una vill.'i pri- 
valji ;ittii:dniente vincolata), lo 
iiiteiesse ch'ila nopoliizione ro¬ 
mana che ha bisogno, oggi, di 


pardi! puhlilid e non di case 
a ()0 000 lire al mese 

Quando questo coiiip!e.sso di 
esigenze s’ineiera la ristretta 
cerchia degli urbani.sti. si av- 
viclnetà a grandi pas.si il gior¬ 
no ideale in cui la inaiiificiizio- 
iio ordinata e la difesa dei v;i- 
lori pfK'.sisIlei s;iraiino tult’iiiio 
con gli iiiteiesa generali delle 
popolazioni 

Il convegno di I.iicca. da 
cpiesto punto di vista (e lo ha 
detto, del resto, il piofotsor 
l’iecinnio nel di'-cor.-o conclu¬ 
sivo) deve coesldeiaisi solo un 
punto dì paitenz.i 

IIKNATO VKNDITTI 

Sfrattano quattro bambine 

V. F. è un edile, padre di 
quattro bamliine. tutte in te¬ 
nera età. ed è in iirocinlo rii 
es.serc sfrattato da una came¬ 
retta di 0 metri per 4 dove 
flnor.'i ha vissuto con la sua 
famiglia. I.o .sfratto vcrr.’i ef¬ 
fettuato giovedì per morosità; 
V. K . difatti. e stato per lungo 
tempo disoccupato e. recente¬ 
mente, ha dovuto sospcndt'ie 
li lavoro a caus;i di una nia- 
l.'ittia. 'rutti coloio clic possono 
aiutarlo in (pialclie modo si 
rivolgano alla nostr.'i segrete¬ 
ria di redazioni* 


Le manifestazioni 
del Quarantesimo 


Per il 40^ anniversario 
della Rivoluzione socialista 
d'Ottobre sono in program¬ 
ma le seguenti manifesta¬ 
zioni: 

Oggi, martedì 

PORTA 8 . GIOVANNI, ore 
20. Maria Antunictta Mac- 
ciocehl. 

SAN SABA, ore 20.30. Ugo 
Velerò. 

CASSIA, ore 20, Avv. Ro¬ 
mualdo Scodaliipl. 
PRENCSTINO (Vili Ettore 
Giovenale), ore 20, Ren/o 
Di Domenico. 

Domani, mercoledì 

SALARIO, ore 20. Mario 
Franccsehelli. 

TRIONFAI.E (operai depo¬ 
sito ATAC), ore 18, .Ma¬ 
rio Mammucart. 

PRATI ore 20, on. Domeni¬ 
co Marrhioro. 

SAN LORENZO, ore 20. Leo 
Camillo. 

M.AZZINI. ore 20. .Maria 
MIchetti. 

LUDOVISI. ore 20, Franco 
FiinKiii. 

CAVALLEGGERI, ore 20, 
Sergio Mlciircl. 

CELIO, ore 20, Stanislao 
BriiscnnI. 

VAL MELAINA, ore 20, 
Maurizio Baccheili. 
PORTA MAGGIORE, ore 
20, GIglla Tedeseo. 
PARIOLI (operai Pollgran. 
co), ore IO 30. En/o Mo¬ 
dica. 


Giovedì 14 nov. 


20 . 


TRASTEVERE. ore 
Edoardo Pernii. 
TREVI-COLONN.V. ore 20. 

on. f’arl.i Cuppuni 
CA.MPITELLI. ore 20. Fer¬ 
nando Di Giulio. 


TRAGICO INCIDENTE LA SCORSA NOTTE SULLA CASIUNA 


Un calciatore del Colleferro muore 
in u n^auto finita contro un alb ero 

Cinque persone sono rimaste ferite - La macchina, di proprietà del conte Parodi, è slittata 
sull'asfalto bagnato - La vittima tornava con la squadra da Foggia dove aveva giocato in trasferta 

Il calciatore Maurizio Natali 
di 27 anni, ala sinistra della 
S(|uadra - B P.U - di Collefer¬ 
ro. è rimasto ucciso in un pau¬ 
roso incidente stradale avve¬ 
nuto verso runa della notte 
scorsa ai 34’ chilometro della 
Casilina, mentre imperversava 
il temporale. L’auto sulla qua¬ 
le viaggiava il giocatore, una 
•* Chevrolet - di proprietà del 
conte Giulio Parodi-Materassi, 

31 è schiantata contro un albero 
a velocità sostenuta, nducendo- 
31 ad un ammasso di rottami 
Oltre al Natali, viaggiavano 
sulla macchina l’autista del 
conte Giuseppe Ippoliti di 50 
anni che ha riportato la frat¬ 
tura della gamba destra, della 
spalla c una ferita alla bocca, 
il giovane conte Parodi di 17 
anni, che ha riportato lievi fe¬ 
rite, un suo amico Rodolfo 
Brancoli di 18 anni, il portiere 
della squadra Faliero Mucci di 
21 anni, la mezz’ala Andrea 
Gasimi di 27 anni ed un altro 
giocatore. Franco Filippi, ri¬ 
masti nneh’cssi leggermente 
fonti. 

I giocatori del Colleferro lor- 
n.avano da Foggia, dove ave¬ 
vano giocato tri trasferta, sccn- 
di'iido dal tr?no alla stazione 
Termini verso mezzanotte Pio¬ 
veva e. invece di attenderrì il 
ptillin.in che li avrebbe ricon¬ 
dotti a casa, prt'fi'nv.iiio ac- 
ct'tt.'irc l'invito del giovane con¬ 
te il (pialo aveva messo a di- 
spo.'-izi.iru* la sua amiii.i mac¬ 
chi la ainerican.i per coloro che 



DOPO LA SCIAGURA — La tragica i> Chevrolet » ridotta in un ammasso di rottami 


voe'vano saiirv.. Il conte Pa¬ 
rodi. Culi ranuco Rodolfo Bran¬ 
co!;. avev.i seguito i giocatori 
noll.i loro trasferta c. partito 
prima di loro ria Foggia, li 


ERANO STATI RUBATI IN UN’OREI’ICERIA DI VIA COLA DI RIENZO ATTRAVERSO UN BUCO 



Orologi e preziosi per 5 milioni 
ritrovati a poche ore dal furto 

La refurtiva in casa di un pittore incensurato che è stato 
tratto in arresto - La rapida operazione della Squadra Mobile 


IL BUCO — L’Interno della gioielleria svaligiata 


Da venerdì alla Centrale del latte 
due ore di sciopero tutti i g iorni 

i lavoratori rivendicano fra l'altro la costruzione di un nuovo stabili¬ 
mento — Mancheranno circa 20.000 litri di latte quotidianamente 


A partire da venerdì prossi¬ 
mo i lavoratori della Centrale 
del latte .ittiicranno uno scio¬ 
pero di due ore al giorno al 
fine di fare accogliere. all’Ani- 
minislrazione. le istanze avan¬ 
zate dall.i Commissione inter¬ 
na por la soluzione di alcuni 
problemi che interessano le 
maestranze e la cittadinanza. La 
decisione di scendere all’azione 
diretta, che inevitabiimento 
porterà una riduzione (li latte 
di circa 20 000 litri giornalieri. 

e 


problemi esistenti, più volte di¬ 
scussi e concordati con la dire¬ 
zione aziendale e la Commissio¬ 
ne .amministratricc, non è sta¬ 
ta ancora praticamente attuata, 
le maestranze decidono di en¬ 
trare in agitazione 
Particolarmonte, neirordine 
del giorno, sono sottolineati i 
punti più importanti che stan¬ 
no alla base deiragitazione. Es¬ 
si sono: 1) la definizione dei 
trattamento di quiescenza por 
il iTorsonalc da oollocari' a n- 


. . I . ' ^ jrmso; 2» il riconoscimento dol- 

rmato: Mvroni. Ajoionino. generale di proto-K oiialifichc c dei r.asca ’ci di 

lo. Di Gioia. Di Cerio. .An-, * , I d rinnovo del contratto di la- 


vrrsa. Insob'i-a. Vittnn.i.i I)op,i imn nd.izioiic .■.uH.i .< 
Cansellotti. Ccbianca. Pai-' 
lottini. Rossi r De p.ioli 
(presidente ,ieiJr, Sezione 
laziale dell'l-'iti.to di urba- 
TliillCJ) -. 


n convegM di Lncca 

Diamo di seguito, per evi 
denti ragioni, la corrisporden- 


za del nostro inviato a Lucca j,-ijt;i,lirr,nz;, r, mana. non \rii- 
sulla giomat., cor.chisi\a d(i;i;oro presi in co-isidt'razioi.(' 
Convegno __ Rì!,'\.,;o che un i.de atteg- 

(Dal nostro inviato speciale)’''*'•* f«''«''-»to il mso 

, m.-lconlerUi r'.eue m.",ostran/e. 


LUCCA. II — .*\l contrario 
del ministro Togni. gli urb.'.- 
nisti. riuniti a! convegno di 
Lucca per discutere sulla tute¬ 
la del paos.-iggio urbano e ni* 


arche per le contrarhiiz.on: 
enu r e nei v in coiuunir.'iti af- 


!vori> aziendale; 4> l'incpiadra- 
' mento org.inico del per.sonalc. 
5) la costruzione di una inic.v.a 
centnalc del latte capace di 

I 

della citt.ò 

A questo proposito occorro 
ricordare che l’.attualc Centra¬ 
te del latte è stata creata per 
iin.T produzione di 100.000 litri 
giorn.alieri (' che. pur essendovi 
.state apportate successive mo¬ 
difiche. esse non sono t.ìli d.a 
p,>ter f.tr fronte ad una produ¬ 
zione ni 3.50 000 litri giorna¬ 
lieri clic ,>cc,irroro riur.inte la 
('orrcnt,' S’.igione. la lavorazai- 
pertanto. si svolge in modo 


tiiazioni' .aziendale, fatt.i (Lillà 
Coinnu.ssi.ine interna, le ni.ie 
stranze hanno approvato un 

or.iiT;e del giorno in cu. viene j . crescenti bisogni 

rilevato che ancora una volta' 
le istanze inoltrato dalla CI 
airamnunistrazione, in mento 
alla r:'ohi 2 :one dei pnihlenu 
più in.pellenii che interes.sano 
I lavor.ìtori e la vita doll'azi«-n- 
da. e toccano gli intereys: iL'lla 


lìs«i n.i!!., direzione aziendale o co.n*ge.stionair» ed inadeguato 
dalla Commissione .amministra Se (hu si coii'ider.a che ii con- 
ince. e che la risoluzione dcJ«(:mi> o in c.n.tinuo aumento. 


appare evidente che la roaliz- 
zazioiio di una nuova Centrale 
dei latte ò indilazionabile. 


l’Uniò deve giungere 
nei centri^più lonloni 

Una generosa g.ira di solida¬ 
rietà SI è aperta in (juesti gior¬ 
ni fra le Sezioni comuniste. 
Nella provincia di Roma sono 
oltre venti i Comuni dove il 
Partito comunista ottiene dei 
viiti in occ.isionc delle elezio¬ 
ni. ma dove non arriva ogni 
giorno ri'mLà Sono i Co¬ 
muni di .Affile e Ciciliano. di 
Gorga e di Saracinc.sco. di S.in 
Gregorio c di Rocca di Cave, 
e c,i>i V.,,. La c.impagna di 
solidarietà verso questi Comu¬ 
ni con.siste nel sottoscrivere per 
essi un abbonamento annuo al 
quotidiano del Partito per far 
giungere in questo modo, a: nu¬ 
clei (li comunisti che vivono in 
ogni località Torientemento dei 
Partito o le notizie del giorno 
per tutto l’anno '58. L'appello 
lanciato dalla As.<ociazione Ami¬ 
ci deirUnità è stato raccolto da 
.-ilciinc Sezioni c.tt.adinc (.Ap¬ 
pio. San G.ovanni. Borg... S.an 
Lorenzo, Campitolh. S.il.irio, 
Cinecittà. Vescovio». d.'.lla cel¬ 
lula portu.ali di Civitavecchia 
e dalia cellula G.ATE. 


In meno di 24 ore gioielli 
per un V'alorc di 5 milioni, 
rubati in un’oreficeria di via 
Cola di Rienzo attraverso un 
buco aperto nella parete di¬ 
visoria, soi}o stati recuperati 
dalla Squadra ' Mobile. Essi 
sono stati rinvenuti ncU’abita- 
zione del pittore e operatore 
cinematografico Eduardo Ban¬ 
dini. incensurato. L’uomo è 
stato tratto in arresto mentre 
le indagini proseguono per 
identificare i complici e per 
accertare la provenienza di 
altri oggetti trovati neU'ap- 
pnrtamento dei Bandini. La 
rapida operazione è stata con¬ 
dotta dal commissario Antonio 
Bartolini. ni cui ordini hanno 
operato i brigadieri Annun¬ 
ziata c Brugalctta. gii agenti 
Dessy, Zapparata c Manca. 

Alle ore 20.30 di domenica 
la signora Margherita Klein 
ha denunciato al commissa¬ 
riato Prati che erano stati 
trafugati numerosi oggetti 
preziosi nella sua oreficeria 
di via Cola di Rienzo 167. Im¬ 
mediatamente il dottor Bar- 
tolini si è recato sul posto con 
i suoi uomini ed ha effettua¬ 
to un primo sopralluogo. 

Il furto doveva essere stato 
consumato verso le ore 14, e 
i ladri si erano giovati di una 
circostanza favorevole. Nel ne¬ 
gozio a fianco alla gioielleria, 
un vasto locale del sìg. Fran- 
co Perugia che ospiterà una 
ditta di tessuti, sono in corso 
lavori di restauro e di amplia¬ 
mento. Perciò dinanzi all’in¬ 
gresso di esso è stato alzato 
un recinto di tavole supera¬ 
bile attraverso una porticina 
male assicurata da un luc¬ 
chetto. 

FT stato facile ai malviven¬ 
ti forzare La porticina od en¬ 
trare nel locale vuoto, sepa¬ 
rato da quello della signora 
Klein da un sottile tramezzo 
di mattoni • in foglio >. Ser¬ 
vendosi degli stessi attrezzi 
lasciati dagli operai, gli sco- 
no.^cìuti hanno aperto un foro 
nella parete, di 35 centimetri 
por 70. e sì sono introdotti 
ncil’oreficcria. Qui hanno ru¬ 
bato 300 orologi d’oro e di 
metallo, da polso c da tasca, 
delle marche • Zenith ». » Lon- 
gincs » c « Lanco Axes », 60 
sveglie. numerosi bracciali 
d’oro, oggetti preziosi vari c 
argenteria. II tentativo di for¬ 
zare una grande cassaforte c 
fallito. 

Attraverso la stessa strada 
i ladri sono poi fuggiti a bor¬ 
do di uno - 1100-103-. tar¬ 
gata Roma 210564. presa in 
affitto dal signor Ulderico 
Mercuri. 

Gli investigatori hanno rin¬ 
tracciato innanzitutto l'auto 
scoprendovi aH’intemo alcuni 
arnesi da scasso c appren¬ 
dendo che essa era stata no¬ 
leggiata a Eduardo Bandini. 
di 34 anni, abitante in via 
Bisagno 1.5. 

All'alba di ieri, con l’auto- 
rizzazione del magistrato, gli 
invostigatorì hanno fatto ir¬ 
ruzione nella casa del Bandini 
rinvenendo l’intera refurtiva 
racchiusa in alcune valigie c 
ancora framntista a pezzi di 
calcinaccio. NelTalloggio sono 
stati anche trovati un fucile 



Eduardo Bandini 


da caccia a due canne marca 
. Franchi » con relativa custo¬ 
dia di cuoio, una borsa di 
cuoio giallo. 15 polizze della 


Cassa di Risparmio relativo n 
pegni di preziosi per un mi¬ 
lione. 

E’ opinione della Mobile che 
il Bandini sia responsabile di 
altri furti compiuti negli ul¬ 
timi tempi sempre in danno 
di gioiellerie; le polizze tro¬ 
vate potrebbero dimostrarlo. 
A San Vitale l’uomo è stato 
interrogato a lungo anche nel 
tentativo di conoscere i suoi 
complici che sono attivamen¬ 
te ricercati. 


Limitaiione temporanea 
della linea 311 

In conseguenza del cattivo 
stato del fondo stradale della 
via Bartolo Longo — strada di 
proprietà demaniale — la li¬ 
nea 311 dal giorno 13 corrente 
mese verrà limitata a via Ca¬ 
sal de’ Pazzi angolo via Barto¬ 
lo Longo abbandonando quindi 
temporaneamente i! capolinea 
del carcere di Rebibbia. 

Nulla 6 variato per quanto 


riguarda 

Sacro 


le corse a Monte 


aveva attesi aiJa stazione Ter¬ 
mini. 

Il Filippi, il Mucci od il Na¬ 
tali salivano sulla » Chevrolet ■*. 
Anche il centro mediano Mario 
Schiuma tentava di salire sulla 
macchina del conte. Ma non 
c’era più posto ed a malin- 
cua:e aveva dovuto prendere 
posto in una *•* 1400 » con il re¬ 
sto della sipiadra. 11 viaggio di 
ritorno avev.i avuto inizio sot¬ 
to un.i pioggia torrenziale. 
Giunt: nei pressi di Valmonto- 
ne avv’Ciiiva il tremendo in¬ 
cidente. 

La “ Chevrolet ». dopo aver 
.sband.ito paurosamente sul¬ 
l’asfalto bagnato, si portava sul¬ 
la sinistra urtando un albero: 
rimbalzava contro il successi¬ 
vo per schiantarsi infine con¬ 
tro un terzo tronco. Maurizio 
Natali veniva sbalzato fuori 
dalia macchina e. dopo aver 
urtato con U capo contro l’al¬ 
bero, s’abbatteva privo di vita, 
.sull’asfalto flagellato dalla piog¬ 
gia. Nell’interno della macchi¬ 
na prigionieri delle lamiere 
contorte, gli altri passeggeri 
cercavano invano di uscire. In 
quel loomento una « Lancia Adt 
pia» targata Fròsinone 17584, 
che era stata superata dalla 
» Chevrolet andava a tampo¬ 
nare il rottame dell’auto ame- 
ric.ana. L’autista dell’- Appia ». 
Luciano Cataldi e suo fratello 
che viaggiava con lui. pur cs- 
scndq riinia-li feriti nell’inci¬ 
dente, porgevano i primi soc¬ 
corsi .11 feriti della -Che¬ 
vrolet ». 

La « 1400 » con a bordo gli 
altri giocatori del Colleferro 
giungeva poco dopo sul posto 
(iella sciagura. La luce dei fari 
illuminava la carcassa del¬ 
l’auto. I passeggeri della mac¬ 
china rimiisti leggermente fe¬ 
riti. stavano sollevando il 
corpo del Natali. La pioggia 
scendeva implacabile, reniìen- 
do ancor più sinistra la tra¬ 
gica scena. Altre macchine si 
arrestavano dietro la - 1400» 
e i feriti venivano così soc¬ 
corsi. Il povero Natali, con il 
volto sfigurato, veniva accolto 


Danni per 60 milioni neirincendio 
diva mpato alla Purtina di Fium icino 

Le fiamme hanno distrutto costosissimi impianti e seimila tonnellate 
di olio minerale — Il fuoco è stato domato alle 6 di ieri mattina 


L'incendio che per ore ha di¬ 
vampato la scorsa notte nei 
(lepositi della Purfina a Fiumi¬ 
cino è stato domato soltanto 
verso le ore 6 di ieri mattina; 
da iin primo sommano calcolo, 
eseguito subito dopo il disastro 
dai tecnici dei vigili del fuoco, 
i danni provocali dalle fiamme 
ammontano a circa 60 milioni 
di lire: fra l’nltro sono andati 
completamente distrutti costo- 
sis.simi impianti ed oltre 6000 
tonnellate di olio minerale 

L’incendio é scoppiato alle 
ore 1 50. quando fra l’infuriare 
del violentissimo temporale due 
fulmini sono caduti su un va- 
sconc colmo di - grezzo - sco¬ 
perchiandolo. Ben presto le 
fiamme, alimentate dal forte 
vento che spirava dal mare, 
hanno attaccato i depositi vici¬ 
ni facendo espl(xlcrc quattro 
vasche contenenti ciascuna 200 
tonnellate di petrolio. L’allar¬ 
me è stato dato dal guardiano 
dello stabilimento Giovanni 
Denci. il quale si è attaccato 
terrorizzato al telefono ed ha 
chi.amato i vigili del fuoco del¬ 
ia cittadina balneare, di (Distia 
e di Roma. 

Pochi minuti dopo, a Finmi- 
l'ino sono giunti oltre cento mi¬ 
liti con una decina di auto¬ 
mezzi: nel frattempo, la zona 
colpita dal fuoco era stata iso¬ 
lata da un cordone di agenti di 
polizia e carabinieri, contro i 
quali SI accalcava una folla di 


cittadini, gettata giù dal Ietto, 
in strada sotto la pioggia bat¬ 
tente. dal fragore delle esplo¬ 
sioni o dal bagliore accecante 
delle fiamme, che si alzavano 
verso il cielo fino a oltre 50 
metri d’altezza: anche i servizi 
antincendi delia Purfina erano 
stati messi in azione, ma con 
scarso successo. 

I vigili hanno subito tentato 
di isolare le fiamme per impe¬ 
dire che Si estendessero a tutti 
I depositi, sia interni che ester¬ 
ni. che contenevano 50 mila 
tonnellate di petrolio grezzo II 
lavoro è stato duro c difficile, 
ma finaimcnte. dopo circa due 
ore. l'incendio è stato circo¬ 
scritto .A questo punto, quando 
ogni pencolo sembrava ormai 
sconguirato. il forte calore pro¬ 
dotto dal fuoco, propagandosi 
con i vapori di petrolio lungo 
Tintercapedine di separazione 
delle vasche, ha provocato nu¬ 
merosi incendesecondari in cor- 
nspondenza dei depositi: in¬ 
cendi che minacciavano di pro¬ 
pagarsi lungo le condutture 
deH’oIeodotto sotterraneo e 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 


(las 


da $IDA\ T Cola di Rienzo 235 

(angelo \ia Fab'o .'\a<s-rso) 


provocarne quindi l’esplosione. 

Per e\ntare lo scoppio, che 
sarebbe stato violentissimo ed 
.avrebbe causato d.anni ingentis¬ 
simi c. forse, delle vittime uma¬ 
ne. i vigili del fuoco, con am¬ 
mirevole sprezzo del pericolo, 
attraversando il mare rii fiam¬ 
me hanno raggiunto le bocche 
di scarico delle tubature c con 
gli estintori le hanno inondate 
di schiunia riuscendo così in 
breve tempo a domare tutti i 
focolai d’incendio. 

Come abbiamo detto, lo fiam¬ 
me in tutti i depositi sono state 
estinte soltanto verso le ore 6 
di lon mattina. Una ventina di 
famiglie abitanti nella zona 
più vicina allo stabilimento per 
un totale di 50 persone, sono 
.siate fatte cvacuarr 


Chiede lavoro 

Enea Zagaglia è un lavora¬ 
tore da lungo tempo disoccu¬ 
pato. ridotto alla disperazione 
e alla fame. Egli si è rivolto 
ovunque senza riuscire a tro¬ 
vare un lavoro che eli con¬ 
senta di mangiare c di avere 
un riparo i attualmente è co¬ 
stretto a dormire all'aperto 
sotto le intemperie). Chiunque 
possa venirgli in aiuto, offren¬ 
dogli del lavoro .anche come 
sguattero (lo Zagaglia è ban¬ 
chista c cameriere) può ri¬ 
volgersi alla nostra segreteria 
di redazione. 


da una autoambulanza della 
Croce Rossa di Colleferro, 
un’ora dopo la spaventosa scia- 
Itura. 

La salma del giocatore è sta¬ 
ta composta ieri mattina nella 
camera mortuaria di Valmon- 
tone da dove, v’erso sera, è sta¬ 
ta trasportata a Colleferro. 
Oggi, a cura della direzione 
della sciuadra di calcio alla 
quale apparteneva, si svolge¬ 
ranno i funerali. 


Interrogatori del giudice 
per l'ucci sione d ella Rotta 

Il giudice Zhara Buda ha 
proseguito ieri il lavoro per la 
istnittoria sulla morte di Pa¬ 
squa Rotta, la mondana stran¬ 
golata nell’appartamento di via 
Belluno 5. Dal magistrato si è 
recato Enzo Simoncelli, came¬ 
riere nel bar Dei 
Dal canto suo la Squadra 
omicidi continua le sue indagi¬ 
ni e, in particolare, le ricerche 
del pregiudicato che si intrat¬ 
tenne con la Rotta, nello stesso 
bar Dei. alle 18,30 elei 22 ot¬ 
tobre. - • • 


C 


Convocazioni 


ioni ^ 


Partito 

I lavoratori comunisti del Comune 
sono convocati in assemblea genera¬ 
le per questa .«era. alle ore 17,30. in 
piazza Lovatolli. 35. Ordine del gior¬ 
no. I) attività in relazione alle lotte 
sindacali in corso (relat. Balsimclli); 
2 ) rcl.izione sul Congresso nazionale 
Federazione Enti l.ocvili (relat. Del 
Fr.incia). 

Oggi - Cellula FATME. è convo- 
cat.i in sezione .ille ore 13 l'a^scm- 
ble.i dei conip.iciii. 

Dnnianii I co:np.igni del comitati di 
celliila dell’ACEA. AT.AC (tutti i luo- 
glii di l.ivoro) FATAtn. Fiorentini. Gas, 
0\TE. (iiornale d'it-ilia, ETl. "rribii- 
na. S.VIG. .Mps*iacgero. O.Ml. Poli¬ 
grafico Gino Gipponi, P.zza Verdi e 
(^arl.cr.i N'onicntati.i. SACET. SRE. 
STEI'ER C-a;,telli. Lido e Fiuggi. To- 
vagli.itì. Tiiinmmeili. sono convocati 
in Fciierazione domani mercoledì 13 
alle ore Is. 

.Alia riuiiinno debbono p.irtecipare 
.anche i compagni membri delle com¬ 
missioni interne delle predette 
aziende. 

F.G.C.I. 

Questa «era alle ore 10 avranno 
iuogo le riunioni dei Comitali dirct- 
livi dei circoli nello seguenti sedi: 

Presso la Casa del popolo della 
Maranella: C-asilìna. Alessandrina, 
Qii.irticciolo. Ccntoccile. Torpignatf.a- 
ra. .Maranella. Tor de' Schiavi. Vill.i 
Cerlos.!. Tibiirtino, Villa Gordiani. 
Cas.il Bertone e Pielralata. 

Presso li circolo della FOCI di Ap¬ 
pio: Prencstino. P. .Maggiore, Appio. 
L. .Melronio. Cinccilt.i, Qiiadraro. Tii- 
sco!.Tno. S, Giov.anni c Celio. 

In Federazione (piazza dell'Empo¬ 
rio): Italia. Salario. D. Olimpia. Cinr- 
Kiteìla. Trullo, P Milvio. .M. .Mario, 
Ott.ivia. Prim-ivalle. Prati. .Mazzini. 
Trionfalo. .Monte Verde Nno\o. Val 
■Mel.iina. .Macao c P. Fluviale. 

Assemblee del giovani comunisti 
per discutere stilla campagna di tes¬ 
seramento e rectiitamento I95S. e sul¬ 
le lotte da condurre per Imporre al 
Parlamerito provvedimenti In favore 
della gioventù avranno luogo: 

Quest.! sera .alle ore 17 .a Genzano 
(.asscmhie.a delle ragazze con la par¬ 
tecipazione dell.a compagna .'taddale- 
n.a \ccorinti): alle ore 20 a .Monte- 
compatri e ad .Ariccia: lìomani elle 
ore CV' a Segni con la Tvarfe(ip.az'ore 
.tei compagno Santino Piccheùi ed a 
Ottavia con l'intervento de! compa¬ 
gno Santino Garofato del C F. 

Sindacali 

Aotoferrotranvieil: Tutti gli atfìvi- 
'ti s’ndacali e membri delle CC IL 
tell'ATAC. d.'Jla STEFER e della 
Roma N'ord sono convocali per le 
ore Is di stasera, martedì, presso la 
sede dei Sindaivto (via .'lachiavelli 
-I 70) per discutere il seguente or¬ 
dine dt*! C'orno- 1) rinnovo de? con- 
t'alti naz^-iali di lavoro degli auto¬ 
ferrotranvieri; 2 ) tesseramento sin¬ 
dacale. 


La Società per la Pubblicità 
in Italia S.P.I. prende viva 
parte al lutto che ha (wlpito 
il proprio dipendente Vittorio 
Willimburghi per la scompar¬ 
sa del suo adorato padre 

Tullio Willìmburctii 

.a\-venuta a Roma il 10 Novem¬ 
bre 1957. 


SCALDABAGNI 


C CwS'-’.CS . l'-t.MS . b:- ' 

KiENS - TRIPt-.E-X s.*BlA\». ] 

.AEG - BAniANA . CCri . ' 

e a £as L*:.'. fiO di I-. 22 C » , 

P.ata L 1''57 n ea'.!,. • 


.TERMOSIFOBI 


•lEH.MOCO.\VETrORI - STUFE 
ELETTRICHE E A GAS - Vasto 
•ssortimento ultime novità. Da 
In poi. Rata min. L. Mt. 



RADIOMARELLt - PIIONOI.A - SIEME.NS . PHI¬ 
LIPS - TELEFUNKEN . GELOSO - ALI.OCCHIO 
B.ACCHINI . CCE - VOXSON - \V F.STINGHOUSE 
PHILCO - MAGNADYNE. ecc. 

Da L. iU.Mt la pel. RaU alalm L. 9.M« ■esilll 


RADIO 


lE. V.!*l’'»U=;N , . 

slr:MF.\S - PHII IP.S - CGE - \1 ». I 
R-:U.I - PHONOLA - GLt.O^U ; 
VONSON - At.l.. BAl'CHINl 

Da L. lS.«i n r^i ; 

Rata m.Tima I-. I.SJt n''f*"s.;, 


CUCINE 


FORMICA TIPO AMERICANO 
Vasto assortimento ultime novità. 
Rata minima !>• l-Ht menilU. 


TIRRENA 

; CORSO D ittili 84-8788.1.18(7153 

f PIA2ZA FIUME > 


DISCHI ultime novità 
LAMPADARI ibH uaitlMll 


CUCINEaGAS 


ej K.z.i.,z.-e: (..sV A l^MS 
TRtPi E\ . SIEMENS . FARGAS 
ONCFRI - ZOPPAS - GASFIRE 
ecc. - C icina 2 fuocni e *7 con 
terno L. 25.Me. Raia minima 
L. I.KI .r.ensi.i. 


REGISTRATORI 


TELEFUNKEN - PHIUPS 
GELOSO da 

L. 4<.Nt. Rata min. L. 3 mens. 



GENERAL - ATLANTIC . WESTINGHO 
PHILCO - SIBIR. ecc. - Da L. S2.Me la 
Rata alaima L. 34H ■caaill. 


LAVATRICI 


HOOVER . READY . RADIOM.a. 
RELLI . rilBEK - C.ANDY - FIAT 
CGE . BE'v.DlX . CASrOR. ecc. 
Da L. C5.CH in coi 
Rata mì.'’:ma L. 3 0.0 ens.lU 


ASPIRAPOLVERE 


PROTOS . SIEVEN'T f»o- -'ER 
-MAGNADY.NE - Ql-EEN - CG* 
LUX. ecc. Da L. 35.CM T.n poi. 
Rata mùilma L, meoMll. 
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P««. 5 Martedì 12 novembre 1957 


DRAMMATICA E MOVIMENTATA UDIENZA AL PROCESSO DELLA DROGA 

Quattro mesi di carcere al marchese De Seta 
perchè chiama falsario un maresciallo di P.S. 

Il nobile romano è stato condannato per direttissima - Vivace rep'ica contro la deposizione del sottufficiale 
Antonio Casolino - Come venne svolta l’indagine sullo spaccio e consumo dì '^coca^^ - Omissioni nei verbali 


Vn col;}o dt scena {se cosi 
può definirsi un episodio pro¬ 
cessuale il cui esito appariva 
prevedibile sin dal primo in¬ 
terrogatorio del marchese Ema¬ 
nuele De Seta) si è verificato 
ieri mattina al processo contro 
i cocainomani, spacciatori e 
trafficanti di droga e altra 
• merce proibita •, che dal 14 
ottobre si svolge dinanzi ai giu¬ 
dici della seconda sezione pe¬ 
nale del tribunale di Roma. 

Il marchese De Seta è stato 
giudicato per direttissima in 
udienza e condannato a 4 mesi 
di reclusione fda aggiungersi al¬ 
la pena che eventualmente glt 
sarà comminata a conclusione 
del presente processo), avendo 
egli oltraggiato il brigadiere 
(oggi maresciallo) Antonio Ca¬ 
solino durante la deposizione di 
giiest'ultimo. 

Diciamo che questo ' colpo 
di scena * poteva considerarsi 
un esito processuale probabile 
se si pone mente a quello che 
disse lo stesso imputato, al mo¬ 
mento del suo interrogatorio, 
circa un mese addietro. Ema¬ 
nuele De Seta dichiarò, allora, 
di essere stato, durante le in¬ 
dagini sullo scandalo esploso 
intorno allo spaccio e al con¬ 
sumo di stupefacenti, vittima 
di una macchinazione Egli non 
fece misteri sulle persone che 
avrebbero ordito c condotto a 
termine la • macchinazione »: 
secondo l’imputato, si trattò del 
commissario di PS Dante e del 
brigadiere Casolino. Dante sali 
alla pedana tre giorni addietro, 
ma la sua deposizione non det¬ 
te lunogo a vivaci reazioni. E' 
toccato al maresciallo Casolini 
esporsi alle rimostranze del De 
Seta. Ed è toccato a guesfnl- 
timo, invano di/eso dall'abile 
avo. Carnelutti, pagare le spese 
della sua insofferenza. Proce¬ 
diamo, adesso, con ordine alla 
ricostruzione di questa udienza, 
molto movimentata e dramma¬ 
tica. anche se non può parlar¬ 
si di un vero e proprio • col¬ 
po di scena *. 

Il funzionario di PS, Anto¬ 
nio Casolino, viene chiamato 
sulla pedana, alle 9,40. non ap¬ 
pena si dà inizio all'udienza. E' 
un uomo dall’aspetto giovanile, 
sobriamente elegante. Indossa 
un abito marrone scuro. Ap¬ 
pare molto sicuro di sé. Ma. nel 
corso della deposizione, si tro¬ 
verà in difficoltà per via di 
erti verbali cha appariranno in¬ 
completi 

Via via che procede la depo¬ 
sizione. tornano ad affacciarsi 
le figure di qualcuno degli im¬ 
putati. Lelio Bettarelli sarebbe 
stato riconosciuto come » forni¬ 
tore di caca» dal Mugnani, at¬ 
traverso una fotografia a lui 
esibita. Ma » l'apostolo •. mes¬ 
so di fronte al Bettarelli, trat¬ 
to in arresto, disse che non si 
trattava di Ini. Toma in scena 
Il monocolo di Max Mugnani. 


Il teste dice che Max Magnani 
inforcò il monocolo quando gli 
fu esibita la fotografia. U- apo¬ 
stolo • interrompe dalla gabbia. 
Chiede di parlare, e precisa 
che egli, quella volta, era sen¬ 
za monocolo. 

Il Bettarelli, comunque, ven¬ 
ne arrestato. E con lui anche 
la sua amante Oliva Conforzi, 
anch'ella, come è noto, imputata 
in questo processo non solo per 
aver fatto uso di droga, ma an¬ 
che per atti vergognosi e iqno- 
minabiti sulla sua fiplioletta Ri¬ 
ta, di quattro anni. Qualche al¬ 
tro spunto di pettegolezzo viene 
alla luce, quando il marescial¬ 
lo Casolino dice di un cappuc¬ 
cino che sarebbe stato offerto 
a De Seta Lo dice per rintuz- 


Colombari e sard ascoltata co¬ 
me testimone) Bettarelli offri, 
con il * gergo • usuale, cocai¬ 
na all’Antonelli che non venne 
mai identificato La donna sa¬ 
rebbe stata presente alla tele¬ 
fonata. DalPaltro capo del filo 
si rispose che si era abbastan¬ 
za provvisti di droga, e che 
quindi si ricusava l’offerta. 

Eccoci, adesso, alla svolta 
burrascosa dell’udienza. Il ma¬ 
resciallo Casolini passa a parla¬ 
re di De Seta, dopo aver rievo¬ 
cato un nomignolo con cui, nel¬ 
l'ambiente era conosciuto il 
Bettarelli. detto, da chi lo chia¬ 
mò in causa, • er zagaja •. 

Due sarebbero le persone che 
indicarono prima un tal Monti 
(costui è stato prosciolto in 



sniitiffirlalc 


care eventuali insinuazioni sul 
modo come l'- apostolo - sareb¬ 
be stato trattato in questura. 
Anche questa volta il Mugnani 
interloquisce e dice di non aver 
avuto il cappuccino e di non 
aver potuto nemmeno mangia¬ 
re. Potè ristorarsi solo quando 
egli fu tradotto alla clinica neu¬ 
ropsichiatrica. 

Spunti di pettegolezzo, abbia¬ 
mo dello. E in realtà, queste 
conte.stazioni e battibecchi, an¬ 
che se vivaci e divertenti, nul¬ 
la di importante aggiungono 
a quel che già non sta venuto 
alla luce. Un particolare eli 
qualche interesse viene sottoli¬ 
neato dal maresciallo allorquan¬ 
do si viene à parlare di una 
telefonata che Bettarelli avreb¬ 
be fatto a Milano, dalla stanza 
della locanda dove egli abita¬ 
va. a un tal Mauro Antonelli. 
Secondo una donna che la poli- 
eia interrogò (si chiama Anna 


Confermata In Assise 
la p ena per Pug lisi 

Tentò di uccidere l'amico fraterno - La Corte lo riconobbe 
seminfermo di mente e lo condannò a 2 anni e 8 mesi 


Il prof. Giorgio Puglisi, ex 
vice preside doll’Istituto « Ri¬ 
ghi .. ha avuto, in Assise di 
Appello, la conferma della pri¬ 
ma pena per tentato omicidio; 
2 anni e 8 mesi di reclusione 
c un anno in una casa di cura. 

Durante il primo giudizio, in 
Assise, nel gennaio scorso, 
erano apparse molto singolari 
le circostanze che spinsero il 
Puglisi a colpire (per fortuna 
senza ucciderlo) il suo amico 
doti. Luciano Amatucci, con 
quattro colpi di pistola, nel¬ 
l’appartamento della vittima. 
Sembrò in un primo momen¬ 
to. che la causale del delitto 
fosse la gelosia che l'imputa- 
to avrebbe nutrito nei riguardi 
dell’amico, essendo innamora¬ 
to della moglie di lui, la pro¬ 
fessoressa Amelia Vetere, che 
insegnò nell’istituto • Righi ». 
Ma l’imputato, dopo aver am¬ 
messo l’attrazione che la mo¬ 
glie dell’amico esercitò su di 
lui. la smentì in un secondo 
momento, ed c tornato a smen¬ 
tirla anche durante questo 
giudizio. 

Questa contraddittorietà e 
altre circostanze indussero i 
giudici di primo grado a con¬ 


cedere all’imputato la « dimi¬ 
nuente » del vìzio parziale di 
mente. Apparve, infaltj, pa¬ 
radossale c inspiegabile il 
comportamento del Puglisi 
nella casa del delitto: parlò 
prima con l’amico serenamen¬ 
te; discusse intorno a vari ar¬ 
gomenti; estrasse, poi, improv¬ 
visamente la pistola e sparò. 
Infine si dette alla fuga, e 
tentò di uccidersi. 


Impaziisce un « fermato » 
alla St allone T ermini 

Il trentaduenne Emilio Lepri. 
neU’interno del commissariato 
di PS. della Stazione Termini, 
h.i dato improvvisamente in 
escandescenze e. dopo essersi 
completamente denudato, ha ag¬ 
gredito gli agenti e ha lanciato 
in aria tutte lo suppellettili che 
gli capitavano tra le mani. Infi¬ 
ne. immobilizzato, è stato con¬ 
dotto nella clinica neuropsi- 
chiatrica del Policlinico. Il Le¬ 
pri era stato fermato giorni or 
sono a Savona ed era in viaggio 
di traduzione da quella città a 
Temi, dove risiede. 


istruttoria) poi anche Fortuna¬ 
to Tubili (imputato in questo 
processo) come la persona o le 
persone che portarono in casa 
De Seta cocaina e ne ebbero 
in pagamento un assegno di 200 
mila lire. Chi parlò del forni¬ 
tore (o dei fornitori) di coca 
sono due donne: Adriana De Si- 
mone e Flora Galluppi (anche 
queste due persone furono pro¬ 
sciolte in istruttoria. \’on po¬ 
trebbero essere ascoltate come 
testimoni, e non lo potrebbe 
nemmeno il Monti, per la stessa 
ragione. Il prof Carnelutti iii. 
si.s'tcrà nel richiedere che sia¬ 
no chiamati e ascoltati. Il PM 
si opporrà. Il tribunale respin¬ 
gerà l'istanza del patrono di De 
Seta). 

Questa circostanza del rico¬ 
noscimento del fornitore di co¬ 
ca (o fornitori) non appare mol¬ 
to chiara. Lo avverte, con la 
sensibilità che ormai è stata 
apprezzata da tutti, anche il 
Presidente doti. La Bua, il qua¬ 
le martella di domande il ma¬ 
resciallo Casolino. 

PRES. — (agitando i ver¬ 
bali dai quali non risulta net¬ 
tamente che. nel confronto av¬ 
venuto tra il Monti e la Gal¬ 
luppi sulla circostanza della 
fornitura di coca, e la riscos¬ 
sione del danaro, la donna ri¬ 
petè di aver riconosciuto nel 
' portatore di coca • il Monti): 
Tra il Munti c la Galluppi vi 
fu uno scambio di parole? Per¬ 
chè non venne redatto un ver¬ 
bale in proposito? 

casolino — iVon avevamo 
molto tempo a disposizione. 
Avevamo operato molti fermi 
e non potevamo prolungarli per 
oltre 24 ore. 

PRES — Il .Monti fu ricono¬ 
sciuto anche dalla De Simone? 

CASOLINO — Si. Lo rico¬ 
nobbe durante un confronto. 

PRES. — Dal verbale della 
De Simone non risulta questa 
circostanza. La De Simone parlò 
di una persona idrnti/icandola 
nel Tabili. Perchè non mostrò 
anche alla De Simone la foto¬ 
grafia del Monti? 

CASOLINO — Le due donne 
andavano sempre insieme. An¬ 
che quella volta non venne sti¬ 
lato verbale perchè superfluo 

La risposta suscita molta vi¬ 
vacità sul banco degli imputa¬ 
ti e nell'aula. Essa, in verità, 
ron appare molto persuasiva. De 
Seta scatta c grida una frase 
confusa, dalla quale tuttavia la 
parola -falsità- attribuita al 
teste emerge nettamente. Caso¬ 
lino reagisce con una frase si¬ 
billina: - Ti aspetto fuori. -. Si¬ 
billina perchè De Seta non an¬ 
drà fuori, ma tornerà in car¬ 
cere. Il doU. La Bua scampa¬ 
nella con forza Richiama gli 
imputati e li minaccia di pro¬ 


cedere in loro assenza se con¬ 
tinueranno a comportarsi in un 
modo che egli definisce • intol¬ 
lerabile -. Sembra che tutto 
torni nella calma e nella nor¬ 
malità, ma il PM dott Bracci, .si 
leva dal suo scanno e chiede 
con voce energica che si proceda 
seduta stante contro De Seta 
Emanuele. 

L’avv. Carnelutti, difensore 
di De Seta, muove eccezioni 
pregevoli per scagionare il mar¬ 
chese. Ma non può ottenere che 
sia evitato il giudizio. Secco. 
stringente, acuto è d breve in¬ 
tervento del PM dott. Bracci, il 
quale impiega, per la requi¬ 
sitoria. poco più di dicci mi¬ 
nuti. Egli bolla, con grande 
energia, il • temperamento pre¬ 
potente, irruento e megaloma¬ 
ne di De Seta -. L'imputato cer¬ 
ca, adesso, di giustificarsi di¬ 
cendo che la sua frase • mi hai 
fatto fare 17 mesi di carcere - 
si riferiva ol modo come furo¬ 
no condotte le indagini La ve¬ 
rità è che De Seta non ha nes¬ 
sun rispetto — aggiunge il PM 
— della legge. Il P.M. conclude 
chiedendo che l'inipiitalo sia 
condannato a S mesi di reclu¬ 
sione. 

Il tribunale, dopo una hre- 
vis.sima sosta in Camera di Con- 
stglio. decide per il De Seta la 
condanna a 4 me.^•i di reclu¬ 
sione per l'oltraggio, conceden¬ 
do le attenuanti. Sono le 14..W 
Si torna in aula questa matti¬ 
na. alle ore nove. Rivedremo 
sulla pedana dei testimoni il 
dott. Dante e il maresciallo Ca¬ 
solino. 

GASTONE INGKASCP 


Un generale si uccide 
con un culpo di pislolo 


Un anziano generale a ri¬ 
poso. Giuseppe Rivabclla di 
tìlt anni, si è ucciso ieri mat¬ 
tina .sparandosi un colpo di 
pistola alla tempia destra, nel 
suo appartamento di via An¬ 
drea Baldi 8, a Monte Mario. 

Verso le ore 8. il generale 
si è levato dal letto, ha indos¬ 
sato una Veste da camera ed 
ha scritto una breve- lettera 
ai figli con i quali abitava. Poi 
ha tratto da un cassetto una 
pistola automatica calibro 6.35. 
rha puntata contro la tempia 
ed ha fatto partire il colpo. 

Alla detonazione sono accor- 
-si i figli; ma ogni soccorso 
è apparso subito inutile. Il ge¬ 
neralo giaceva riverso sulla 
poltrona, con le braccia ca¬ 
scanti verso terra. Un rivolo 
di .sangue gli usciva dall’or- 
ribilo ferita. Sul pavimento, 
ancora fumante, giaceva la pi¬ 
stola. 

Il commissario di Monte Ma¬ 


rio, dottor D’Angelo, subito av¬ 
vertito, ha svolto le necessa¬ 
rio indagini. Il generale era 
da tempo affetto da una ma¬ 
lattia che gli procurava sof¬ 
ferenze che non era più in 
grado di sopportare. Ogni cu¬ 
ra era stata vana od il ma¬ 
lato aveva perduto ogni spe¬ 
ranza di guarigione. Ieri mat¬ 
tina, dopo un nuovo, violento 
attacco del male, ha deciso di 
farla finita con una esistenza 
che non poteva più tollerare. 


Tabaccheria svaligiala 
in via S. Angela Merici 

Ieri notte, audaei ladri sono 
penetrati nella tabaeecheria 
della signora Miehelina Kor- 
reiitino. in via Sant’Angela Me- 
riei Impossessandosi di si¬ 
garette per il valore di 3iì5 
mila Uro. 


Denunciati a piede libero 
i tre studenti universitari 

l.’ex •• pontefice mas^inui • 
doU’Univcrsiià En/*'» Scollo e 
gli studenti Domenico Tresca e 
.Mario Cirese. clic la scoi-a not¬ 
te furono sorpresi a bordo di 
un’auto rubata dal sed.conte 
avvocato Amerigo Di Mario, so¬ 
no stati denunciati a piede li¬ 
bero oU’zXutorità giudiziaria: la 
Squadra Mobile ritiene infatti 
impossibile che essi non abbia¬ 
no notato le tre auto della po¬ 
lizia che. a sirene aperte, si 
erano lanciate airinsegiiimento 
della -1100- del profe;sor An¬ 
tonio Liguori. Sulla loro po.si- 
zionc dovrà quindi decidere la 
.Magistratura. 

11 Di Maio invece è si do tra¬ 
dotto a Regina Codi: uil suo 
capo pendono le imputazioni di 
furto, di usurpazione di titolo e 
di esercizio abusivo della pro¬ 
fessione forense. 


Proseguono gli accertamenli 
sulla rapina al gioielliere 

Anche durante la giornata di 
ieri, sono continuato a ritmo 
serrato le indagini ner identifi¬ 
care l’aggressore q gli aggres¬ 
sori deU’oroficc Giulio Procuc- 
ci<i. che giovedì scorso fu rapi¬ 
nato nel suo negozio di via del 
Tritone IM di preziosi per il va¬ 
lore di 20 milioni. Nessun fat¬ 
to nuovo è emerso nel corso 
degli ultimi accertamenti; lo 
elenco dei gioielli rubati è sta¬ 
to trasmesso e tutti i posti di 
polizia cd a tutti i comandi dei 
carobinieri d’Italia. 


Piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 12 novembre 
(316-la) S. Hennto. Il sole sorge 
allo oro 7,19 o tramonta atte oro 
16.55, Ultimo quarto di luna 
il U. 

BOLLETTINI 

— Doiiiograflco. Nati: masohi 54. 
femmine 00. Morti: masohi 20. 
fommino 24. Matrimoni trascrit¬ 
ti: 18 

— Meteorologico. Le teinporaturo 
di ieri; minima 8.6 - massima 16. 

VI SEGNALIAMO 

— Cinomu: « Riccardo 111 » al- 
TAIrono; « Scaranioucho » all’Al¬ 
ba; c La parola ai giurati » al- 
l’Appio. Bologna. Brancaccio, 
Hoalo, Savoia; «t II gigante » al- 
l’Astorla. Ausonia, Box. Vittoria; 
<1 Quando la moglie è in vacan¬ 
za » airAventino; « Pionibo ro¬ 
vento » al Centralo; « Il fore¬ 
stiero » al Cristallo; « 11 conte 
Max »> al Diana; « Hollywood o 
morte » all’Espero. P.ilaz/o. « Il 
pollo pubblici* n. 1 *» al Foglia¬ 
no; « Dottore a sp.ts.so » all’Iris, 
il II principe e l.i b.iUiM ina » 
al Metropolitan, Siiporoinema' 
'< L’uomo di'l Wi'sl >• airOllavil- 
l.i; « La figlia deirambasciato- 
ro » al Rialto; « I vitelloni » .dia 
Sala limberto; « Cuerra o paco *> 
al Trovi; « 11 corsaro deirisoln 
voido » airuiis.so. 

CONFERENZE 

— All’UnlvorslI.t popolare roma¬ 
na (Collegio Hoinano). oggi alU- 
18. pel rieordare il compianto 
conferenziere Luigi Tombidini. lo 
.ireh. Lorenzo C Ces:inelli li.d- 
ti-rà il tema, f Mlelielangido e l.i 
<n:i opera nella Ciippell.i Sisti¬ 
na » (con proiozii'nii. Tale eon- 
ti'ien/..* ora in progr.unma per le 
ilhislre seonip.irso Piec-eileià il 
vieepiesidi'iile .ivvee.do ('•lev,in¬ 
ni Reg.inl .-Viniel ed estimateli 
del Toinlielini seno invitali, lii- 
gri'sso liliero 

BORSE DI STUDIO 

— I.a Soclcl.à LH> - Industrio 
rtiliniclio furinafcutlche. mette 
.1 tlisposizione deirUnlversilà di 
Roinn. per l’anno aceademleo 
19.57-1953. olmiiie borse di stil¬ 
lilo di perfezionamento da lire 
fiOOOOO ciascuna: di queste, due 
dovr.iiino essere godute presso lo 
Istituto di Cliimie.i faimaei'Uli- 
ea. ima neU’lstilnto di Farmaco¬ 
logia. una neiristltnte di Miero- 
litoìogia eli una neiristituto di 
Clinica medica. Al concorso pos- 
sonit p.irteeipare i giovani laii- 
ro.iti in ima qn.ilsi.isi univeisi- 
lA italiana, d.i non iiiii di quat¬ 
tro anni, in Farmacia, in Clil- 
iniea. in Metlieiiia o eliiiiiigla. in 
Scienze biologiche, in scienze 
naturali o in Meilieina veterina¬ 
ri.!. 

CONGRESSO 
DELLA . G. BRUNO . 

— L’AssoclazInno nazionnio del 
libero pensiero « Giordano Bni- 
no » teri'A a Roma il suo bien¬ 
nale congresso nei giorni 17 e 
t 8 . La seduta inaugurale avrA 
luogo nel salone del Centro di 
« CoimmitA •> a via di Boria Pin- 
eiaiia 6 . lionu-tiien 17 alle ore 9 
Il iliscorso ili apcrttira sarà pro¬ 
nunci.ito ilall’on. Andre.! Finoc- 
cliiaro-Aprilc. Airoidine ilei 
giorno ^ il tema; n Importanza 
ilei Ubero pi-nsiero nella vita 
spirituale o civile ilei popoli *> 
elie sarà svolto dal prof Lucio 
Lupi. Dell’altro argomento: « Il 
laieismo e rantlclericali.sino pre¬ 
supposti Indispensabili per una 
politica di progresso e di giusti¬ 
zi.i sociale » sarà relatore 11 pro¬ 
fessor Giovanni Borghesi. Si 
gradirà la presenza di rappre¬ 
sentanti ilei partiti ilcmocr.itici 
laici. 


Le richieste di Pietralata 

per rassegnazione degli alloggi 

Una delegazione della borgata si è recata ieri all'Istituto Case Popolari 
1157 alloggi in distribuzione - Altri 124 appartamenti sono in costruzione 


Una delegazione di abitanti 
di Pietralata, accompacnata da 
.Aldo Tozzetti delle Consulte 
popolari, dall’on. Carla Cappo¬ 
ni e dal consigliere eqmunale 
Piero Della Seta, si è recata 
ieri mattina dal presidente del¬ 
l’Istituto delle Case popolari 
ing. Lombardi, per sottoporgli 
alcuno questioni relative alla 
assegnazione in cor.so di 157 
appartamenti, costruiti dalFisti- 
tiito nella borgata. Il Presiden¬ 
te deiriCP non ha ricevuto la 
dele.gazionc limitandosi a con¬ 
ferire brevemente con la on. 
Capponi, con Tozzetti ed il con¬ 
sigliere Della Seta. La delega¬ 
zione è siala invece ricevuta 
dal direttore generale dcH’ICP 
•architetto Piacentini. 

Numerose sono state le que¬ 
stioni discusse con il diretto¬ 
re generale, prima fra tutte 
quella riguardante le famiglio 
che dovranno andare ad abi¬ 
tare nei nuovi alloggi. Gli abi¬ 
tanti di Pietralata lianno chie¬ 
sto che tutti i 157 appartamenti 
vengano assegnati ad altret¬ 
tante famiglie della borgata, 
scelte soprattutto fra quelle che 
abitano in un gruppo di ba¬ 


racche che si trovano oltre un 
terrapieno e che. ad ogni piog¬ 
gia. corrono il pericolo di es¬ 
sere spazzate via dalFacqua de¬ 
gli improvvis.ali canali di scolo. 
In sostanza la delegazione h;i 
ribadito che il criterio che si 
dovrelibc seguire iielFassegna- 
zioiic degli alloggi, tenga conto 
delle particolari esigenze dei 
vari settori della borgata e teii- 
d:i a continuare Fopcra di risa¬ 
namento già iniziata, eliminan¬ 
do una zona intera di baracche 
In tal modo si eviterebbe ima 
mutile dispersione: un intero 
agglomerato urbano, che ora 
vive negli aljiluri. potrebbe ab¬ 
bandonarli per trasferirsi nei 
nuovi alloggi e le baracche di 
({iielln zona potrebbero venire 
demolite completamente. 

L’architetto Piacentini ha ri¬ 
sposto che. in sostanza. l’ICP 
segue appunto «iiiel criterio; i 
.57 appartamenti già assegnati 
saranno .ibitati dalle famiglie 
di un solo settore di Pietralata, 
che dovrà essere poi demolito 
perchè è intenzione dcU'Istltu- 
to costruir\'i altri alloggi. Per 
quanto riguarda la richiesta di 
assegnare tutti gli appartamen- 


Oggi alia 



a®s 8 s 


PROGRAM.MX NAZIONALE 

Ore 6,40. Pteiis-orii <Jcl tempo 
per I pescjtcr:; 7; Segnate orario - 
Giornale rato; S: Segnale orar o - 
Cornale laiho Rassegna .•fe'Ia 
stampa itahaiia; 8.45 3. L.* cc-na 
n.tà umana, il' La Ra."!.© pei le 
Scuole; 11.30 Gorni Grimer e la 
sua csarmontca. 11.45 .Mugica ope¬ 
ristica; 12.10. Orcheitra direna da 
Ange!o Brigada. Cantano licia S\o- 
ro-ini. Guseppe .N'egrcni. Franca 
Frati e Jo’inns Dcreìli; 12,50; 1. 2. 
3,. via! 13. Segrvale orario ■ Gor- 
nate radx*; 13 JO Album musicale; 
14; Giornale rado - Lislirxs Bor¬ 
sa di .Milano: 14.15-14.3*; Arti pia 
stiche e f.gurat'se; 16.15: Previs-o- 
ni del tempo per I pescatori; I6,3>2; 
Ai sottri ord n: R spo'te de « La 
\ooe delI’.Amer'ca »: 17. Program¬ 
ma per i r 3 g.szli. .Mctopcrpetuc. 
Seltimarw'e a cura d’ O-es’e G.i- 
spenni; 17 50. Complesso caratle- 
r;st:«j % Esperii ». 17.45 Co^-scr- 
s.izone; 16; Concerto s nion co di¬ 
retto da .M»s«;'ro Pradella OrcSe- 
stra « A. Scarta!;: » di Napoìi del¬ 
la R.id'ofeles- «'•"ire Ital.ar..* Nel- 
l'intersaiio- Lnsersits ir.ternaz-o- 
na'e GucPelrro .'Urcom D H. 
WiIVir.son: II mondo asimmetrico 
del ùs co-, 19.45. La voce de: la- 
sorafori; M: Mu«'ca per archi; 
20.3*5: Segisa'e ©raro - G'orna'.e 
rad'o; 21: La voce c.*ie ritorna. 
(Concorso a premi fra gli «scolta 
tori, Nora «eccnda Cnmme.d’a m 
tre atti di Cesare Giuto Viola con 
Lidia Ferro; 22.43' Arturo .Man'o 
sani e i« sua crcSestra; 23 1.5 Og 
gl «1 Parìan-cnto Gcrn.*’e r.v 
d o • .MuS'ca dr Na;io; 24. Secr.a'e 
oraro L’ifme r.-.iir e. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9‘ Efferreridi Notife .del 
matti.in II B:org'orr-o; 9 M' Can 
reni di P'ed'g^o'ia ITT; Orchestra 
diretta da Carlo Espos''o. 1(5 II: 
Appuntamento alle d.ed; 13; K. O. 
Incontri e scontri della settimana 


sport'sa: 13.50: Segnale orario - 
Cornate rado; 13.4.5; Scatola a 
sorprcs-*; I5.5i5- Il discobolo; 13.55: 
Oggi in vetrina. 14.30: Schermi e 
ribalte Rassegna degli spettaco¬ 
li. 14 45 La vedetta del gioir». 
Carla Beni. 15; Segnate orar» 
Gorn.a'.e rad'o Le n:»\e canron' 
it.-itiine Orche-tra -fretta da En 
zr Ccracei-, 15.45- La chitarra d* 
Laurmdo A'meda. 16 terza pa 
g.rì.’ì: I v'r’uov; d^Ua tasT:erat Ar 
turo B»-r:edelli M c-e!znccii; 17; 
Rad-ora-n.s Pin-rami d-elìa rad» 
e detta muv ca da l-itto il m»r,do; 
14. G>rn.aTe rad o Bat^ite cen not; 
K-; -Mt i c BeiV'-c e il «uo com 
p!,-s=o; lO.Is' Sis-ina l’Botcha Trio 
l '3 - 55 . A’ta'ena m::v:ca;e; 20; Se¬ 
gnile orano - Rado-^era; 20.33; La 
voce che ritorna Concordo « pre 
m; I figli di Ddu ChlscTOttc. Mi- 
CTorivr*ta di Anton» Ammii e 
Bernardino Zapponi con il Q'uar- 
t-uo Cetra: 21: .MiVe Bor,c=oTr» 
p-.'senta Nero o bianco'* Progra-n 
m* di qu’z e d* sogni AI lerm re: 

I itime r'-'t'z e; 22 Canzoni d amo 
re rv-l mo-fo; J?- 5 ,-) Te'e<cnpio 
O ',Z‘' c»orr»'e del matted-. 23 
25 35 s pir etro A .uc* spen'e 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19. Corrun-cai»ne della 
Comm’ssione Itel-.ana per l'Anno 
Geofilico Interr.az-onale agì! Os 
servatoli gcoàs'ci. .Mezzo secolo di 
traduzioni TV Traduzioni dal Iran 
rese » cara di Luciano Erba: 19.30; 
Camille Saint-Saeni Concerto n 5 
in fa maggiore op fC3 per piano¬ 
forte e orchestra; 35 L’indicatore 
ecoporr. co; 29.15; Concerto di ogn 
«■era G Tartmi; N Paganini; JL 

II Giorrale del Terzo; 21.20; I no 
velieri -tal am dii Rina»cimento 
I L't-e.l ts de! IVx-cacc» e la nar 
ra’'v'a del O*ratfrreer.’o; 21 .m- Le 
opere di .Ms'irice Ravel nel venten 
n o de’l.i morte Se»la Irasmissio- 
r» Ci.at'etTo in fa per archi tfoio 

(3* Trio ’n Va minore per pt«rv>- 
forte. violirw e violoncello (1914- 
1515); 22.50; La Rassegna Lcttera- 
t'ura italiana. 
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I7..50; La TV dei ragazzi • « Anni 
verd'» veUT::..n :per le rag.iz- 
ze; «Ball», d-^< ument-irio del- 
I Encic.oped'.v i.- tann-c..». « Ve¬ 
le-pori • le r»*:zie e i br.ini 
fiirrati scelti p^r i ragazzi; «Pas- 
saperlo». lez'O".-* di lingua ingìe 
se a cura di J','- tìiann ni. 

?5 .'VV: Telegiornale: 

2.'t.j0 Carosello: 

21: Voci e rolli della Fortuna: 

per la Lotteria d. Capodanr». 
Torneo a sq-.M Ire fra le regioni 
italiane 1-3 szr.ili zxlirrrja E de- 
d’cata allo « «contro » Ira le rap- 
preventaiive della Liguria e quel¬ 
la degli Abruzzi e .'VoIi«c- Pre¬ 
sentar» S'lv;o Noto e Enzo Tor¬ 
tora. 

22.15; Questo r»slro cinema: ru¬ 
brica cinematografie-» 3 ci:ra 
delI'AN’IC.A. assoftazior.e del 
produttori. 

22 55- Parse che vai qnesllooe che 
IroTÌ: Turchia: la Turchia, dopo 
le note vicende del .Medio 
Ordente, E divenuta d'attoaliti 
Ita’o De Feo, uomo di Saragat 
nella re.fiz’ore del Teleg'orna- 
le. si prc'<cuperi di dimostrarci 
cerne questo pae*e. semi-Iasci- 
«ta, come hanr» confermato an¬ 
che le elezioni virte con broffii 
di ogni genere da .Menderes. sia 
il oamp'one drila democrazia oc¬ 
cidentale .il baluardo di fronte 
airiIRSS. ecc. Ui personalità di 
De reo. Ira gli uomini maggior- 
rrente rfvponvihili della fazio¬ 
sità dei «ervzi informativi del¬ 
la RAI. rK,n p-on-ettc rulla di 
hi»no per r,;i*vv, servizio. « Pae- 
*e che vai ». come si riconWi, 
pre*er,t'5 ale ini mesi fa I « t.a 
giIiTz/ri di lc«te » octre « cam- 
p9in- -** civ'It*» contro il co- 

Ore 2243: per la rubrica «Un secolo di poesia», nella Ira- _ . ,, 

smissione di stasera, Arnoldo Foà, presentando la poesia ita- mr^rd. n'an*n!in 

liana dalla morte di Leopardi a D’Annunzio leggerà anche Po^ Brani icitV^da Arnrtdo Foà 
alcune delle più rappresentative liriche di Giosuè Carducci 2 . 5 . 15 -. Telegiornale; 


ti alle famiglie di Bietralat.i. il 
direttore generale di-Il'lCI’ si 
è limitato ad afferm.'ir*' che gli 
abitanti della borgtita iisufrui- 
ranno di « molti.s.simi.- .•illoggi, 
senza preciS'jrni; il numero. 
Anche l’iiis- Lombardi ha ri¬ 
petuto rpianto affermato d:d 'li- 
reltore generale. Alle famiglie 
di Pie!r.iltita saranno iissi’Unnti 
molti dei 157 alloggi, ma fiiiiir.i 
non si sa (pianti saranno. Un 
numero imprccis.'ito dei nuovi 
alloggi .sarà dunque ac^egnalo 
:i Limigiie che .-ibittino m altre 
borgate. 

La delegazione ha ripetuto 
li punto di vista degli .ibit.inti 
di Pietr.'daf.'i sulla ipiestione. 
Se si tratta di 10 od al massi¬ 
mo 15 app.'irtamenti che ver¬ 
ranno assegnati a famiglie non 
residenti nella borgata, nessuna 
opposizione sarà solb-v.'itn a 
Pietralata. Ma se il numero do¬ 
vesse essere supcriore, ciò 
creerebbe indubbiamente nella 
borgata un acuto stalo di di- 
s.-igio. Da troppo tempo gli abi¬ 
tanti di Pietralata .attendono 
r.'issegnazione degli alloggi del¬ 
l’Istituto. Quei 157 apparta¬ 
menti sono destinali al risana¬ 
mento della borgata, e le fa¬ 
miglie della zona non intendo¬ 
no rinunciarvi. 

Infine Tarchitetto Piacentini 
ha assicurato che nessuna di- 
.<^rrimin3zione sarà fatta nella 
as.segnaZione degli alloggi. Tut¬ 
ti coloro che si impegner-anno 
a pagare raffitto pattuito 
:ivranno il diritto di concorrere 
alUassegnazione. senza che da 
p.arte dellTstituto venga svol¬ 
ta una particolare scelta sulla 
b.ase dei cespiti di ogni fa¬ 
miglia. 

Il direttore generalo ha inol¬ 
tre assicurato che entro pochi 

g'o* *1 avr:-iii.-» in z>, 1 j- •.,r 

per la costruzione di altri 124 
-appartamenti, in base alla leg¬ 
ge Romita per la eliminazione 
delle case malsane. 

La delegazione, nel conge¬ 
darsi dalFarch. Piacentini, ha 
precisato che. nelPinteresse di 
tutte le famiglie della borgata, 
si riunirà nuovamente fra un.5 
decina di giorni per esaminare 
• 1 criterio seguito ncIPassecna- 
zionc degli alloggi. 


GLI SPETTACOLI 


Georgescu-Lama 
domenica aH'Argentina 


Donienlc.-i alle 17,30 al Teatro Ar- 
geiitiiKi. il terzo concerto In aliNiii.-i- 
iiieiito ilelfAec.-iileiwi,* di S.int.-v Ceci¬ 
lia s.irA diretto dal M.o George.^ 
Georgescii, rilliistre maestro ruinc- 
Ilo che torii .1 a Roma do|>o qii-ittor- 
dici almi di av-eiiz.i, e ad e-v^i prcii- 
iler.i parte la violinist.i Lima L.iin.i 
In programm.i tigiiraiHi: Beethoven. 
.Sinfonia 11 .1 (Eroica): llindcniith- 

Koiizcrtmii-'ik [n-r v iola o gr.iiide or- 
cheslr.i d.i e.inicra (prima (-«ecuziono 
in Italia): Enescii: Riipvodi.i rume¬ 
na II. I. Biitlieltl In vendlt.i al l»tte- 
ghiiio del le.itro d.ille 10 .ilio 17. 


)• 
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ARI ECCIIINO: Riposo. 

ARfl: C ia Ave Nliichl. Q. Porelll, 
R (liov .inpietro. Alle ore 21: « Co- 
lomhe » di J. Aiioullli. Regia di 
1. .S.'ilce Novità 

ELISl.lV; |5j venerdì 15 ripres.-! di: 
«Il Ji.iiio di Aim.i Er.ink ». con 
D.- l.iiHo • Ealk ■ Giiarnierl • V.illi. 

NUOVO <.ll\LI'r (viale l.lhi.i): (RI 
Ceovedi alle 21.1.! prini.i di'. 
• Le i.iri.ille li.iiino perduto le ali » 
di D Ci.ii-I.mi N'ovit.) av-oliit,i. 

l>MA//0 SISIINA: Ripo». linnii 
nenie coni|i.igni.i di riviste Girlo 
Oi|)|)'irlo e IVlI.i Scala. 

IMRWDI LI.O; Ripo-n. 

QltlItlNO; Il .lehiitto dell.i ComiM- 
gie 1 r.-il.n>lri.. 6 iil.iri Zoiipelli l'r.!!! 
cinli che ihiviv.i .ivere linig.i oegi 
Coll 1 I p.e-eiil.izioni’ di ♦ Virgini.i » 
ili 5 \ieln I Viiiliè è rinvi.il.i 

.1 <1,1; I li I li.'Iinirsi (viT iiii|irovvi- 
s.i inilisiNisi.'n'ne ili Lriiestu C.i- 
liiiih I 

ROSSINI; C 1.1 sl.ibile dei fe.itro di 
Riini.i direM.i d.i Chcceo Durante. 
Alle 'J'.l’i z Ri!Ìihi vecclii.i 
e c'ii giDv.tiO • di I’. Sellimi 

sviliti: Ci.! «iiell.icoll gi.illi con C 
loiiiliiidi S Niiulii. -V 1 npiinccl 
O l!ert,.c'hi Vile 21 1’.. * Omici- 
d ii «en.’ii d.''dt\!» di tee Tomp-eii 
Vivi* successo 

V’AI.I.E: D.i s.ilMto alle 21 Inizio 
nuova vt.iglone lirica c«in « la Ira 
vi.it.i » di O Verdi. 

AtLOVOLIE DORO Ivla D Gallm 
hetli); Compagnia l5'Orlgli,i-B.ilnil 
Mie 17 prezzi (aniili.iri: « I in-si De 
.Miiillac». 3 .illi e IS qii.idri ili P, 
I 1 lirmi roninienll niU'icili. 

tlMEMÀ-VARIETÀ'' 

Mlierl: Drag.ino su Y.ilii. con Y. 
Ili'iii.ik e rivivt.i O'Bfien 

Vnilir.i-Jovliiclll: Crevitiire del nule 
e iivi-la 

l’tiiuipe: Il gr.mdc sediilloro. con 
l'etii.indel e rivibln 

V'nlliiinii: Ciiov.mnl dalle h.inde nere, 
c*iii \' Gisttn.inn e iiviota Alfredo 
M.irchellt 


CINEMA 


l'ItIMi: VISIONI 

Adriano: Fuoco nella stiva, con Rita 
llavvvorth 

Atlianihra; Il sole sorgerà ancora, con 
5 l“<>wei 

Aiiierlcii: Marisa la civetta, con M. 
All.islo 

Arclitiiicde: Marisa la elvella, con M 
All.isio 

Arcoli.i|eiu>: l'ire Down Belovv (olle 
U .' 1 * '.''2 orig integr.) 

Artslim; M.iiua l.i civetta, con Mari- 

s, i Alias» 

Arifccliiito; La diga sul Pacifu». con 
S .'taiigano (alle. 15.,50 - I7,,V) - 'Ji) - 
•22. ») 

IlarberinI: (jt diga sul (’acinco. con 
.S .Mangano (.ilio 1.5.30 - 17..li) • LM 
•22. iO) 

Capitili: Sfida all'O K Oirral. con B 

I. iiiea’.ler (.ille 1.5 ;)o 17.li)-‘2il'22.45) 
Caprameu: Si. signor gencralcl con 

K. Douglas 
Caprnniclirllu; Femmine tre volte. 

con S. Koscln.i 
Corvo: Sfida airO.K. (Torral. con K. 

Doiigl.i- (.ili.- 1.5.'i5-17.li) 20 22,15) 
Ciiri>p.i: SI, signor generale, con K. 
Douglas - Ore 1,5.45 • 17,45 - 20 
22.'IO) 

riamnia: I dicci coniandamenll, con 
C. Hevton l.ille 10 21) 
riamnielt.i; Meli Driverv. con S. B.i 
ker i.ille I7.'t0 PI.45 22) 
nallerlu; Il sole sorgerà ancora, con 
T Power 

Imperlale: Fuoco nella stiva, con R 

II. ivworth 

•Macvlovo: I piloti dell'liilerno 
•Mflro Drive-In; Qii-il!o«.i die v.ilr 
(.i|M ri .die 17..M) 

.Mriropolilair II (irincipe e l.i b.ille- 
nn.i. lon !.. Olivicr (.die 15,2’) 
ir, t-i 21 22 . ’(') 

Mignon: Il sole sorgerà oncora. con 

I ISimr 

Moderno; Fuoco nella stiva, con Rita 

II iVHortli 

.Moderno Salella: l'emmirva Ire volle 
con S Ko-i'iii.i 

Ne» Vork: M.irm I.i civelt.i. con M 
Alta-'o 

Paris: Fuoco nella stiva, con R. Bay 
vifirtli (.ip .il!'* 1) 'd 
Quattro roillane r,liiti-o 
Uiiirinetla: Sidtiin.i ond.i, con Tyror.c 
l'nvi'T Irigresvi rorilinii do (alle 
|f. 50 Ih'25 - '.vt.riO - 2)) 

Rividi: r,1ii.il-i>'. I die v.d.- (alle l*'.l > 
(s lo .M ji iiigr l'oil ) 

Rovj: 1 (id.ili .!< Il iin't ri.o (.die In 
|v 21 21. VI 22.45) 

Sali!ne .Margherita: Devlinazlone P.i 
rigi. ron (iene Kelly 
Snieraldo; Femmine tre volle, con S 
Ki-si in.i 

Splendore: Maris-i la civetta, con M 
AII.'i«io 

Supercinema: Il principe e la balle 
riiii, lori !.. Olivivr (.ili- l.>,2 > 
17. ’-l 20 22 5il) 

trevi: Guerra e pace, con A Bepburn 

t. *llc 14 17.49 21.45) 

AI.TIIE VI.SHiM 

\ifonr: Rii c-ir.l-i III. con I. Oli'det 
Mba; Sc.ir J'roin he, c*n. s r,Tii!gcr 
Alce: l_i vt-ndell.i d: .M-m;-. ri-to. con 
J .M.irai. 

•Mevone; Arianna, con A lirphiitr. 
\nibavciatori: O.n:'ili nti.d. .l'i-:i !.;.i 
.mil.i’i 

■\niene; I .i -pid.i irivdiedi l- 
.xpollo: I .pi ih 1 ■ie —rl-i. oin R ciuiril 
B;if< n 

\ppia Amica: Rq^j-o 
\ppir.; I.* p.iro!,i .» ginr.i'i. i-).'i II 
I or.d.i 

Xqiilla; lm!iO'C.it.i s<.;v.,gg,.i 
.Arrniila: I .i gibbi «li ferro,- F !•>. 1 r 
■ I-> <■ <„iroloi I 

Xriel: I.'iiltitT; i riv.i, c< -i T .''.c«ire 
\sloria: Il cig.inte di J Dean 
Astra: l..i r.,r ca delie m.'le frecce 
con I D.irpel] 

-MIante: riasso ■! brro, o :i f. li 
se: -T 

MIatiiic: Sd il.i ir;., 

Aiigustuv: Gli .ur.oi’i d-I s.-gro. ''or 

J 

Virrelio; \--'-'‘o r-.--o 
\iirro: Il r.ip-cf.-’'' 6-i— .-.ni I e-c - 
-\iirora: \-.^i-' r» di i:ci.i. c-m 7 
T',—. is 

Ausonia: II G g.-'n"» - O-e M .50 
I- l'i ?’ 

Xvenlino- Qn-'ilo ’i —o.,] e » -iva 
t nza. co-i .V, .X'.o-.r./- 
Xvita: Pposo. 

Avori-,• X! hi. con FO Hi- — 

Bellarmino: p.po~o 

Belle Arti: R po>o 

Belvito: I,i ris.o'.i, con F Mirt'r-'i' 

Bernini; R.isr,-! fifi 

Boitn: \>r p-'ri de .io s-,-,. .-) o-ir, B 
D - '.'v v 

Bedogna: I a p-'-oia a- gì:::.,; . con H 

( 1 



Tl.VUt’r.I.l.l) àl.XSTKOI.XNNI in iiii.t senna di « I.E NOTTI 
RI.VNUIll'. ». Della sua Interpveta/iom' in (jttc'slo film. Il cri¬ 
tico del « Corride! della Ser;i ha scritto: « ...è il migliore 
Ira tutti gli Interpreti, semiire spiiiil.iiieo g vero... •. « Le 
miltl biaiielie », diretto da I.iiehiiio X'isrontI, {■ interpretato 
nuche da Maria Srliell e .Iran àiar.iis. e ha vinto il Leone 
d’argento ulI’iiIUinn Mostra di X’eiiezia. Un lllm UI.A.S. pro¬ 
dotto da Franco t'rislaldi per la X’IDIIS. D strili. Uank film 


C.illfiirnla: ,Si^>l l,i giiiv.int’ Impcr.i 
true con R Sclindilcr 
Castello le iivveniiie e gli .imorl di 
Olii.ir Kli.iv>. 1111 . con C Wilde 
Centrale: IMonilio rovente, con Buri 
I .iMc.i-lei 

Clllesa Nuova: Ri|)o-n 
Ciciigii.i: l’timco 

Cine-Star: l.'.npnl.i volli.in.i. ,on .1 
■Stile .irl 

C.lmliii: (51i am.inli del sogno, con 
J .lo:u'v 

Cola di Rienzo; Arl.inna. con A Hep 
Inirii 

Coloniho; l.'nltinio |K'Ilirovv.i. con 1) 

I .me ivlc r 

Cohinn.i: Il re del mostri, con P 
Bnrr 

Colosseo: .V-S operazione diiumite 
I. Rocco. 

Coliinihos: l i riv.ile deU'lniper.itorc' 
Corallo: 'Ir.ifiìc.inll d’oro, con Oingei 
Rogers 

Crisogoiio: Riposo 

Cristallo: Il fure-liero. cciO O. Perl. 
Degli Silpionl: R isiso 
Dei Florenllid; Rqi-iso 
Del Piccoli: Rqio-o 
IlelLi V;ille: 17 'ivì-o 
D elle Masclicre; Biiulido, con Robert 
.'(•le himt 

Delle .\\lniose: Riikko 
D elle lerrazze: M.d.iienimln.i 
Delle X’IKorle' Sercn.d.i. c>>n M.irii 
I .in.’.i 

Del X'ascello: Tulio iier (ulto, con D 
Bri.ni 

Diana: Il conte M.ix. con A. Sordi 
Dori.i; l.’ullliii I c.i\alcat.i, con A 
Qninii 

Due Xllori: Terr.i seK.iggi.i 
Duo .Xlacelll: Rq»-,, 

Edelweiss; P.issione 'elv.iggi.i, con 
G. P. ck 

rden; Un amore splendido, con D 
Kerr 

Esperia: I i eiric.i delle mille frecce' 
ron n Montgomery 
Espcro: Ilollvo motte, con J 
I ewis 

Euclide. Rqiino 

Excclsior: liilli loscono uccidermi 
I on F R Dr.igo 

rariicse: .Sette canzoni per selle so 
rellc, con C X’dl.i 
Faro: Come le foglie al vento, con 
I B ic.ill 

I laiiiiiiio: I .1 fri', li.I < h-* nccid,* 
logliaini; I’<>I1.> jinhhino ii. I. con 

R it-.n 

Fontana: .MI.ini.!- .i w Xork. con 
5 Sl.il 

(■.itbatell.i: I lildnisii, 11 delia rm.inz.i 
1.111 R r i\ !• r 
ri.ltiicncilie: ll.l-cel fin 
Cdiillo Cesare: l'iirn Inicrn.ilc, con 
l> D.>rs 

(•olii, II; I I t-Ttiir.i .1. II 1 irecci.i, ,<in 
R si, I.. r 
llollywiMHl: (51i .mi.ir.ti ilei sogiHi. con 
.1 .loiies 

Iniprio; Si ren tt i. , on M I..inz.i 
Indimo; Cr, .iliire l'i 1 ni.ile 
Jfkiilo: Tiiiti i-.,--oi.o lu I idi-rmi, con 
i; R Dr.u'-i 

Iris: D'itloie .i sp.is». con D Bo 
IT ir.!,- 

It.ilì.i : «T .^\l.wTlì 

La rcnivc: All.irm*» «i New York 
If)il \. Nti'cll 

l.coi lnr: I .i ìioiiili S iìd'II.i. cfiri 

k • i-sf. lU I 

I iki.i: K i»* 

I Uiiriiii: 


M.iiiZdiii; I 




• It 


Marcami: Pij'O'sT) 

Massimo: 1 <n;r:n ‘:(*ri‘ nx'K.icìIm» 

I Nì-Imii 

Ma/ziiii; I .1 l:r u:»tr.i dt fronte, con 
n Hirlot 
M»>m1iah 
N.i%cè: 

.\i 4 ii«ar.t: I ,1 jlìn’, f 4 ’i *l.iria 

1 4 li\ t 

Nosoclnc: lì: r.i’ì t*. vn;i Rur! 

Nit«»vo: I : rf I i: '• txi.ìU'. ft r. I>. D'zT' 

OilrxL.ilxlii: ArMnn.*, ctjii A, Hcpluirt. 
fMimpia; I q dclln 3 A\* 

ru* 

Onrntr: p-ariL'i* *• r. K*. L 

P-!- 
Orione*; 

ONlicfiNf: 

1.1 Drjt'-tr.i irfznN*». con 


*• ! \,V 4 C 4 ^n Cu\z\ 
. con J 

?*»•.r.*»! I 

y'TiTÌ \rtho 






Par^q! 

Kcì!, 


FWvktofi: 
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^assemblea ali'Adriano 
dei mutilati romani 

Domenica Ecor.4.n nella s.cla 
del Teatro Adriano si è Tenuta 
l'assemblea ordinaria della Se¬ 
zione romana mutilati di ?uer- 
za dinanzi a un folttssimo 
({ruppo di soci 

Al tcrrnine della lettur.a del¬ 
la relazione morale e finanzia¬ 
ria tenuta dal Presirienle Aco-i 
sfinì, il Presidente deirAsscm-i 
bica on.le Ruggero Villa h.5t 
aperto la discussione generale 
che SI è chiusa con l'appro- 
v.nzione all'unanimità dot bi¬ 
lanci e con un unanime voto 
di plauso al Consiglio diret¬ 
tivo sezionale per le mete rag¬ 
giunte nel corso delia sua ge- 
stieac. 


» *;*» r 

Palj/ 70 . o 

I . Xs . 

Pah suina: Mi 
P.iri^di: I ’• rr j c i\ «il 

r.. 

Pa\; k jw,*o 
PI.ìnrljrio: D tr 

Platino' \ 1 ''t.i. con O 

Prenrste' ' • r -vst. 

Prima pe.rta. N- nz.i t-egi,i 
■ r ! r--i. n S Dii!.--. 

Primavera- 'l'.-ri tr.i i r'i:'-'*i 
Pi-,. ini- I -, -f--si tr»-;!,-! 

I. i;.:.!-.( 

Quirinale: I 
E Mi‘s.»ri 
Quiriti: R 

Radio. I * p r'.i 2-'. ,'in 

JC'.!'-,-.57) 

Reale; I a p.ir->;.i .i; guraf. con H 
Rfgilla: 

Re»; 1 : g g.n'.- c-'-i J D-z.in 


Selle S,ilc: I > 

Silver ('.lue: Il t’.itt.icc» 

.Sl.idiiiiii: 1 hillvw.si.l ,1 morte, con J. 
I -'CC 1 . 

Stiìl.1; Rl|s>-<| 

Siill.ino: I ir.'Ut-'I i 
levcre: Ripo-o 

lirrenii; fi.il,Ili s,‘m.'.i pnir.i con R. 
1 .ic lor 

rizi.iiiii; Il l'.'ii'r.d,' mori .ill'.iiha 
liir S.ipieiiz.!: R.ig izze ambici 
Ir.isteserv; R.(!>--• 

Irl.iiimi; la nnmi.i S.ihelli cm Silv.i 
Koscin.i 

Trieste: Inno >li h.itl.igli.i. con Riiik 
I Iml'on 

riisciilii: Simone e l..iiir.i 
Ulisse: I! isirs.ir.i doll'i-ota verde, 
c-m II. I..inc.is(er 
lllplanii: Ri|s,-i) 

X’entniio Aprile: I.'uomo che er.i solo 
c,i|i W. Iloldi'll 

Verlianii: I.'eleni,i .irmonl.i. con .X\. 
( Iheroii 

X'Irtiis: Ripo-o 

Vliloria: Il gig.infe con J l>e.in 


('. I N E .\\ A CHE PRATICANO 
0(101 LA RIDUZIONE AOIS-CNAL: 
Xlriiiir. AIIinnitir. 1 . America. Aureo. 
Xttii.iltli'i. Alfieri. Aslorl.i, .Xreniila. 
Xsira. Ariel, Xiigiistiis, Appio. AIEin- 
tic. Brancaccio, Bristol. Itelslto. Ca¬ 
stello, Colomia, Corsi», Clodio. Cliic- 
Slar. Cristallo, Del X'ascello, Delle* 
Vllliiric, Diana. Due Allori, Lvcelslor, 
Espcro. Eden, (larbatclla. Goldcncl- 
iie. (iltilio Cesare. Hollywood. Ini* 
(icro, Iiiiperlatc, Iris. Ea l'enice. Maz¬ 
zini, •Migiiuii. iMaestnso. .Manzoni. 
•Massimo, iMondlal, Nuova X'ork. 
Olimpia, Odcscalcbl, Ottaviano, Pa- 
lestrina. Parioli. Paris. Pnccint. Pa¬ 
lazzo. PlaiiclarUi, Qulrinetla,. Rex, 
Rialto, RII/. Kiixy, Sala Umberto, 
Salone' Marglicrita, Salerno, Tnscolo, 
Trieste, Ulisse, Verbano, X'IHorla. 
fEXTRI: Rossini. Sallrl. 

Gvttzie ! 

Ln Dilla SIDAN in Via Cola 
di Rienzo. 225 (angolo via Fa¬ 
bio Massimo) ringrazia tutti co¬ 
loro che vorranno onorarla di 
uii.9 loro vi.sita 

SIDAN dispone di un ricco 
ed imponente assortimento di 
c.nppotti. impermeabili giac¬ 
che. pantaloni, abiti completi 
di gran cl.ns.so La Ditta SIDAN 
cura eli iiiteressi dei suoi clien¬ 
ti praticando i prezzi migliori 
di Roma Visitatela! Vendita 
.inche a r.ite Si .accettano in 
pagamento buoni FIDES. EPO- 
VAR. CIPS. ECLA 

ANNUNci 


I ) 


CD.MMF.KCIAI.I 


U 12 


X..-\. AltTIClANI c.inia svendo- 
oi* e:aiiHTa le-Uo. prtinze*. ecc. Ar- 
ri-(l.unenti gran lusso economici, 
FAriLi'rAZIOM Tarsl.n. 31 (dl- 
riiiipelto E.N’AL) Napoli. 

A. CAKKAKA visitate ^ MOBL 
LETERNi » Conse'gna ovunque 
gr.iti-s Anche 60 r.ite. senza an- 
lle-ij)o, Bcnz.a cambl.ill. Chiedete 
catalogo la - L. 100 
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OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


(’ERCillAMO concessionarie no¬ 
stro « izietrKlo 3 nazionale, mct- 
ts’iiilole condizioni aprire scuole 
t.iglio nutorizz.itc « Mudanascen- 
le pi.'izz.i Cavour. Ln Spezia. 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medicc per la cura delle 
« sole > disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenla, 
deficienze cd anomalie ses¬ 
suali) Visite prematrimoniali. 
Iiolt P. MON.ACO - Roma, via 
S.ilarii 72 tnt. 4 (Piazza Fiume). 
Orano 10-12 - 16-13 e per ap- 
344 131 f.Aut. Com Rom.a 16019 
del 25 oTtohrr l*is 6 i 


I ~ 

I 

imao-_ 

ni re, casce, to, cori —-rr-n* rii »■ r«»i n ti «T«m « Cl 


'v.-s.-s 


' 0 . cor 


Brancaccio; |„i p’r-y’.i .i; e.-t.r.i;-. '<'■ 
Il r- -..li 

Bristol- ,-{ o cri .. (-ni IV 

H.«V-i i 

Brnad«av; Il —o l’.f] r-r.rg.i’o j 
>• -1 X De (5.1 r'o I 


Lo spettacolo P. E. M. per 
ia creazione deH'istituzione 
Orfanelie del Cinema 

Il terzo di questi spettacoli, 
presentato da Silvano, avrà 
luogo sabato 16 alle ore 17 al 
TE.ATRO PICCOLO GLOBO 
(via I.jm.irmora. 28) con alcu¬ 
ne delle stelline scolte por '1 
film - MarccUina pane c ac¬ 
qua -. tra lo quali Marcellina 
Landa c SILV.AXA BELLUCCI, 
di cantanti di musica legcer.i 
e di artisti lirici, con la par¬ 
tecipazione del soprano Laur.x 
Uberi I. 


Rialin; L> -g'.ii .l.'M 
< * I>-' H I. ■ ;5*a 1 

Ritz: i: i, g.ir.'-' r.-.-i J D'.in (.iter 

•- r I . : I '.•) 

Ri. ma: | 5 gge 

Riihir»,,. I,> , gl: .i:,.-r. co-: R 

S’.i -.-i-v. !! 

Sala friirca: R y-i'» 

Sala (»<-mma: i.i\,i'-,'rc ajHce 
Sala Pirmonif: P [.*-o 
Sala Redentore: P [--.-i 
Sala S. Spinto; R'p.-)-.. 

Sala Saturnino; R.p-»-! 

Sala Sevsoriana: R.poso 
Sala Tra-pontina: p-'p.is.» 

Sala Umberto; I v.teilor.:. r.i:i .XlScr 
t-> Scr.'i 

Sala Vignoll: R poso 
Salerno; P pos-> 

San Felice- P roso 
S.inf Xgosiino: R 
Sant Ippolito, p.j,,-.-, 

Sìver»: 

Savoia: i .» p.ir,*’.i .i 
Fot 1.1 

• •*•••■11111 innitlIIIIIIMMMIMIM» j 

LKGGEVK I 


g.fr*;: c*!'i II 


ESQUIUNO 

oisFiMzioNi • ocaomzi 

SESSIIU.I ’xsx.sss: 
ÌFsÀÌÌgÙB V|NER|6 

«ra-l»STN4T««*0MUU PckLC 
ftwrzoqr s*tctAnvM r e r « r i » nqr 

OOtlOT 

Utiedo STROM 

%'ARI€0$B 

VENERKB - PKI-LB 
OISrUNZIOVI •B9B1TA1J 

CORSO U71IBRRT0, 504 

Preuo Piazza del Popolo 
T*L «1.929 Ors «-30. PlBt 9-U 
(AuL Pref. l-l-iva O. UM?)) 


DOTTitR 

DAVID 


STROM 

SPCCl AMATA DER.XI.ATOLOGO 


Cara «rleroMiite «eli» 
VKNB VABIF09B 
VBNERCB - PBIXB 
OHPUNZION1 SKtSUAU 


Rinficiofta «A tOU W RIHI0152 
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Gli avvenimenti sporti vi 




BRILLA LA STELLA DI NICOLÈ NEL BUIO D I DOMENICA 

Il nialtenmo non ha fermato la love 
no n ha gnaslato i piani di FOiill 

La conferma del blocco viola,, - Recuperate il /• dicembre le partite rinviate? 

Si ritirerà VIrlanda del Nord? - Gli mglesi protestano contro gli **oriundi 


t'* 


y' ' A'vr- /♦' 




tempo sia stato il protagoni- ^ 
sta della decima giornata di ^ 
campionato: basta considerare ^ 
che ben cinque partite sono ^ 
state rinviate e che solo 65 ^ 
mila persone, complessiva- ^ 
mente, hanno assistito negli ^ 
stadi di Roma, Firenze, Tori- ^ 
no e Bologna ai quattro in- ^ 
contri di serie A portati fino ^ 
in fondo nonostante la piog- i 
già intermittente. ^ 

Ma il maltempo non ha im- f 
pedito che la Juventus ri- ^ 
scattasse la sconfitta di do- ^ 
menica scorsa a Vicenza con- ^ 
fermando la validità della sua 6 
ipoteca sullo scudetto, il mal- ^ 
tempo non ha impedito che ^ 
il • blocco • viola fornisse una ^ 
nuova dimostrazione della sua ^ 
ritrovata efficienza pur con- ^ 
tro l’insidioso Torino, li mal- f 
tempo in definitiva non ha ^ 
sconvolto i piani dt Foni. ^ 
Il selezionatore azzurro in- ^ 
fatti ha potuto completare il i 
giro di orizzonte in program- ^ 
ma prima della compilazione ^ 
dell'elenco dei 22 nominativi ^ 
da inviare alla FIFA, ricc* ^ 
vendo inoltre preziose ed ine- ^ 
dite indicazioni dalle partite f 
disputate. i 

Ci spieghiamo. Fin qui il f 
campionato aveva dimostrato ^ 
la superiorità della manovra % 
in contropiede sul WM più ^ 
ortodosso, ma non aveva for- g 
nito alcuna soluzione al prò- ^ 
blema rappresentato da un ^ 
incontro tra due squadre ba- 2 
sate sulla stessa tattica: in ta- g 
le circostanza sembrava in- ^ 
fatti che tutto dovesse essere ^ 
lasciato al caso, nel senso che ^ 
avrebbe vinto, c magari con g 
un largo punteggio la squa- 
dra, che per una qualsiasi ^ 
circostanza fortuita fosse ria- g 
scita ad andare in vantaggio i 
per prima. g 

Si ricordino ancora una voi- ^ 
la le sconfitte subite dalla g 
Fiorentina a Vicenza c dalla ^ 
Lazio nel * derby », si ricor- g 
di come subito il primo goal ^ 
viola e bianco azzurri si fos- g 
sero poi scoperti per andare ^ 
al contrattacco finendo inve- g 
ce per raddoppiare e tripli- 4 
care il passivo. g 

Tanfo che si era finito per ^ 
concludere che anche le squa- g 
drc trovatesi inopinatamen- g 
te in svantaggio avrebbero ^ 
dovuto insistere nella tat- g 
tica 'prudenziale non rinun- ^ 
ziando al contropiede corre- g 
dato magari da tiri a lunga ^ 
gittata: pareva proprio che g 
non ci fosse altro da fare i 
per scardinare le difese a g 
» riccio ». ^ 

Ed invece proprio nella g 

rlpninm nifirnntn In .llltTPTltlf ^ 
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I.a Segreteria della FICC comunica l'elenco del giocatori 
convocati per 11 quarto allenamento della Nazionale di calcio 
In vista deirincontro del 4 dicemlire a llelfast contro la 
Nazionale deU'lrlanda del Nord per le eliminatorie della 
Coppa del mondo: 

FIORENTINA: Cervato, Chlappella. Grntlon. MontuorI, 
Segalo. 

INTER: Ilemardin, Inverniz/I, Vincenzi. 

JUVENTUS: Corradi, Ferrarlo, Nicolè. 

MILAN: Uean. Schiafllno. 

Napoli: Uiigattl 

ROMA: Gliiggla. Panetti. 

MASSAGGIATORE: Della Casa. dell'Inler. 

I suddetti sedici ' giocatori dovranno trovarsi oggi all'al- 
hergo a Touring « di Milano. Domani, con inizio alle I4J0. 
I srlezlnnall si alleneranno eontro la squadra Inglese di 
prima dUlslone « Luton Totvn a. 


Ed invece proprio nella g Nella foto; nICOI.F, Impegnato contro Covati In Juve-I.azio g giocano nel campionato ori 
decima piornata la Juventus g J tannico) gli italiani si appre 

ba dimostrato contro l’inedito stano a far giocare m nazio 

» catenaccio - bianco azzurro . . ■ ■ —- " ■ —.— . 


g Non resta che attendere al- 
^ loro; attendere le resultarne 
g dell’allenamento azzurro di 
i domani, attendere le deci- 
f sioni degli irlandesi e della 
i FIFA, attendere infine la de- 
g cisione della Lega circa le 
^ date dei recuperi degli incon- 
g tri di domenica, legate pure 
^ al parere di Foni. 
g Si è proposto infatti di far 
^ disputare tutti gli incontri do- 
g menica l dicembre (la nazio- 
^ naie giocherà il 4 a Belfast) 
f e la cosa sembrerebbe fatti- 
^ bile dato che il maggior nu- 
g mero dei convocati apparten- 
^ gono alla Fiorentina, alla Ro- 
g ma, alla Juventus, vale a di- 
^ re le squadre che domenica 
g hanno potuto svolgere rego- 
^ larmenlc il loro programma. 
g Ma tra i convocali figurano 
^ anche giocatori dell’Inter, del 
g Milun e del Napoli: c di que- 
^ sii almeno Bean, Schiaffino e 
g Bugatti dovrebbero essere si- 
i curi del viaggio a Belfast. 
g Se Foni quindi deciderà di 
^ lasciare a casa i nero azzur- 
g ri i} probabile che anche l'in- 
i ter possa recuperare l’iiicon- 
g tro il 1 dicembre, per cui 
^ solo Napoli e Milan saranno 
g costrette a scegliere una da- 
i ta più propizia (a meno che 
g il C. T. azzurro non voglia 
i concedere a Bugatti, Bean e 
g Schiaffino di giocare in cam- 
i pionato tre giorni prima di 
g Belfast <^on lutti i rischi con- 
^ seguenti). 

g Ma rimanendo in terna dei 
^ campionati del mondo, prima 
g di concludere dobbiamo ri- 
^ cordare come siano in corso 
g trattative tra la FIGO e la 
^ consorella irlandese per ap- 
g pianare il diverbio sorto a 
^ seguito^ della scelta di un ar- 
g bitro inglese per la partita 
^ di Belfast: arbitro caldeggia- 
g to appunto dagli irlandesi, 
^ mentre gli italiani ovviamen- 
g te puntano su un direttore 
^ di gara di nazionalità diversa, 
i Altre polemiche vengono 
g su.scitatc dall’inclusione degli 
^ » oriundi » per Belfast. Giusto 
g ieri il londinese ' Empire 
^ News and Sunday Chronicle » 
i scrive che - è tempo di mo- 
g strarsi duri con i;li italiani ■*. 
g II giornale ricorda infatti che 
g mentre la Gran Bretagna di- 
g vide le sue risorse per la 
g coppa mondiale (con un chia- 
g ro riferimento alla nazionale 
^ irlandese i cui componenti 
g giocano nel campionato bri- 
^ tannico; gli italiani si appre- 


nale giocatori • oriundi •• co¬ 
me Schiaffino. Firmani, Mon- 
tuori, Pesaola, Ghiggia e 
Marchi 

Un rapido sguardo alla si¬ 
tuazione nei vari gironi dopo 
la qualificazione dell’Unghe¬ 
ria permette infine di sotto¬ 
lineare che le squadre già 
entrate in finale sono: Svezia, 
Germania. Argentina, Messi- 
co. Paraguaj, Brasile, Unghe¬ 
ria. Svezia. Inghilterra, Sco¬ 
zia, Cecoslovacchia, Austria e 
Francia Rimangono ancora da 
qualificare quattro squadre, 
delle quali due potrebbero es¬ 
sere rappresentate dall'URSS 
(se domenica vincerà lo spa¬ 
reggio con la Polonia) c del¬ 
la Jugoslavia (se domenica 
batterà la Romania). La terza 
squadra dovrà scaturire dal 
girone comprendente l’Italia, 
l’Irlanda ed il Portogallo men¬ 
tre la quarta verrà prescelta 
dopo lo spareggio o il torneo 
di qualificazione con Israele 

R. F. 



LA FORMULA D EL CAMPIONAT O NON CAMBIA 

H “biroccio., ddimi. 
segiHi a ncoro ii p osso 

Accantonando la prova unica e le qualifi¬ 
cazioni rU.V.I. avrà il voto delle società 


(Dalla nostra redazione) Non è tutto. 

- Ieri a Roma, i cervelli del- 

TORINO. 11. — I cervelli l’UVI hanno anche deciso di 
si sono riuniti e hanno deciso dar torto airuiAC, che si è 
che sulla veloce strada del ci- permessa di prendere posi- 
cllsmo il biroccio deH’UVI zione contro la Commissione 
deve continuare a segnare il dei professionisti e contro gli 
passo. appaltatori di squadre a gior- 

Infatti. la « corsa nazionale » morpio ^ Torto, torto 

si correrà ancora sulla logora, ,, _, 

monotona, fastidiosa formula Ji 

delle più prove. Si è - lavora- 

to “ in famiglia: si sono decisi ^rfait per il Giro 

_ cioè — gli interessi delle Lombardia non apparve 

parròcchie e dellÒ parroci tanto riso uto. Le manovre di 

Schiette col risultato che il no- corridoio lo hanno poi convin- 

btro sport era, è e rimane 1°ir 

, . , . _ . . „ golarità c la legalità dell ope- 

rato della Commissione ^ei 
pre piu SI restringe. professionisti Sì. 

Accantonnndo il progetto £» malinconico e triste, il 
della prova umea e delle fatto. E dà quel senso di pena 

che fa proclamare al signor 
UVI avra i voti delle so- Giacotto: «Nel nostro am- 

cietà, che sono per 1 autarchia: biente domina la malafede, 

perderà, però, quei corridori Qiro dTtaiia e di^rnan- 

— gli stranieri — che alle ^aio invito a De Bniyne i 

scattanti, scatenate corse di cervelli non hanno discusso, 

oggi danno tono, peso e im- Però... sì. per fortuna c’è un 

portanza Poi a Reims, nel « però »: è questo: il consiglio 

1958. l’UVI farà la figura che dell'UVI ha dato mandato al 

quest’anno ha fatto a Ware- signor Rodoni per una ripre- 

gem. Intanto le folle saranno sa di contatti fra le parti in 

state deluso e mortificate dai dissenso in occasione del Gl- 

campioni di casa nostra, che ro di Lombardia, e la solu- 

avranno mille scuse e una per zione dei problemi inerenti al- 


ROMA - UDINESE 3-3 — CUDICINI non può far nulla contro 
il bolide scagliatogli da DA COST.A 


giustificare il camminare tran¬ 
quillo. 


IL PROCURATORE DI JOHANSSON HA RICEVUTO L’OFFERTA DI TORRI 


Cesco Cavicchi mira 
al titolo europeo dei 


nuovamente 
pesi massimi 


Una risposta perverrà all’organizzatore bolognese entro questa settimana - Accettata la 
sfida di De Persio a Bacilieri - D’Ottavio-àlazzola per il titolo il 14 dicembre a Milano 


STOCCOLMA. 11. — Edwin 
Ahiquist. procuratore del 
campione europeo dei massi¬ 
mi Ingemar Johansson. ho 
confermato di aver ricevuto 
una lettera dall’organizzato- 
re italiano Renato Torri, in 
cui questi offre a Johansson 
64.000 corone (otto milioni di 
lire circa) per un combatti¬ 
mento contro l'ex campione 
europeo Franco Cavicchi. 

« Probabilmente risponde¬ 
rò a Torri entro questa set¬ 
timana. Penso, però, che sia 
troppo presto ora per deci¬ 
dere un combattimento che 
si dovrebbe disputare nel 
prossimo giugno. Torri mi 
chiede nella sua lettera una 
risposta prima della fine del- 
l’anno. e lo gliela darò. E* 
multo difficile — ha conti¬ 
nuato Ahiquist — dare una 
risposta per un incontro a 
Bologna in giugno, perchè 
non sappiamo se Johansson 


imperniato su Carradori bat¬ 
titore libero, come le retrovie 
avversarie possano farsi sal¬ 
tare anche attraverso la ma¬ 
novra poggiata sulle ali. Si 
dirà in fondo che non si trat¬ 
ta di una vera e propria sco¬ 
perta ma della conferma di 
un metodo vecchio almeno 
come il gioco del caldo: ma 
si potrà sempre obiettare che 
tale manovra aggirante ^era 
apparsa in disuso proprio per 
la mancanza di ali pure, di 
ali da aggiramento, essendo 
trasformate le estreme in 
»ali fornonfi • o finti interni 
che dir si voglia. (Basta pen¬ 
sare a Ghiggia, Brini, Lojo- 
dice il quale ultimo proprio 
contro l’Udinese ha tentato di 
giocare come un’ala pura ma 
senza alcun risultato). 

La • scoperta • della Juven¬ 
tus allora è rappresentata 
esclusivamente dalla utilizza¬ 
zione di un giocatore giovane, 
bravo ma volenteroso e mo¬ 
desto come Nicolè, ambienta¬ 
tosi rapidamente all'ala se¬ 
condo gli ordini deU’allena- 
tore, lui che invece era nato 
e aveva brillato come centro 
avanti. Cosi dopo le molte 
occasioni sciupate da Tozzi e 
Selmosson il primo goal della 
Juventus è venuto proprio 
su Un passaggio di Nicole 
dall’estrema c così Nicolè è 
finito nell’ultimo elenco degli 
azzurrabili convocati 

E con Nicole sono stati 
convocati i viola (ad ecce¬ 
zione di Prini) grazie alla 
eonferma fornita anche contro 
il Torino, con Nicolè è stata 
chiamata un’altra sola ala. 
il giallorosso Ghiggia i cut 
ritorni sulla linc.i centrale 
dorrebbero compensare gli 
squilibri eventualmente crea¬ 
ti sulla sinistra dalla posizio¬ 
ne più avanzata di Nicolè. 
Sempre che Foni non voglia 
sacrificare Ghiggia per far 
posto ad uno Schiaffino fuori 
forma: in tale deprecabile 
eventualità allora tocchereb¬ 
be a Cratton di spostarsi al¬ 
l’ala conservando però sem¬ 
pre i compiti di interno. 

Tutto sommato però si può 
dire che la decima giornata 
non i stata inutile se ha per¬ 
messo a Foni di completare 
i Quadri della nazionale e 
della tattica da adottare a 
Belfast: un po’ di iperanza 
quindi dopo tanto pessimismo 
sulla sorte della squadra 

Ed anche se i moschettieri 
torneranno battuti dalVIrlan- 
da ancora non sarà detta l’ul- 
lima parola: ci sarà sempre 
la possibilità di uno spareggio 
con Israele (o di un torneo 
di Qualificazione tra le secon¬ 
de classificate come richiesto 
dalla Spagna e dall’Uruguay) 
sussisterà sempre la speranza 
legata ad un eventuale ritiro 
degli irlandesi. 

Giusto le^’i infatti si i ap¬ 
preso che il regolamento del¬ 
la Federcalcio irlandese non 
permette ai prossimi avver¬ 
sari degli azzurri di giocare 
la domenica: per cui gli ir¬ 
landesi starebbero seriamente 
esaminando la possibilità di 
ritirarsi dal torneo se non sa- 


« E* GIUNTO IL MOMENTO DI DEDICARMI Al MIEI INTERESSI PERSONALI » 

Fangifi prKcinniinRia il ritiro dallo sport 
0 iodica io Moss il probabili! soccossoro 


Taruffì auspica Tabolizione delle corse su strada e la limitazione di potenza dei bolidi per la pista 


RIO DE JANEIRO. 11. — 
11 corridore automobili¬ 
stico Manuel Fangio, cam¬ 
pione del mondo, ha di¬ 
chiarato oggi < che esiste 
la possibilità > che abban¬ 
doni alla fine di quest’anno 
le corse. Questa dichiara¬ 
zione Fangio l’ha rilasciata 
al giornale brasiliano 
O Jornal. 

Ad un corrispondente dcl- 
FAssociated Press, il cor¬ 
ridore argentino ha di¬ 
chiarato: « Una cosa è cer¬ 
ta, non firmerò nessun 
contratto che ini impegni 
per tutto il 1958 >. 

Fangio, prima cU pro.se- 
guire per Bueno.s Aires, 
conia di partecipare ad 
una cor.sa il 1- dicembre a 
San Paolo e ad un’altra a 
Rio rS dicembre. 

Nel corso della intervi¬ 
sta air.4s.«:ocialcd Press. 


Fangio ha previsto che il 
suo successore, come cam¬ 
pione mondiale automobi¬ 
listico. sarà ringicsc Stir- 
ling Moss. 

Il corridore argentino ha 
detto che è giunto per lui 
il momento di '< dedicarsi 
ai suoi interessi personali 
c di ritirarsi dall’agone ». 

« lo ho 46 anni — ha sot¬ 
tolineato Fangio — ed ho 
cominciato a correre nel 
1928. Credo che Stirling 
Moss sia il più forte fra i 
candidati al titolo mondia¬ 
le nel prossimo campiona¬ 
to. Le sue capacità tecniche 
sono eccellenti ». 

Da New York inoltre si 
c appreso che il noto cor¬ 
ridore c progettista ita¬ 
liano Piero Taruffi ha 
scritto un articolo sulla 
rivista: < Satiirday Evc- 
ning Post > per chiedere 


Ilalìa-Francia di tennis 
dal 20 al « Palazzetlo » 


NEL TORNEO ITALO-UNGHERESE 

Ballule a Budapest le squadre 
napoletane di pallanuoto 

La Rari Nantes è stata piegata dal BVSC 
e la Canottieri Napoli dal Ferenevaros 


BUDAPEST, n. — Si è mi- 
zi.ito si.tscra a Biidap<";t ’l 
torneo italo - ungherese di 
pallanuoto 

Nel primo incontro gli un¬ 
gheresi del B.V-S C. hanno 
battuto la Rari Nantes di Na¬ 
poli per 5-4 (2-1). 

Per la squadra ungherese 


(tre \olte>. c Kiss (tro volte'. 

Il torneo proseguirà do- 
m.mi 



rabolizionc delle corse su 
strada. Taruffi sollecita 
anche una riduzione della 
potenza delle vetture de¬ 
dicate alle corse su pista. 

li Premio Torrenova 
oggi a lle Capa ttnelle 

La riunione odierna di corse 
al galoppo airippodromo delle 
Capanneite si Impernia sul 
Premio Tortvnova dolalo di 
750 mila lire di premi al quale 
sono rimasti iscritti sci sogget¬ 
ti tra i quali appare ben si¬ 
tuato .Atri che merita il pro¬ 
nostico. malgrado il terreno, 
nei confronti di Astolfo c Sac 
d’Or che appaiono come i suol 
piu forti avversari. Il terreno 
potrebbe agevolare Bonagrazia 
mentre Karisimbi se in giorna¬ 
ta di vena potrebbe rendersi 
as,sai pericolosa per tutti. 


sarà ancora detentore del ti¬ 
tolo. I 

In quel periodo, il mio 
allievo potrebbe anche tro¬ 
varsi negli Stati Uniti per 
importanti combatti menti. 
Posso aggiungere di aver ri¬ 
cevuto un’offerta da un altro 
organizzatore italiano. Non 
posso rivelarvi il suo nome, 
secondo quanto egli stesso mi 
ha chiesto. Posso dire che 
non è di Bologna c che la 
sua offerta è molto maggio¬ 
re di quella di Torri. Comun¬ 
que prenderò in considera¬ 
zione ambedue ic offerte e 
risponderò questa settima¬ 
na » 

• • • 

E’ sfata accettala la sfida 
del pugile Mario De Persio 
di Roma al campione d’Italia 
dei pesi massimi Uber Baci¬ 
lieri di Ferrara. L’incontro 
dovrà aver luogo entro l’8 
febbraio 1958. I contratti di 
ingaggio relativi dovranno 
essere fatti pervenire alla 
segreteria della F.P I. entro 
l’8 gennaio 1958. 

L’Ufficio di Presidenza del¬ 
la F.P.I. .in adunanza dell’3 
novembre u.s., ha autorizza¬ 
to il campione d’Italia Uber 
Bacilieri a mettere volonta¬ 
riamente in palio il suo ti¬ 
tolo contro il pugile Federi¬ 
co Friso. L’incontro avrà luo¬ 
go a Padova in data 1 dicem¬ 
bre 1957, e cura dell’orga¬ 
nizzatore dr. Lamberto Ber¬ 
gami di Piazzola sul Brenta. 
Il vincitore dell'incontro Ba- 
cilieri-Friso dovrà incontra¬ 
re lo sfidante ufficiale Mario 
De Persio nei termini già 
stabiliti. 

• • • 

II cartellone della riunione 
pugilistica, che si terrà al 
Palazzo dello Sport il 14 di¬ 
cembre, imperniata sul con¬ 
fronto di rivincita fra l’ame¬ 
ricano Charlcy - Tombstonc - 
Smith cd il campione italiano 
dei welters, Giancarlo Gar- 
belli. è stato ormai completa¬ 
to. L'org.inizzatore Andrea 
Giaccio ha vinto l’asta per 
rincontro di campionato ita¬ 
liano dei mediomassimi fra 
Rocco Mazzola cd Alessandro 
D'Ottavio c pertanto questo 
incontro sarà inserito nel pro¬ 
gramma della stessa serata 
del 14 dicembre. 

Essendo in palio il titolo 
nazionale, detenuto da D’Ot- 
tavio. il combattimento si 


ciato od Annibale Omodei. 
quello fra Pioto c Frezehi od, 
infine, quello fra Mazzola c 
D’Ottavio 

Sono in corso trattative per 
concludere il quinto incontro 
della serata nel quale sarà di 
scena il campione europeo dei 
mcdiomassiini. Artemio Cal- 


La Commissione Nazionale 
Arbitri Giudici, a norma del- 
i’nrt. 190 lettera C) del Re¬ 
golamento Tecnico, ha re¬ 
spinto il reclamo proposto 
dal procuratore sportivo sig. 
Libero Cecchi avverso il ver¬ 
detto di squalifica pronun¬ 
ciato nei confronti del pugi¬ 
le Mario Vecchiato dall’ar¬ 
bitro doU’incontro svoltosi in 
data 27 ottobre 1957 a Par¬ 
ma. valido per il campionato 
d'Italia dei pesi leggeri. La 
presidenza della F.P I. ha. 
pertanto, omologato il risul¬ 


tato dell’incontro a seguito 
del quale il pugile Mario Pa¬ 
dovani conserva il titolo di 
campione d’Italia dei pesi 
leggeri. 

Le nuove sfide al campione 
dovranno pervenire alla se¬ 
greteria della F.P.I, entro il 
26 novembre 1957. 

Convocato a Formia 
il C. P. della F IDAI 

Il presidente della FIDAL 
ha convocato il consiglio di¬ 
rettivo a Formia per il gior¬ 
no 30 novembre. L’o.d.g. dei 
lavori comprende: comunica¬ 
zioni del presidente, calenda¬ 
rio intemazionale, modifiche 
al regolamento organico sul¬ 
le norme del tesseramento e 
trasferimento degli atleti, 
campionato di società, varie 
ed eventuali. 


AI CAMPIONATI DI SOLLEVAMENTO PESI 

L'americano Kono 
mondiale dei medi 

Il sovietico Bogdanowsky secondo ex aequo 


L .1 riunione eomprende otto •• a. 

prove tra rui una prova In sie- svolgerà sulla distanza delle 

pi eti un cross riservato ai dodici riprese. Con questo 

genttemar.s sono quattro gli incontri già 

Inizio ore H. Ecco te nostre 

selezioni I. corsa: Niccolò Ac- conclusi, quello fra Garbelii 

corsi, rhatianooga; 2. corsa; cd il negro Smith, quello, in 

.\irt. Astolfo. Karisimbi; 3. otto riprese, fra Mario Vec- 


TEHERAN. 11. — Lo sta¬ 
tunitense Tommy Kono ha 
vinto oggi il titolo di cam¬ 
pione del mondo della ca¬ 
tegoria medi ai campionati 
mondiali di sollevamento pe¬ 
si. interrompendo così la se¬ 
rie dei successi sovietici. 

Kono. un hawaiano, ha to¬ 
talizzato nei tre movimenti 
kg. 420. cioè lo stesso peso 
del sovietico Feder Bogda- 
novski. medaglia d'oro alle 
olimpiadi di Melbourne. Ko¬ 
no. che vinse a Melbourne 
la medaglia d’oro, però nei 
medio-massimi, ha conqui¬ 
stato oggi il titolo mondiale 
in quanto, oltre a scendere di 
categoria, il suo peso (chilo¬ 
grammi 74.3) era più leggero 
del sovietico che ha accu¬ 
sato alla bilancia kg. 74.9. 

Kono ha alzato nella di¬ 
stensione. nello strappo e 
nello slancio rispettivamente 
kg. 135. 122.5. 1623. mentre 
Bogdanovski 1323. 1273, 160. 

Terzo si è classificato il po¬ 
lacco Jan Bochenek con chi¬ 
logrammi 395 (125. 1173. 


Quarto l’altro polacco Kri- «unioni mc-ue e nei 

stof Beck con kg. 390 (132.5. 

115. 1423). Al quinto posto si m 

è piazzato l'italiano Ermanno in nrossi 

Pignatti con kg. 380 (112,5. ài 

i, 7 s ijsi '''a stagione, che a dire di 

• • Coppi dovrebbe essere l’ulti- 

Al sesto il tedesco Roland annata di corse, egli par- 

Lorlortz con kg. 377.5 (1073. teciperà alla Settimana Sar- 

115. 155). Gli Stati Uniti ja, alla Milano-Sanremo ed 

avrebbero potuto ottenere un al Giro di Lombardia. Il po- 

altro buon piazzamento con polare campione desiderereb- 

Pete George, uno dei favori- be prendere parte, se le sue 

ti. se quest'ultimo non fosse condizioni di forma lo sostcr- 

stato costretto a disertare la ranno, anche ella Parigi-Ru- 

gara per malattia. baix ed al Giro dTtaiia. 

Da notare che Kono alzò -- 

lenToi'SoS:- Vinto dallo Spartak 

moi-- il campio iialo ctc aslwawo 

diale e olimpico della catego- PRAGA, il. — Il campionato 
ria; che Bogdanovski conqui- cecoslovacco di calcio si è con¬ 
stando la medaglia d’oro dei eluso ieri. Il titolo di campione 

medi con 420. stabili an- |.4Sf^Volov^'?h2 haìrtam- 
che il nuovo primato mon- ^ato 30 punti in 22 partite. Sc- 
diale della categoria; che. in- ^ono in ctassiflca: Etukla Praha 


la partecipazione alla corsa 
delle ditte extra. 

Non torno a infastidire o 
annoiare chi legge. Ragioni e 
torti della « vexata quaestio - 
sono già stati abbastanza il¬ 
lustrati. 

Voglio soltanto dire che la 
UVI non lascia cadere la ma¬ 
no che da tempo l’UIAC ha 
teso e che il sig. Rodoni ha. fi¬ 
nalmente, capito che le squa¬ 
dre delle ditte extra sono di¬ 
venute indispensabili: ahimè, 
sono le più, ormai! E hanno 
mezzi, e sono ricche. 

Ma bisogna essere chiari, • 
precisi e. — soprattutto — 
onesti. La nuova legge non do¬ 
vrà fare figli e figliastri. Al¬ 
trimenti. i figliastri si ribelle¬ 
rebbero di nuovo, E anche 
potranno ridurre a meno del¬ 
la metà il campo e gli istcritti 
di qualche grande, attesa, a- 
mata corsa. Como è accaduto 
in occasione del Giro di Lom¬ 
bardia, appunto. 

I giornali di oggi hanno fat¬ 
to sapere a Coppi che sono . 
da escludere le due o tre corse 
nel Venezuela durante le 
« tournée » nel Sud America. 

11 campione non se l’è presa-, 
anzi, infatti, ha detto: «Re¬ 
stano tante, troppe, quelle in - 
programma ». 

ATTILIO CAMORIANO • 

Il programma futuro 
di Fausto Coppi 

MILANO, 11. — Fausto 
Coppi ha lasciato stamane 
Milano per la sua residenza 
di Novi Ligure. Prima della 
partenza il popolare campione 
ha confermato là possibilità 
di un abbinamento per la 
prossima stagione del suo no¬ 
me con una casa di motoci¬ 
clette emiliana; inoltre il 
« Campionissimo >• ha annun¬ 
ciato il suo programma per 
la tournée che compirà sul 
Sud America. Il 29 prossimo 
partirà in aereo da Parigi e 
la prima riunione alla quale 
parteciperà si svolgerà a Ca¬ 
racas il 2 dicembre. Coppi si 
trasferirà poi nel Venezuela 
per altre sei riunioni, in Co¬ 
lombia per altre sette riu¬ 
nioni e, infine, nel Messico 
ed in Argentina per una ven¬ 
tina di riunioni. 

Trattative sono pure in cor¬ 
so per riunioni in Cile e nel 
Brasile. Il ritorno in ^ Italia 
del «(Campionissimo- è pre¬ 
visto per la fine di febbraio. 
Circa l’attività per la prossi-^ 
ma stagione, che a dire di 
Coppi dovrebbe essere l’ulti¬ 
ma annata di corse, egli par¬ 
teciperà alla Settimana Sar¬ 
da, alla Milano-Sanremo ed 
al Giro di Lombardia. Il po¬ 
polare campione desiderereb¬ 
be prendere parte, se le sue 
condizioni di forma lo soster¬ 
ranno. anche alla Parigi-Ru- 
baix ed al Giro dTtaiia. 

Yinfo dallo Spartak 
il campio nalo ccc osloYacco 

PRAGA, 11. — n campionato 
cecoslovacco di calcio si è con¬ 
cluso ieri. II titolo di campione 
è andato atta squadra Spariate 
Praha Sokolovo, che ha totaliz¬ 
zato 30 punti in 22 partite. Sc- 


fine. Pignatti. classificandosi 
terzo a Melbourne con chi¬ 
logrammi 3823. migliorò il 
primato italiano nello slancio 
con kc. 150. 


Doniara R i ma Saiib 
per il c—p ì ei wl e riserìe 


w Ili seminnair delta coppa re 

fenerdi i neoiwiie *vra luogo a ro- 

, , , »... m*" su) eampo coperto del 

■MtllH TMItA iMÌni nuovo «Palazzetto dello Sport» 

wmw i tWIWiro jmiin serate del 2«. 21 e 22 

MELBOURNE. II. — R peso corrente. Ecco le dne fornia- 


Yenerdì a Nefeeume 
Ressini ctiiire Smith 


Oggi giallornssi e Maneoaxzur- 
ri riprenderanno la preparazione 
per le pvrliie di domenica che li 
vedranno opposti rispettivamente 
al Napoli ed al Milan; domani in¬ 
vece al campo Roma (con Inizio 
alle tua) la Roma B rafforzata 
da I.OSI. Giuliano. Secchi e Mor- 
hcllo incontrerà la Sambrnedei- 

MIL.\NO. II. — I/incontro 

talli. .•*!.. »ui. n.» infine sembra ene la l»arfo sia 

Intenzionata ad affiancare a Clrtc 
lu "" tecnico iialUno di valore con 

^ *'”.**’ ' compili che ha Bnstnl al Ranco 

«)) Stock nella Roma. 


MIL.\NO. II. — I/incontro 


hanno sccnato Csillac (tre Me.UBUUK.Nz.. ii. — ii peso " ... 

7 y. I- leggero italiano Franco Rossini SI . 

volte), Adorjan o Felkay. per m.vtterà venerdì prossimo co! te- ITAI.IA: Sergio Jacobini, 
la squadra napoletana hanno mibtlc australiano Chartie Smith. Antonio Maggi. Nicola Pie- 
sognato Parmeciani (tre voi- II Quale ambisce al titolo austra-^ trangcII e Orlando Sirqla, ca- 


voiiei. AQOTjan e reiKay. per m.vtterà venerdì prossimo co! te-| 
la squadra napoletana hanno mthtic australiano Chartie Smith.l 


lorraine Sri 
è loniili i S 


DraM 
i SÌfiey 


sognato Psirmogiani (tre voi* |il quale ambisce al tìtolo austra 


tc) c Manclli. 


liano c spera fortemente di met*l 


Nel secondo incontro della tere l’itaUano al tappeto. | franciV Jean Claude Mo- 

no vòs?o*’’'^sim melteT kà*.*^ U"*"’ 


pilano non giocatore: Marche¬ 
se Cavrlani. 

FRANCI.A: Jean Claude Mo- 


renevaros di Budapest hanno australiano Ma* Carlos il mesci 
surclassato la squadra del scorso, sono concordi net riiene-l 


Rcmy. II nome del quarto 
componente verrà comunicato 


Club Canottieri di Napoli per Ire che il pugile italiano dovrà! ***** 


11-2 (4-1). 


11-2 (4-1). perfezionare la sua difesa contro 

Per gli italiani hanno se- Smtth. ■J’ '? 

......fy. ny.....y..iy.;n y. T>.L» magglorc cspertcnza dell ita- squaorc e prrsisio ; 

gnato Dennorlem e Buono- comunque, dovTcbbc alu- 

core e per gli Ungheresi Fel- ,arlo a superare il dlfflclte sco- VIROLA 

kai (cinque volte), Karpati gito senza subire gravi danni. 


calore: stg. Berthet. 

L'arrivo a Roma delle dne 
squadre è previsto per la se¬ 
ra di domenica 17 corrente. 


SIDNEY, 11. — La campio¬ 
nessa mondiale di nuovo 
Lorrainc Crapp ha Latto oggi 
ritorno a Sydney in aereo 
senza la Coppa Colombo in¬ 
castonata di pietre preziose 
che le è stata data in Italia. 

Essa ha dichiarato che la 
famosa Coppa si trova sem¬ 
pre in Italia, al sicuro, pres¬ 
so li ministero degli Affari 
Esteri. 


Consigli medici 

osaaaamaiamMmsmmimsimimsmsmssmsmsisisaaaaissmia 

sulle complleailoni 

delle rine^fsrlngltl 

sawwaaaaaawRaaawaaaaaawwawawaaaaaaawaaaaaaaaaaaaaaanaa» 

In contatto permanente con | scontrabile con la stessa fre- bilixzazione sicuramente fra 
l’ambiente esterno, scarsa -1 qnenza, il pneumococco è di- le più frequenti, parallelamen- 
mente protetta dal muco, mol- ! venuto molto più raro, mentre te a quanto si osserva nel 
to meno difesa della cute, la sempre maggior importanza campo delle affezioni microbi- 
mucosa delle vie aeree supe- ha assunto sotto questo aspet- che in cui questo meccanismo 
rioii è, fra tutti i tessuti, il to, lo stafilococco. rappresenta ceittmente uno 

più esposto alle aggressioni Accanto ai batteri, un posto *lei più frequenti deU’immuni- 
esteme, siano esse costituite importante deve essere riser- ^ acquisita, 
dal freddo o dalla polvere, da vaio ai virus. K noto come (K- M»y»ux) 

batteri, da vinis o da aDer- la maggior parte deRe febbri testretto dona c Reme Lfosnatse 
geni, eruttive abbiano la toro sede sttdeeines n. ss» - s-issst 

Molte malattie microbiche, d’inoculazione nel faringe. In- 
è noto, hanno un inizio Tino- fine, dall'awento degli antF Per prevenire le gravi com- 
faringeo. D tessuto linfatico biotia, i virus occupano, nel- plicazioni delle rino-faringiti 
del faringe costituisce anche, la patologia polmonare acntsL ^ consieliabile l’uso della Rt- 
plù frequentemente di quanto un posto sempre più nlevante. ««i fina in nomata a lioui- 
comunemente ritenuto, to por- La stessa importanza si ma- 

ta d’ingresso del bacillo di nifesta in campo allergico. La ®*’**^*”* 

Koch, anche se segni d'mfe- mucosa rino - faringea e le azione protettiva, disin- 
zione banale mascherano spes- cripte di tessuto linfoide rap- tettante, antiflogistica ed an¬ 
so quelli della tubercolosi. La presentano to porta d’entrata tiallergica offre un efficace 
flora microbica del rinofarin- di innumerevoli allergeni, più mezzo per prevenire e curare 
ge è molto cambiata in que- ancora che il resto della mu- | raffreddori, le affezioni del 
stl ultimi anni, soprattutto a cosa respiratoria e della dige- . ^«11- --i- 
causa degli antibiotici, e se rente. Siamo qui di fronte ad ^ 

lo streptococco è tuttora xi- una delle modalità di sensi- •Knaat.ia.aiiinMi-iMiw 


(29). stella Rossa DC Brati¬ 
slava (26). Slovan Bratislava 
(upiatmcnte 26 puntL ma con 
inferiore quoziente reti), eoe. 

.Viri. AMoKo. karisimbi; 3. otto riprese, fra Mario Vec- 1 Li23). I con kc. 150. d^a *nari^*a!e 'al** campionato 

n*i«^***vrf7,y***' ‘)‘^) mondo, il campionato nazio- 

■*X***."^«.^J*’^i****’**»wi*!Ìfcy'V**' nate del 1953 verrà anticipato di 

A)^*’aran, __ _ alcuni mesi, cosicché grià il 17 e 

Ontonagnn; 6 corsa. Flainrn- m SmimgM il 24 di questo mese si gioche- 

?” vunsigu meuiei ,4„„o. du. 

ko; 8. corsa; .Aiello. Sprint, Lo- BWRRMWRRSRRRRMIMNflRRRRNnnRIMINMMRNNMIIIMIIM - 

renzaga. LvS 9 Kramsm 


Riimifì ieri a Fireaie 
i prertd teati della serie A 

FIRENZE. II. — I presidenti 
dette società di calcio delta se¬ 
rie A si sono riuniti a tarda sera 
a Firenze in un grande albergo 
dei Lungarni 

La riunione è stata circondata 
d.vl massimo riserbo ed al termi¬ 
ne non é stata fatta alcuna co- 
munic.vzione atta stampa. 


cc D Campione » 

di que-sta settiman.i esce con 

una serie di grandi servizi; 

^ Perché i pugili italiani fanno 
da sgabello ai francesi? 

^ Era meglio Nordahl o è me¬ 
glio Charles? 

^ Coppi é irresistibile a fine 
Magione e lo sarà anche alla 
prossima primavera 

^ I.a classitlea de < Il Cam¬ 
pione • per i corridori dilet¬ 
tanti 

^ Ghezzi e Baffon; I numeri 
• uno > senza porta 


«n Campione» 

tutto sul Campionato di calcio 
e sugli avv-enimcnti aportivi 
della domenica. 
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L’UNITA’ 


RALLENTAMENTO NEGLI INVESTIMENTI E NELLA DOMANDA 


DALLE UNIVERSITÀ’ ALLE ELEMENTARI SI SVILUPPA LA LOTTA DEGLI INSEGNANTI 


Dietro i singhioxii di Wali Street Decisa per domenica a Roma la manifestazione 

le inquietudini deirecenemiu degli S.II. dei sindacati della scuola media ed elementare 


« Gii Stati Uniti offrono ii curioso spettacoio di essere travagliati contemporaneamente dail’in- 
flazione e dalla deflazione: come un autista che schiacciasse insieme il freno e l’acceleratore » 


Nelle domeniche successive altri convegni si terranno' nei capoluoghi di regione - Invito ad 
uìVazione unitaria dì tutti i sindacati rivolto dah^Associazione per la difesa della scuola 


Cosa sta accadendo nella 
economia americana? L'm- 
terrogativo è grosso. Conse¬ 
guentemente il discorso do¬ 
vrebbe essere lungo, sia per¬ 
chè la situazione è confusa 
e contradditoria, sia perchè 
i riflessi che essa può avere 
per le economie di tutti gli 
altri paesi capitalistici — 
Italia compresa — possono 
essere decisiui 
Il fatto che più colpisce, 
per la sua intrinseca emoti¬ 
vità e per i ricordi che su¬ 
scita anche in coloro che so¬ 
no più sprovveduti nell’in¬ 
terpretazione delle cose eco¬ 
nomiche, è l’andamento a 
singhiozzo che caratterizza il 
corso dei titoli alla borsa 
di New York nelle ultime 
settimane; nè manca chi, co¬ 
me la rivista inglese The 
Economist del 28 novembre, 
ricorda come il fumoso •gio¬ 
vedì nero », che il 24 otto- 
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Una proposta 
dell’A.D.S.N. 


La manifestazione orga- pailamentari alTinclic. so- T „ rivendicazioni dfìoH aqcietAnti 

nizzata daM’Unione intersin- stengano gli emendamenti al rivenaicazioni Qegil aSSlSI Onil nrnnnela 

dacale della scuola media provvedimento governativo ' | ” Una prQpOSia 

Italiana alla quale ha ade- che verranno proposti dai L UNAU (Unione naziona- nette) sino al coefficiente dolVA D S N 

rito anche il Sindacato na- sindacati della categoria. assistenti umvers.tar.) net 402 (ex grado VII 37.000 li- 

130 I 4 _Il /-.IO A piendere la decisione di so- re mensili netto) per gli «-a Segreteria dell Asso- 

zinnale autonomo stuoia eie- II CIS. dal canto suo. si è spendere in tutti gli Atenei aiuti ed a.ssistenti in posses- ciazione per la difesa della 
mentale facente parte del riunito ieri per preparare attività didattica dal so della libera docenza e con 

CIS. avrà luogo domenica gli emendamenti da proporre 13 al 21 novembre ha temi- almeno sette anni di servi- ne degM Intananti e®e^ 
prossima alle ore 10 nei lo- e per esaminare la possibi- lo a specificare i motivi che zio di ruolo; 2 ) l’indennità tari e medi, deplora ancora 
J20 cali del teatro Brancaccio. htà di aderire alla manife- l’lianno costretta a intra- di ricerca scientifica; 3) la una volta che le proposte 

A questa manifestazione stazione deirUISMI. prendere questa nuova fase indennità di carica per gli governative non corrispon- 

alla quale, interverranno tilt- A conclusione della riu- lotta. aiuti che attualmente svol- ,‘‘'fi;''®- 

ti i segretari nazionali, se- nioiie il CIS ha comunicato un comunicato emana- uono. in modo particolare 

HA • ^ 11 j i . I 1 • i to dallTIiiame s rileva in- nelle Cliniche e negli Isti- saie e ane necessixa oeiia 

HO gu.ranno nelle prossime do- che sta preparando le r.ch.e- 1..,^ che il Governo si è tuti di ricerca sperimentale ourtronno 

memehe a tre mnn.festazio- ste di emendamenti ila pie- ostinatamente rifiutato di funzioni di grande respon- | «mdlcaU della acuS^nCn 
ni a caratteie regionale <1 sentale al testo goveinatixo accogliere le rivendicazioni sabilità; 4 ) la sistemazione hanno ancora raggiunto 
Firenze, Palermo. Milano, sullo stato giuridico ed il avanzate rendendo quindi del gravissimo problema de- una piena concorde, unità 
100 Torino. Reggio Calabria. Ge- trattamento economico e di inutile il proseguio delle eli assistenti straordinari, e d’azione, ritenendo tale uni- 
nova e Napoli. carriera, la cui discussione trattative. che attualmente percepisco- necessaria ad ottenere 

Nel corso della maiiife- sarà quanto prima iniziata Le richie.ste avanzate da- no retribuzioni da 5000 a m ® degl? Tns^eg'nantl slinò 

i-lt \»ori*A clSSÌSltMlli ! i^linrclBllO. *.O.000 lirc niOnSill. Bodrilsf1 mnnr#». 


so della libera docenza e con 

_ „ j. . agli sviluppi delragitazlo- 

alnieno sette anni di serv - ,n^ 8 ';gnanti elemen- 

zio di molo, 2 ) 1 indonnita tari e medi, deplora ancora 
di ricerca scientifica; 3) la una volta che le proposte 
indennità dì carica per gb governative non corrispon- 
aiuti che attualmente svol- dano alle legittime richle- 


rzionali. se- nioiie il CIS ha comunicato "" conumu-.iio emiuiii- ■ .. ...... 

. , . » 1 • I to dairihi’one si rileva in- nelle Cliniche e negli Isti- 

iro5Mn.e do- ,• ,c sl.n pic,..ynndn le rieh.e- h,; '’';,;,," |'’‘^nove|!„„ si è tuli di ricoic. sperili,entale 
innifctiirip- sle di omendimienl, dn pie- di (unzioni di srniulo rospi.,,- 


sate e alle necessità della 
scuola. 

Constatato che purtroppo 


stazione di domenica verrà al -Sonato Questi emenda- assistenti riguardano: 25^00 

lelaborato un manife.sto nel menti sono inte.si ad otte- S' 'l“PPO ‘li carne- Dal 


la. dato che ipiesta attuai- e detto — gli aiuti e gli as- 


t.iuale saranno piecis.ite le nere che il piovvedmiento j.j svolge in due coef- sistenti ordinari, straordina- 


ribuzioni da 5000 a 

11* degli Insegnanti siano 
lire mensili. soddisfatte, invita I rappre- 

giorno 13 -- come si sentanti della C.1.8. e del^ 
I — gli aiuti e gli as- l’UISMI a preparare un 
i ordinari, Straordina- promemorLa comune con le 


Aumento del prezzi al eonsiinio negli Siali Uniti, In questi ultimi anni. Il graUrn, illse- rivendicazioni tlegli iiise-1 venga ntleguato quaiititati- fn-jcnti (271 c 325, ex gradui ri e volontari — secondo lei richieste minime da pre- 


bre 1929 segnò in quella guato in base al dati del Dipartimento del Lavoro U.S.A., è costruito facendo uguali a 100 


borsa l'inizio della grande 
crisi, fu preceduto da alcu¬ 
ne settimane in cui a Wall 
Street gli « attacchi di ner¬ 
vosismo » si intercalavano a 
« momentanee riprese ». Ma 
i fenomeni borsistici non so¬ 
no che la epidermide dei 
fenomeni economici ed è ai 
fattori più sostanziali della 
situazione che conviene ri¬ 
volgere l’attenzione: alla 
produzione e al mercato. 

A tale proposito, gli ulti¬ 
mi sviluppi sono in breve 
questi: nel quadrimestre 
giugno-settembre 1957 il vo¬ 
lume fi.sico della produzione 
industriale americana (cal¬ 
colato in base all'indice del 
Federai Reserve BuIIetin, 
che esclude l’influsso dei 
fattori stagionali) è stato 
del 2% inferiore a quello 
del dicembre 1956; per con¬ 
verso V andamento delle 
vendite al dettaglio, secon- 


prezzi medi degli anni 1947*49 


guanti. Inoltre sarà rivolto vamente alle istanze dei ix e Vili, rispettivamente modalità decise — si aster- 
uii invito scritto a tutti i sindacati della .scuola. 50 000 c 70.000 lire mensili ranno dnH’attività didattica 


tezza della situazione in 
corso — aggiunge la « let¬ 
tera » — insieme con le dif¬ 
ficoltà finanziarie, la ridu¬ 
zione dai margini di profitto 
e lo sviluppo di un eccesso 
di capacità di alcuni settori, 
hanno indotto molte società 
a riesaminare i loro piani di 
espansione e di modernizza¬ 
zione ». 

Queste osservazioni con¬ 
sentono di andare più a 
fondo nella situazione. L'an¬ 
damento degli investimenti, 
infatti, è un indice fonda¬ 
mentale per giudicare non 
solo del passato e del pre¬ 
sente, ma anche e soprattut¬ 
to del futuro. .4 questo prò- 
posP'ì sono di grande inte¬ 
resse le argomentazioni svi¬ 
luppate nell’editoriale del 
citato numero del 26 ottobre 



espansione di un capitali¬ 
smo • rinnovato » e consi¬ 
gliavano di mettere in sof¬ 
fitta il metodo mnrxi.stn di 
analisi economica, come un 
arnese arrugginito. 

BRUZIO MANZOCCIII 


grado di continuare a prò- OCCiVSIOÌSli 01iLL.-\ DISCU.SSK 3NE SUI PATTI AGRARI ALLA CAMERA 

durre gli effetti del passato, w -.-rx 

tanto è vero che si ha un ~ 

rallentamento negli investi- ■■ m 

Riprende la lotta per la giusta causa,, 

(case, automobili, apparec- ■ " 

sSSHS Sciopero a Siena, manifestazioni in Emilia 

sandosì sui beni di consumo - - ---- 

non durevoli, ne provoca lo .... . - 1 • 1 • j- ivi i* i"-- a il* 

aumento dei prezzi e mette Le tlccisìoiii delle organizzazioni eiiiiliaiie - Aniioj^jriale iiai lavoratori ni INa|)oli Laserla e Avellino 

in atto fattori inflazionistici; ^ . . 1 • «i 1 » ..... 1 •• • h i* r' 

cioè, a lungo andare, apre lc richieste iirevidcuziali della red<*iTiraccianti - Sciopero delle racco«jlitrici d olive a Catanzaro 

la strada ancora a un rallen- * 

tomento della domanda, in IZZZZZZiZiZiZnZZZIIZZ^ZZZZI^I^ZIIIZIIIZIZ^ZZZIZIZZ^^^_ 

quanto con il crescere dei SIENA. H. — Domani I la- ti, della Fcderinezzadri, del- 

prezzi diminuisce il potere voratori dei campi e delle pAs.socinzione coltivatori di- (AawaaliA»* ««AnnAMA amaava AiivwAVifAft I 

d’acquisto reale. Per cui, in falibrichc manifesteraiino in i-etti, si sono riuniti per sta- illl &SS6(Illl tUIIlllldri DOSSOllO GSSGfB QUHIBUIqH • 

definitiva non è sicuro nè •'-•thi la nostra provluch| per ji coordinamento delle ” 

che si possa evitare • la ca- !“ “** ** ’ contadine per la giusta .... . , 1 - i- n* 

duta di certi tipi di domnn- Atonfr.. i o<>iitii<iini «1 nster- causa permanente, l’a.ssisten- Le prestazioni previdenziiili in agrieoltura costano 162,3 miliardi all anno. 

da che per il momento non ranno dal lavoro a partire dal- za e la pensione alle singole Nel 1056 sono stati versali solo 30.6 miliardi di contributi. i. . i- 

sono in declino », nc che si le ore 12 . nelle lalUirlehe ver- categorie. Tale somma e pari airi,4 per cento della jiroduzione agricola che e di 

possa •arrestare la caduta raiiin» votati ordini del giorno Per la ripresa alla Caineia, 2 800 miliardi. ^ 

se e quando essa comincia ». direni al l’arlaineiito c al Go- (iella discussione del progel- Deliaemlo i contributi che gravano ingiustamente sui coltivatori diretti e 

Il problema, come .si ve- P^r chiedere che la leg- ^jj riforma dei p.itti agrari. sui moz./ailri si giunge alla conclusione clic la proprietà fondiaria e gli agrari, 

de, è complesso, è il futuro f"*** agrari e la j;i avranno sospensioni del evadendo dai loro obblighi e c.-ilpcstando le leggi, pagano solo il 20 per cento 

incerto. Quel che in ogni xlamenU "avanz^ata** dan^ CGIL lavoro, manifestazioni conta- del costo delle jneslazioni previdenziali. 

Crtso è certo è eh? quanto vengano rapidamente discusse ‘line provinciali e comunali ^ ^ 1 11 i • t.* 

sta accadendo oggi nell’eco- e approvate. Delegazioni di lavoratori Pf,y f(iy£ ffìlintiziat JICV (tSSlCltrnì'C il l'IHpCttO delle leggi OlSOgtKl 

nomia americana contraddi- in numerose località della si recheranno a Roma per *. •_i»..* I.* 

ce nei fatti le teorie di co- provincia avranno luogo assem- conferire con i parlamentari sgvOVttVe l COÌllodlìtl degli OìieVl clie II COlpiSCOtlO € ptlTlllCdìe 

loro i quali si illudevano su l’J®® r^' rispettive circoscrizioni cìitì'o Natale hU assegni delVagrìeoltiiTa a quelli dell*industria 

una continua e armonica Jl.ie mUorrtà- ^ 

cspan.sione di un capitali- mento del dibattito. Tale a 

smo •rinnovato* e consi- Giornata di lolla in lolla la luoviniento, che .si prean- Crf^ |#0!*80t#0 #5 4ÌCÌPOOÈIO 0» 

gliavano di mettere in sof- ^ ... lumcia particolarmente vi- 

fifta il metodo marxista di tmilia goroso, culminerà con grandi 


sent.are al Parlamento: ad 
Indire assemblee comuni 
di insegnanti elementari e 
medi, a qualsiasi sindacato 
appartengano sì da accom¬ 
pagnare con un’energica 
pressione della categoria 
In presentazione del memo¬ 
riale al Parlamento. 


e non parteciperanno alle 
commissioni di esame; gli 
aiuti e gli assistenti delle 
cliniche a.ssicureranno il 
normale svolgimento delle 
loro attivila sanitarie: gli 
aiuti e gli assistenti di isti¬ 
tuti di ricerca sperimentale 
,i.s.siciireranno la funzionalità 
tecnica c scientifica delle 
attrezzature e dei laborato¬ 
ri loro affidati: il giorno 13 
novembre in ogni Ateneo si 
svolgerà un’assemblea di ca¬ 
tegoria. 

Sciopero degli slndenli 
a Salerno 

SALERNO. 11 — Gli stu¬ 
denti del Liceo Tasso di Sa¬ 
lerno, solidali con i profes¬ 
sori, hanno scioperato gio¬ 
vedì c sabato scorso per pro¬ 
testare contro il disinteresse 
del governo verso i.problemi 
della scuola. 

Una petizione è stata inol¬ 
tre rivolta ai presidenti della 
Camera e del Senato, ed al 
presidente del Consiglio dei 
Ministri per chiedere < una 
urgente e fattiva opera atta 
a risoh’ore i tanti problemi 


BOLOGNA, 11. — I din- 'd^ne ernmana nei avanzate dalla Federbrac- 1 braccianti c alle loro fa- yoro che prevedo 1,250 chi- della scuola, dando^^ad essa 

genti di tutte le provmce ‘‘‘"« •a regione cianti. miglie. logrammo di olio per ogni stessa ed ai docenti quella 

lemiliano della Fcdebraccian- aomoiiica ii novemore. Questa mattina 1200 brac- DLscu.sse .sono state inoltre c tomolo > raccolto e la lìs- serenità e quella dignità at- 


A V • f. cianti provenienti da nume- le violazioni della legge sul- .sazione, nel rinnovo del con- traverso la quale. Luna e gli 

A napoli I oracctanii cnieao- provincia, la assegnazione delle terre tratto, di norme più umane altri, possono svolgere coni¬ 
no lavoro tra cui Parete. Madilaloni. incolte dopo le prime prote- o di un trattamento più piutamente la loro alta mis¬ 


sione ». 


Finora il contralto non è 


•! M no lavoro tra cui Parete. M.nddaloni. incolte dopo le prime prole- o di un trattamento pnipiutamentelaloroaltamis- 

■ •AlinillxA II il IkAlìnrPxxA .. Lusciaiu*. Canmla, Tremola, ste pre.sentate ai prefetto e equo, sione». 

W«V11«MW lA W WAlMAVlDllV NAPOLI, 11 . — Domain 1 Villa di Urlano, Orto di Telia, allo Ispettorato agrario. S Finora il contralto non è -- 

braccianti della nostra prò- cas,ji Principe, Cesa. Ori- stato deci.so di portare avanti stato rinnovato proprio per- Niinvn (rinnPrn » Triptfp 

■ !• vincia, attueranno uno scio- ciunano. Aver.sa .sono sfilali la di.scu.ssìone per gli n.sse- ché gli agrari non vogliono " iiicJic 

ClGl Slll(l3C&lO XlUll l0C3ll d?c‘j!’zionf‘* pTlvldLmz!aH''‘'ed Pcc «c strade di Caseitn. Essi g" ^ ""escntm" cla»«soIa TRIESTE, 11 . — Mentre 

««V* dicaziom prev idenziali appunto ‘ riesi^^^ l'azione dei lavoratori al 

- ÒllrrL queste rU'endica- «!'"\ento d c 11 e riveiidiLa- Gli obiettivi dei lavoratori CRDA e all’Arsenale è pro- 

I documenti votati riguardano l’unità sindacale, le dei Napole. Slste‘'lono"S"ri- per i .‘sopralluoghi che repe- SoSo‘’®fil'“laloVr"m^^^^^ 

autonomie locali e le rivendicazioni assistenz ali S.^Tr^roblcm co,.osci„.o .l„„e pl„ste e .'s™,,» Ic terre ,„col,e. U .,„oto emura, „ „n ,-,l„r,o ,3 

autonomie locan e le nvenoicazioni assistenziali ;; .,mane. come u» .leu.. „„ 3,,3 „sì„„o sì ripeterà doma. 

^ ^ seinblee svoltesi la settimana ^ J -n orutu , u giorno (più di due litri ni martedì, l’applicazione 

BOLOGN.-\. 11. — Si sono lavoro del Convegno ha par- .. , «pnìri brncciantili Contributi unificati che ha cisioni cisline d’olio). del piano d’azione concordato 

conclusi nella larda nottata ticolarmente riferito il sen. ‘ . . ‘ ' ricevuto una delegazione dei ____ dalle due organizzazioni sin¬ 
di ieri 1 lavori del V Con- B^rio Fioro segretario nazio- della provincia, sono state diinostranli. zWELLINO, 11. — Anche . . .. .. i- 1 u • • ‘locali avrà una prima ap- 

la Borsa di Wall gresso nazionale unificato dei Zrsionlu ZoVentZJl-! cAT autorità locai. p. .,nche data assi- nella provincia di Avellino U frattatlVe pW gli elettrici plicazione più ampia nella 

vedi nero» del *29 Ini- dipendenti dagli Enti locali Prima della sua relazione curazione che entro Natale le rivendicazioni della Fe- |I|i|Io miinirinallfiafa giornata di mercoledì. Per 

il mondo capitalistlro ed ospedalieri. la presidenza aveva dato lei- ”sarà pagato il secomlo sepie- ilebrjiLcianti p favore dei la- Oelle mUniCipdliZldte mercoledì infatti viene an- 

[•nnomist sianidenti- Dopo un ampio dibattilo tura di messaggi di adc.sione rispcUiye zone, in par- degli as.scgni familiari, voratori dell’.'igrifoltiira ri- ^ nunzìato uno sciopero totale 

• iyitifninfn .<Ui,mno. -SUI problemi sindacali gene- al convegno tra cui quello del- ticolurc e stato posto I accen- ^ s,,ijecitamenle saranno scuotono ii più vivo consen- Tra le organizzazioni sin- al quale parteciperanno an- 


di ieri 1 lavori del V Con- ‘•ay.o rmre scgreiar.o nazio- uv..,. p.uvi .cu., sui.o su.ie j,„,o.stranli. zWKLLlNU, II. — Anciie , , „ 1. , „ . . dacali avrà una prima ap- 

L. ,r.„d. s.l. dello . S.oel. Exehon.e.. 1. Bore, di Koll grosso imzionole unificato dei CGIL ■i';™™.'' ?he :oXnoi°„'°I ' r''“ i"'>,y‘"rl" Ui Avoiimo U IraltallVe ftl gli elelIriCI piìcaaiono pii, ampia neila 

Street, a New Ynrk. Qui. nel famoso .giovedì nero» del *29 Ini- dipendenti dagli Enti locali Prima della sua relazione ctirazione che entro Natale le iivendicazioni della Fe- JoHa mnnirSitaltiialA giornata di mercoledì. Per 

zio la crisi economira che s*cstcsc a tatto il mondo capitalistlro ed ospedalieri. La presidenza aveva dato lei- sarà pagaU> il secomlo seme- ilebrjiLcianti ii favore dei la- 06116 inUniCip3IIZZdi6 mercoledì infatti viene an- 

dn i dati recentemente aa- dall’ Economist sianiRcati- Dopo un ampio dibattilo tura di messaggi di ade.sione sire degli as.scgni familiari, voratori dell agricoltura ri- ; nunzìato uno sciopero totale 

aiomati indica un aumento vomente intiioìato BSlumo*'» problemi sindacali gene- al convegno tra cui quello del- tieolurc e stato posto 1 accen- ^ s„ijeritamenle saranno scuotono n pm vivo consen- Tr.a le organizzazioni sm- al quale parteciperanno an- 

medin del dalVaorile ni- Esso in orimn lunan atfer- rali e della categoria, durali- 1 «n. Berlinguer il quale ha Jo sui lavori pubblici e le jp pratiche per i so. Domani si terranno as- dacali dei lavoratori e la Fe- che gli addetti alle men.se ed 

l’nnnrtn rtiii olerinfn nernUrn mn rh/> ^l’ecnnncinne nnet t® *1 qualc haiiiio parlato ^ ‘"J |a- trasforiuazioni fondiarie, chc sussidi dì disoccupnzionc. per semlilee di braccianti ad derazionc delle aziende elet- il turno notturno di 12 ore 

Ulula dèi pScnpiialiSi ^0 dclcBoti cd altre,muti f°‘^,Srì.%"^rcÒmpi:mo“U' ?" ;;''“^n,.nuìaTc:nI ''' ‘'■’T"' M->"<«Gdv„ Fiume- f1’" '''?<’•» '»voro 

I? affpaèJ1l,fpZ°Z !!c??à^Uo"??Tm«vcn?oS: r„'sc^t“’n P^f^'io. il direttore del- r'i'ol'Toratto'T^ Srlfi^^ioT^di.’””'” 

T,-^j- j - ■ o n a ^ mnii SÌ sooo votatc. tuttc alla il convcgoo ha reso omaggio. periodo in cui la catego- puffieio dei Contributi imi- Aquilonia, Calilri, SanlAn- lavoro dell.i categoria. La FIOM ha organizzato 

L indice dei prezzi all in- essere cniarn i • utosi jji- ,manimità, le mozioni con- B convegno è proseguito nel eia dal punto di v’ista della f,r-aii. ristitiito Nazionale Urea, San Michele. Sono stato esaminate le ri- numero.se as.semblee di atti¬ 
grosso aez 22 ^odot fi di ba- cienti * (cioè piu .sviluppati) elusive di categorie e quella Po^^eigg'o presso la sede occup.y.ionc ha poche pos- Previdenza sociale, sol- Nel corso delle assemblee S^^iesfe di modifica av.nnzate visti. Anche a Monfalcone 

se, calcinato dal Bureau of fattore di sviluppo e stata generale. I documenti con- sfatai: „ lecileranno anche il minislc- sarà discusso anche Falteg- i» ordine ai durante i comizi sindacali 

Labor StatisUcs, c aftual- « una eccessiva fiducia nel elusivi, rispecchiano l’atten- cali si sono riuniU separata^ ■••m • i. • • discussione e l’ap- giamento assunto dai diri- orario di la- svolti in vista delle elezioni 

rnenfe mfc^orc del 9% cir- risparmio follato attraverso congresso ha mente e.^^ir^JìnareJr^ Milleduecento braccianti per provazione delle modifiche genti provinciali della CISL C. I. si 

ca al livello raggiunto li imitazione dei prezzi», in dedicato alle questioni rela- blcmi particolari delle rispct- /, J; foserla concernenti il rinnovamento nel cor=o delle trattative oer ^ delle ferie. Le trai- e auspicato una rapida ri¬ 
pesi/a. mentre d costo de/- quelli • non autosuSicienti • tjve aH’unità sindacale, alle live categorie. Domani tutti v-awia disoccupazio- i dative pro.seguiranno oggi. presa della lotta. 


medio del 5% dall’aprile al¬ 
l’agosto. più elevato peraltro 
nel settore dei beni di con¬ 
sumo non durevoli che non 
in quello dei beni durevoli. 
L’indice dei prezzi all’in- 
grosso dei 22 prodotti di ba¬ 
se, calcolato dal Bureau of 
Labor StatisUcs, è attual¬ 
mente inferiore del 9% cir¬ 
ca al livello raggiunto li 
mesi fa, mentre il costo del¬ 
la vita registra un costante 
seppur lento aumento. • La 
economia degli USA in que¬ 
sto momento — commenta 
l’ultimo numero di Congiun¬ 
tura economica — offre al¬ 
l’osservatore lo spettacolo 
piuttosto curioso d’essere 
contemporaneamente trava¬ 
gliata da fatti inflazionistici 
e da fatti deflazionistici. Per 
■usare un’espressione che dà 
un’immagine plastica della 
situazione, si può dire che 
l’economia americana è co¬ 
me una macchina condotta 
da un guidatore che schiac¬ 
cia contemporaneamente il 
freno e Vacccleratore ». 

In effetti, • ri sono poche 
indicazioni che lo stimolo 
nelle vendite al dettaglio 
abbia portato qualsiasi so¬ 
stanziale incremento nelle 
ordinazioni che vengono pas¬ 
sate alle industrie manifat¬ 
turiere e alta lunga negli 
investimenti », osserva la 
Monthly letter di ottobre 
della Fisi NaUonal City 
Bank di New York. La quale 
fornisce le seguenti notizie: 
le nuove ordinazioni rice¬ 
vute m giugno e «n luglio 
dalle fabbriche sono le più 
basse registrate in qualsiasi 
bimestre degli ultimi due 
anni e le indicazioni che si 
hanno per agosto e settem¬ 
bre non sono • particolar¬ 
mente incoraggianti »; le or¬ 
dinazioni di nuove macchine 
utensili sono scese di un 
quinto tra luglio e agosto, 
e quelle di macchinario non 
elettrico di circa un ottavo; 
le spese per investimenti 
nel terzo trimestre del 1957 
non hanno superato quelle 
dei secondo e le spese pre¬ 
viste per il quarto sono più 
basse, seppure di poco, a 
qutUe del terzo. « La incer- 


male Urea, San Michele. sono stalo esaminate le ri- numero.se assemblee di atti- 

, sol- Xel corso delle assemblee modifica avanzate visti. Anche a Monfalcone 

iste- sarà discùsso anche Falteg- orbine ai durante i comizi sindacali 

1 ap- giamento a.ssunto dai diri- Prob*®»"» orano di la- svolti in vista delle elezioni 


poranci incrementi nelle n- rali c all’ulteriore azione chc 
serve degli scambi, accen- occorrerà sviluppare per 
tnati dalla congiuntura co- rendere più operante Funifi- 
reana. • Ora molte di queste cazione organica delle due 
forze espansive o sosteni- categorie. 
trici dell’espansione stanno In questo quadro, le riven- 
scemando », aggiunge l'Eco- dicazioni più sentite dalle 
nomisi. Quanto al futuro, fa categorie, quali i migliora- 
rivista inglese non si sbi- menti dell’assistenza e della 
lancia in drastiche profezie, previdenza. la conquista di 
ma formula le tre seguenti un regolare regolamento di 
ipotesi alternative: a) o tarifTe indennità accessorie, 
l’America sta attualmente regolamento per i dipendenti 
toccando la fine di un boom, ospedali psichiatrici, il 
piuttosto che un limite al di Bel contratto di la- 

là del quale debba determi- voro dei netturbini, hanno 
riarsi un collabo; b) o nel rilievo. 


solto- 


____ glioramcnlo alle condizioni 

■ -- , , . . . Braccianti della provin- 

Rivendicato il minimo del cottimo „ 

olle Cotoniere di Nocoro Inferiore 

- sta mattina hanno scioperato 

, • • j II» o . I* . I 1 t J II alcune centinaia di raccogh- 

La maggiorazione dell o per cento applicata solo al ZO per cento delle trici ili olive dei comuni dì 

operaie - Richiesto un salario comune nel complesso delle Cotoniere meridionali ^ Seiha 

--- Pochi giorni or sono anche 

— I lavora-J Nocera in questi ultimi an-j Tale impostazione e tali raccoglitrici di Nicaslro 
otturo coto-l ni. dove la nroiluzione c au-l richieste sono condivise an- avevano disertalo, malgrado 


prossimo anno m .sarà in . . . ® ® ® ^ SALER.XO. 11 — I lavora- Nocera in questi ultimi an- Tale impostazione e tali >e raccoglitrici di Nicaslro 

America una prolungata re- votazione hanno foci delle Manifatture colo- ni. dove la proiluzione c au- richieste sono condivi.se an- «vevano disertalo, malgrado 

cessione relativamente limi- etto con voto oÙlese il niere meridionali di Nocera mentala del 90 per cento, che dalla CISL e dalla UIL le minacce, il fondo del pro- 

tata; c) oppure si avrà lo nuovo Comitato direttivo Inferiore ormai da alcuni Contro questa gravissima per cui nei prossimi giorni prietano Severisio Nieotera 

« slump », cioè una caduta, nazionale unificato della Fe- vnesi rivendicano il rispetto forma di sfruttamento ha di questa settimana vi sarà P®*" chiedere un pagamento 
una crisi generale e prò- (jorazione comnosto di 39 del mimmo garantito di col- preso piosizione la C.I. che una riunione unitaria delle irrisorio delle giornate 

fonda. membri. * timo. Infatti alle operaie tes- ha già axiito alcuni incontri C.I. delle Cotoniere di Frat- di lavoro. 

La eventualità che Tot- n compagno Mario Gio- sdi lavoranti a cottimo il con la direzione e la FIOT te. Nocera e Angri Analoghe sono le ragioni 

tuale rallentamento si muti vannini, per acclamazione, è contralto garantisce una nazionale e provinciale che Infine è in discussione fra dello sciopero odierno . 

in una recessiors o in una stato eletto segretario gene- maggiorazione delF 8 per cen- sono intervenute pre^o le i lavoratori l’esigenza di a- j padroni dei fondi rispon- 

crisi — nota la rivista ingle- ralc della nuova federazione f? quando, per ra- rispettive associazioni pa- vanzare altre richieste dono ai nomi altisonanti del 

s€ — è legate a due coudù unificata. gioni indipendenti dalla loro dronali- riali riguardanti specifica- barone Baracco* del principei 

zioni: « a una caduta di - volontà, le lavoratrici non La direzione delle Colo- mente 1 avvenuto aumento di pij^atelli del marchese De' 

certi tipi di domanda che II fòiivMiiA BAiitiAilàii raggiungono il minimo di niere si ostina però a re- produzione e precisamente 5^,3 sifone e Carmine. 

per il momento non sono in " «.liniCI|nv |lvmi«IIOll produzione fissa^ dalle com- spingere le legittime richie- «m premio di produzione co- jalarico. ILssi pretendono! 

declino, e all’incapacità di à BotoOlia tariffe. Ora su circa ste dei lavoratori che per si come hanno fatto 1 lavo- che le lavoratrici, p,agate con 

arrestare la caduZ se e ^ ^ operaie ledili, solo al questa questione si compen- raion delle Cotoniere un litro d’olio al giorno, rac- 

quando essa comincia*. In BOLOGNA. 10. — Sono ini- ^9 Pf*" queste la diano in due punti: a) ri- Napoli. colgano quotidianamente un 

CIÒ effettivamente sta la ziau. alla Sala Farnese i lavori direzione delle Cotoniere ri- spello del minimo garantito - quintale d’olive. Anzi la nor- 

spiegazione del perchè la Convegno nazionale dei conosce la maggiorazione di cottimiK o) revisione in SucràCUI d 6 llfl CGIL fissala dai padroni vuole 

concomitanza Ai fotti infln pensionau statali e degli EnU prevista dal contratto men- senso piu favorevole alle la- .«IVVOMI uvim «..v.i.l.. souadra di sei rac- 

(stèssi "*"« 5 ^ «f* SiTSI 

i U SPEZIA 1, - Nel gior- te. di olive pari a 

economica americana Le quazione delle pensioni degli ^ryne secondo la direzione delia produzione e dei prò ni 7 e 8 novembre si sono svol- sette quintali di prodotto. 

economica americana. laC locali e d^la riliou’da- delle Cotoniere • la sira- fitti che tende a garantire te per il personale deUe Auto- t. i 

misure •stabilizzatrici* mes- quelle dei dipendenti grande maggioranza delle la partecipazione, è quella linee SITA della nostra prò- . M lavoro e massacrante e 

se ITI alto /inoro — spese dello Stato con particolare ri- operaie lavoranti a cottimo del salario di complesso. Per vincia le elezioni per il rinno- te donne, do^ aver percorso 

statali, riarmo, sostegno dei guardo alla situazione dei mae- sarebbero incapaci o colpe- gli operai e gli impiegati del- vo della C. I. pm di 6 chilometri per re- 

prezzi, vendite a rate — stri elementari. voli di scarso rendimento ». le cotoniere della provincia Ecco i risultati: votanti 81 carsi sui fondi, vi rimangono 

hanno si sosfenufo in passa- J delegati si occuperanno an- falsità di questa affer- di Salerno si rivendicano in- ‘ ^ mezza del mattino 

to la sua domanda sia di mez- mazione è ampiamente do- fatti salari e stipendi equi-fino aUe cinque del pome¬ 
ri di produzione che di beni dei corpi militari qua- cumentata dalFaumento del- parali a quelli dei dipen- Per ^ impiegati è stato 

di consumo. Ma oggi e chiaro n non sono .stati riconosciuti la produzione nelle Manifat- denti delle cotoniere della eletto runico candidato della Esse chiedono il rispetto 
che essi non sono più in ì dintU acquisiti. Sui temi di ture Cotoniere Meridionali di provincia di Napoli. CISL che ha avuto 6 voU. del vecchio contratto di la- 


se — è legata a due condi- unificata 
zioni: • a una caduta di 
certi tipi di domanda chc I II Cof 
per il momento non sono in 
declino, e aU'incapacità di 
arrestare la caduta se e 
quando essa comincia ». In BOLOC 


BOLOGNA. 10. — Sono ini- 


Successo itella C.G.1.1. 
nelle aofolinee SITA 


nistici preoccupi seriamente II Coni 
t responsabili della politica i problei 
economica americana. Le 
misure •stabilizzatrici* mes- 
se in atto finora — spese (ieii(, sta 


che le lavoratrici, pagate con 
un litro d'olio al giorno, rac¬ 
colgano quotidianamente un 
quintale d’olive. Anzi la nor¬ 
ma fissata dai padroni vuole 
che una squadra di sei rac¬ 
coglitrici raccolga in un solo 
giorno ben quindici c spor- 


E* in vendita in tutta ITALIA 
il NUMERO SPECIALE di 

“Rinascita „ 

per il 

QUARANTESIMO DELLA 
RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 

“1917-I9S7,, 

- Da quarant'ann; noi comunisti it.i>ianl cl fen- 
tiamo ripetere Faccusa di fare la politica dello Stalo 
sovietico. L'accusa è stupida. Noi abbiamo sempre difeso 
gli interessi p;ù veri e generali del nostro popolo e 
della nostra patria, ma dobbiamo dire che Fiusegna- 
n;ento della Rivoluzione d’O'.tobre ci ha sempre aiutato, 
nè poteva essere altrimenti, a camminare su questa 
strada.^ .Alla granne Rivoluzione socialista. la classe 
operaia italiana e il nostro popolo, come tutta l'umanità, 
debbono riconoscenza per le ineguagliabili conquiste 
nel rampo sociale, nel campo della libertà nazionale e 
politica, della scienza e della cultura, a cui essa ha 
aperto la strada. Ma c’è per noi qualcosa di più. f]ual- 
COS 3 che ha per noi un valore decisivo e che non può 
essere dimcnticoto mai: molti errori sono st-ati commes¬ 
si. da noi e da altri, m.a se noi abbiamo imparato a cam¬ 
minare da soli contando essenzialmente sulle nostre 
forzo, noi Io dobb :,mo in larga misura agli uomini che 
^ fecero la Rivoluzione socialista d'ottobre e alle genera¬ 
zioni che più t.ardi. nell'Unione sovietica, hanno co¬ 
struito il socialismo e marciano — con passo p;ù spedito 
dopo il XX Congresso del PCUS — sulla via del co¬ 
muniSmo -. 

dall'articolo - La Rivoluzione d'oitobre e il movi¬ 


mento operaio italiano » pubblicato sul 
speciale di 

“Rinascita,, 

per il 

QUARANTESIMO DELLA 
RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

“1917-1957,, 


numero 
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LA MANO DEGLI IMPERIALISTI CONTINUA AD AGITARE IL M. O. 

Tensione in Giordonin contro Hnssein 
nccns oto di compiottnre con Is roeie 

Bombe alVamhaaciata turca e contro Vaddetto militare americano - Il governo di Amman tradirebbe i prò- 
fughi arabi della Palestina che dimostrano anche a Damasco • Attività diplomatica dei governi arabi 


IL CAIRO. 11. — Secondo 
notizie qui giunto, la situa¬ 
zione in Giordania ò carat¬ 
terizzata da alcuni giorni da 
una estrema tensione: « La 
calma ■— scrive Al Ahram — 
che ha prevalso ultimamen¬ 
te, non era un sintomo di 
resa ma un periodo dj pre¬ 
parazione, e ieri la Giorda¬ 
nia si è mossa di nuovo. Il 
popolo ha allargato le brac¬ 
cia per strappare dalle mani 
dei suoi oppressori lo scu¬ 
discio impiegato per tortu¬ 
rarla... l’attuale improvvisa 
fiammata è un segno della 
collera popolare *. 

La nuova tensione sareb¬ 
be determinata dalla con¬ 
vinzione che negoziati se¬ 
greti siano in corso fra Am¬ 
man e Tel Aviv, con la par¬ 
tecipazione del ministro 
americano deH’agricoltura, 
allo scopo di regolare la 
questione dei profughi ara¬ 


di governo » che < potrebbe 
fare di questo paese un’altra 
Siria ». Lo stesso giornale, e 
altri di New York, affermano 
che gli arabi minacciano di 
« assassinare Hussein come 
suo padre >, e il Daily Mirrar 
sostiene che < l’unico crimi¬ 
ne del giovane sovrano ò sta¬ 
to quello di sventare un col¬ 
po di stato comunista nel 
paese >. La realtà ò diversa: 
Hussein, nello scorso aprile, 
sciolse con la forza un par¬ 
lamento liberamente eletto, 
e il governo che ne era la 
espressione, e perciò, sebbe¬ 
ne di sinistra, perfettamen¬ 
te in regola con le regole 
della democrazia aU’occì- 
dentale. Dopo di che fu co¬ 
stretto a instaurare nel pae¬ 
se un regime di crescente 
terrore, per soffocare quella 
reazione popolare che lo 
avrebbe trovolto senza la VI 
flotta USA. Ciò ha determi¬ 


turchi hanno effettuato nuo¬ 
vi movimenti di truppe aliai 
frontiera siriana, in quattrn| 
punti a nord ovest di Alep- 
po. Trecento veicoli sareb¬ 
bero stati schierati lungo il 
confine. Da parte araba In¬ 
vece si osserva una notevole 
attività diplomatica: re Fei- 
sal doirirak ha accettato di 
recarsi il 2 dicembre nella 
Arabia saudita. Il ministro 
degli esteri egiziano Fawzi 
è giunto oggi in Spagna, 
mentre riprendono anche i 
contatti dell’Egitto con altrel 
potenze occidentali: la Frnn-[ 
eia, con cui stanno per es¬ 
sere ripresi i colloqui a Gi¬ 
nevra. Il presidente della 
Banca mondiale, Black, che 
ha lasciato oggi il Cairo, è 
stato accettato come media¬ 
tore nella vertenza per lo 
indennizzo agli ex azionisti 
della vecchia compagnia pri¬ 
vata del canale di Suez. Lo 


L'arrivo di Gronchi ad Ankara 



ue.s.s 



ANKARA, 11. — Il pre¬ 
sidente Giovanni Gronchi e 
il ministro dogli Esteri Pel- 
la sono giunti oggi ad An¬ 
kara per una visita ufficiale 
di 4 giorni in Tuichia. 

All’aoroporto Esemboga ad 
attendere il Capo di Stato 
italiano e le altre personalità 
Vi erano il presidente Celai 
Bayard, il primo minisiro 
Menderos o il gabinetto tur¬ 
co al completo. 

Il presidente della Ropub- 
lilica italiana, accompagnato 
da donna Carla Gronchi, e 
dal ministro degli esteri 
Ideila è giunto da Roma a 
bordo di un aereo speciale. 

Durante 1 3 giorni di per¬ 
manenza ad Ankara, le per¬ 
sonalità politiche italiane 
conferiranno con i dirigenti 
turclii sui problemi interes¬ 
santi i due paesi c saranno 
ospiti a vari ricevimenti or¬ 
ganizzati in loro onoro. 

La giornata di giovedì sa¬ 
rà trascorsa dal presidente 
Gronclii ad Istanbul e ve¬ 


nerdì egli e il seguito rien¬ 
treranno a Roma. 

Sedici aerei a reazione 
deiraeronaiitica turca hanno 
scortato il quadrimotore del- 
rAlitalin sino all’aeroporto 

Mentre Gronchi, donna 
Carla e Polla uscivano dal- 
l’aDieo. una banda dclTeser- 
cito ha suonato gli inni na¬ 
zionali italiano e turco, li 
presidente Gronchi ha quin¬ 
di pn.ssato in rivista un pic- 
ciietto d’onore di fanti. 

Il presidente Bayar c Men. 
deros hanno poi intrattenuto 
brevemente gli ospiti in una 
.sala deU’uoropoi to. Quindi, 
accostatosi ai microfoni del¬ 
la radio statale, il presiden¬ 
te Gronchi ha pronunciato 
un breve discorso. Egli ha 
detto di essere particolar¬ 
mente felice di ossei e ospi¬ 
te della Repubblica turca 
perché ciò gli fornisce l’op- 
portunità di conoscere « di¬ 
rettamente questo grande 
pae.se che è legato aU'Ttalìa 
da tanti tegami ». 


PER RECUPERARE IL GRAVE SVANTAGGIO TECNICO - SCIENTIFICO 


Gli americani si propongono 
il sistema scolastico vigente 


di adottare 
in U.R.S.S. 



NEW YORK — Werner \'on Braun, il tedesco inventore deiia ■ V2 > nazista, impiegata 
ncil'iiitimo anno di guerra contro Londra, è attualmente direttore delle ricerche al Centro 
Missili dell'esercito dogli Stati Uniti. Egli ha affermato in una recente intervista che gli 
S.U. sono in ritardo di cinf|ue anni rispetto all'URSS nel campo spaziale, cioè non po¬ 
tranno raggiungere l’URSS prima di cinque anni. Fra te cause di tale ritardo, egli ha 
enunciato la scarsa applicazione allo studio da parte degli specialisti americani 
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La conferenza della NATO si apre a Parigi 
riconoscendo la superiorità dell’U,R,5m5m 

“Rivolta,, dei continentali contro gli americani - Si parla di “disintegrazione,, delle forze 
terrestri atlantiche - Il generale Norstad riaffaccerà il principio dei “conflitti localizzati,, 
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bi della Palestina, di cui ol¬ 
tre un milione vivono in 
Giordania, senza mutamenti 
territoriali. Ciò muove alio 
sdegno non solo il popolo 
giordano, ma tutti gli arabi. 
A Damasco oggi ha avuto 
luogo una grande manifesta¬ 
zione contro re Hussein di 
Giordania, animata da die¬ 
cimila profughi paicstincsi. 
in gran parte studenti. 

Le due radioemittenti egi¬ 
ziane ammoniscono che il 
complotto contro i profughi 
palestinesi c è destinato al 
fallimento, perché gii arabi 
non permetteranno mai una 
soluzione del problema che 
vada a vantaggio di Israeie». 

Non si sa esattamente cosa 
accada in Giordania, ma le 
poche testimonianze dirette 
che si sono potute raccogiie- 
re indicano che nel paese 
regna qualche cosa di più che 

10 stato d’assedio: soldati in 
assetto di guerra, con el¬ 
metti e mitragliatrici, bloc¬ 
cano tutte le strade e pre¬ 
sidiano tutti gli edifici pub¬ 
blici, impedendo il passo c| 
sottoponendo ad accurate 
perquisizioni anche chi si re¬ 
ca alla posta per comperarej 
un francobollo. Bombe scop¬ 
piano frequentemente nel 
paese, in una serie di at¬ 
tentati che costituiscono, sot¬ 
to il peso del terrore impo¬ 
sto dal sovrano, la sola con¬ 
cepibile espressione della 
volontà popolare. Negli ul¬ 
timi giorni si sono segnala¬ 
ti ordigni esplosivi nell’am¬ 
basciata turca di Amman, c 
nella residenza deH’addetto 
militare americano. La poli¬ 
zia non può fare altro che| 
arrestare qualcuno, a casac¬ 
cio, nella folla che sempre] 

.si forma dopo le esplosioni. 

11 corrispondente del parigi¬ 
no Monde osserva che chiun¬ 
que non lodi continuamente 
il governo e gli americani 
può essere arrestato e con¬ 
dannato, in Giordania, co¬ 
me un «pericoloso agitatore». 

AI Ahram afferma che 
questo c il secondo round. 
in Giordania, dopo il colpo 
di stato deH’aprile scor.so. 
che fu avallato dalla VI 
flotta americana. Anche il 
New York Times mostra di 
credere la stessa cosa, poi¬ 
ché oggi paria della possi¬ 
bilità di un « cambiamento! 


nato in Giordania una situa¬ 
zione che non poteva reg¬ 
gersi da sé, per cui il logico 
sviluppo del piano america¬ 
no consisteva nel complotto 
contro la Siria, progettato 
dalle basi turche. Fallito, 
grazie all’energico interven¬ 
to deirURSS, questo com¬ 
plotto, è naturale che la 
questione della Giordania si 
riapra, sotto la spinta della 
volontà popolare. 

E' anche per questo mo¬ 
tivo che gli americani e i 
turchi non smobilitano, e 
mantengono invece la mi¬ 
naccia sulla Siria: si appren¬ 
de oggi che nella notte i 


stesso Black ha però smen¬ 
tito di aver offerto all’Egit¬ 
to il finanziamento della di¬ 
ga di Assuan, Comunaue. ta¬ 
le attività diplomatica, con 
la ripresa sempre più larga 
di rapporti normali fra i 
paesi arabi e quelli occiden¬ 
tali. sembra essere la via 
sulla quale sarà possibile, 
[.prima o poi. affrontare Io 
c.same delle questioni che fi¬ 
nora continuano ad alimen¬ 
tare focolai di tensione, a 
causa della ostinazione con 
cui gli imperialisti vorreb¬ 
bero ancora mantenere il Io¬ 
le controllo sul Medio 
Oriente. 


(Dal nostro cor rispondente) 

PARIGI, 11. -- Ccntono- 
vanta parlamentari, rappre¬ 
sentanti i paesi < atlantici >, 
hanno inaugurato stamane, 
al Palais de Chaillot, la terza 
conferenza annuale della 
NATO. AlVordine del giorno 
dei dibattiti, che comlnce- 
ranno domani col rapporto 
di Spaak sulla < organizza¬ 
zione atlantica in un mondo 
in movimento », figurano tut¬ 
ti t grandi temi politici e mi¬ 
litari d’attualità. 

Questa conferenza, che in 
filtri tempi avrebbe avuto un 
interesse relativo, risulta 
particolarmente importante 
per due motivi: prima di tut¬ 
to perché si apre nel mo¬ 
mento in cui i successi della 
scienza sovietica sconvolgo¬ 
no il dispositivo atlantico di 


« accerchiamento » dei paesi 
socialisti; secondariamente, 
perché le osservazioni e le 
critiche dei parlamentari po¬ 
trebbero influire sulla pre¬ 
parazione del consiglio ge¬ 
nerale atlantico, che riunirà 
a Parigi, a partire dal 15 di¬ 
cembre prossimo, i capi dei 
governi dei paesi membri 
della NATO. 

« l paesi della NATO — 
dice testualmente il rapporto 
del senatore americano Hen¬ 
ry Jackson — subiscono og¬ 
gi una vera crisi, sotto for¬ 
ma di una grave penuria di 
personale scientifico e tec¬ 
nico, nel momento in cui il 
mondo attraversa un’impor¬ 
tante evoluzione scientifica. 
L' URSS, attualmente, for¬ 
ma un numero di tecnici 
quasi doppio di quello della 


La Bergman ha iniziato a girare,. 

La Loren smentisce il mandato arresto 

Primato faticoso per Fattrice svedese che ha lavorato fino alle cinque del po¬ 
meriggio - Sofia Loren ha dichiarato che verrà in Italia quando le piacerà 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 11. — - Lasciate¬ 
mi In pace, non ho più nulla 
da dire, non voglio più essere 
costretta a rispondere alle stes¬ 
se domande: ci siamo separati, 
non so dove sia Roberto o non 
mi interessa. Smentisco di vo¬ 
lermi risposare. Non ho altro 
da aggiungere Queste le la¬ 
coniche frasi che Ingrid Berg¬ 
man ha mormorato ai giorna¬ 
listi mentre usciva dal -Con- 
naiigh Hotel - per raggiungere 
una veloce berlina scura as¬ 
sieme a Cary Gr.ant e recarsi 
agli studios dove c stato dato 
quest'oggi il primo colpo di 
manovella del film - Kind Sir- 
(Gentilc Signore) in cui, per 
la prima volta nella sua car¬ 
riera d'attrice, interpreterà un 
personaggio allegro. Ingrid è 
giunta ieri sera a Londra, stan¬ 
ca e con il viso serio c Cary 
Grant ha rappresentato per lei 
l'ancora di salvezza. Grani è 
amico di vecchia data di In- 
grid. con In quale ha inter¬ 
pretato - Notorins -: ritirò per 
Ingrid la statuetta dorata dcl- 
I'- Oscar - concesso alla grande 
attrice per - Anastasia-, e ieri 
sera ha avuto un atteggiamento 
affettuoso e paterno per lei. 

- Basta ragazzi, adesso la¬ 
sciatela in pace- disse Cary 
Grani ai cronisti, mettendo le 


Un pnzzo sequestro 
una cantante a Londra 

Il folle catturato dopo una lunga sparatoria 




LONDRA. 11 — Uno squili¬ 
brato «mtato di fucile ha tenuto 
priogionìera per oltre due oro 
una nota cantante negra. Shirley 
Bassey. in una stanza d'albergo 
di Londra. 

Il fatto è avvenuto questa 
notte. La cantante stava pro¬ 
vando con due sarti gl! abiti 
che le serviranno per una tour¬ 
née in Australia, quando, poco 
dopo mezzanotte, il pazzo è 
entrato nella stanza e, costretti 
i due uomini ad uscire, vi si 
è barricato dentro con la Bassey 

La polizia ha cercato di for¬ 
zare la porta, ma il pazzo ha 
reagito con numerosi colpi di 
fucile. Doi>o circa due ore, la 
|>ortB Si è Improvvisamente 


aperta c la cantante, sconvolta 
e singhiozzante, è stata spinta 
fuori dall'energumeno. 

A questo punto, gli agenti 
hanno potuto forzare la porta 
e immobilizzare Tindivlduo. che 
era ferito alla testa e a una 
gamba, a quanto sembra da 
proiettili del suo stesso fucile. 

Shirley Bassey. tornata recen¬ 
temente da Una tournée in Ame¬ 
rica. dox'cva partire oggi per la 
Australia Ella non è ferita, ma 
è stata ricoverata in ospedale 
in preda a choc. Ai giornalisti 
ha dichiarato che. Dell'entrare 
nella sua stanza. Io squilibrato 
le ha detto: -Ti amo e non ti 
farò del male -, 


sua possente taglia tra ia 
stampa e Ingrid che si strinse 
al suo braccio. Sembrava una 
bambina smarrita. Ingrid. ieri 
sera; sono giorni tristi, dolo¬ 
rosi. per una donna che aveva 
sacrificato tutto all'altare del¬ 
l'amore c che oggi, a otto anni 
di distanza dall'incontro e ma¬ 
trimonio con Rossollini, deve 
ricominciare da capo. 

Ingrid Bergman si fermerà 
a Londra almeno un anno, ma 
le tre pellicole per le quali si 
è impegnata con una casa pro¬ 
duttrice inglese non verranno 
girate tutte m territorio bri¬ 
tannico. La casa l'h.a - presta¬ 
ta - alle - 20Th Ccntury Fox - 
per il film - La locanda delle 
sette felicità • ma questo non 
sembra essere il preludio ad 
un ritorno di Ingrid a Hol¬ 
lywood. L'attrice lo ha escluso 
affermando che è sua intenzio¬ 
ne mettere su casa a Londra 
e chiamare - lutti - i suoi figli 
accanto a sé. Ciò significa for¬ 
se che enche Jenny Ann. nata 
dal primo matrimonio con Pe¬ 
ter Lindstrom, vorrà ad abita¬ 
re nella capitale inglese con 
le madre? Potrebbe anche dar¬ 
si. ma è presto per azzardare 
ipotesi al riguardo. 

Ingrid questa mattina ha la¬ 
sciato presto Photel. quindi ha 
raggiunto gli studios od ha la¬ 
vorato sino alle cinque del po¬ 
meriggio. con una breve sosia 
per il lunch. Rientrata in al¬ 
bergo l’attrice ha lasciato pre¬ 
cise disposizioni al portiere: 
non si ricevono chiamate tele¬ 
foniche salvo rare eccezioni 
ben definite, nò tantomeno 
possono salire visitatori. Ingrid 
ha dotto con un sorriso stanco 
di avere molto bisogno di ri¬ 
poso. di essere - tremendamen¬ 
te sl.inca - di queste giornate 
Oltre a Cary (ìrant anche gli 
altri della troupe cinematogra¬ 
fica in cui Ingrid lavora, sono 
stati solidali con l'attrice: 
giornalisti che hanno cercato 
di avvicinare Ingrid hanno tro 
vaio un vero muro umano a 
proteggerla. 

Il film ** Kind sir » rivelerà 
una attrice drammatica in un 
ruolo che lascia un tantino 
perplessi: Ingrid sarà infatti 
una allegrissima fanciulla che 
con mille sotterfugi cd attra¬ 
verso situazioni complicate c 
ridicole, farà innamorare di sè 
un nobile e ricco signore. ìm 
personato da Gary Grant. Mol¬ 
ta attesa per questa interprc 
tazione della Bergman. sopra! 
tutto ora che l'attrice è parti 
colarmcnte «in ribasso- dal 


punto di vista del monde. Ma sono propalate allo scopo ovi- 


se Ingrid piange. Sofia Lordi 
c Carlo Ponti, pure a Londra 
attualmente, non ridono di si¬ 
curo c stanno a loro volta cer¬ 
cando di sfuggire alla stampa. 

Sofìa sta lavorando come 
protagonista, accanto a Wil¬ 
liam Holden, nel film -The 
Kej'- c, rimbalzando dall'Ita¬ 
lia. sono giunte le notizie che 
parlano dì - mandato d'arre¬ 
sto - non appena l'attrice e Car¬ 
lo Ponti metteranno piede in 
Italia. Penti verrebbe perse¬ 
guito per bigamia. Sofìa Lo- 
rcn per concubinaggio Entram¬ 
bi hanno definito - semplicc- 
mcfitc fantastiche- le voci 
raccolte da una parte della 
stampa italiana, cd un legale 
di Carlo Ponti ha puntualizza¬ 
to la situazione. - Siamo del 
parere che ci sia una campa¬ 
gna di stampa organizzala con¬ 
tro di noi ad arte — ha dichia¬ 
rato il legale parlando a no¬ 
me di Ponti — in quanto que¬ 
ste notizie false e tendenziose 


dente di nuocere sia a Carlo 
Ponti che c soprattutto a So¬ 
fia Loren. Contro i due non 
esiste alcun mandato d'arre- 
sto. nè pendono accuse di sor¬ 
ta. Smentiamo recisamente-. 

Sofia c stata avvicinata bre¬ 
vemente questo pomeriggio 
durante una pausa della lavo¬ 
razione; ha detto che è - pro¬ 
prio stanca - di dover continua- 
mente smentire delle notizie 
del genere. ~ Ma perchè non 
dicono mai niente di bello e 
continuano a parlar male di 
me? V’^orrei sapere ci chi do 
fastidio. O Io so troppo benc...- 
A quest'ultima frase, piuttosto 
sibillina, la Loren non ha ag¬ 
giunto altro, dicendo comun¬ 
que che - nessuno mi impedi¬ 
sce di andare in Italia e ci an¬ 
drò quando sarà l'ora. Per a- 
desso sono impegnata a Lon¬ 
dra c vorrei lavorare un po' 
in pace -. 

ROBERT MUSEL 

delPAnsa U P. 


I PRIMI COMM ENTI ALLA CLAMOROSA SCONF ITTA CLERICALE 

Ad Amburgo in meno di 2 mesi Adenauer 
è passato dal 37 al 32 per cento dei voti 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLLNO. 11. — Nelle ele¬ 
zioni di ieri per il nuovo Se¬ 
nato amburghe.‘'e e il governo 
del Land anseatico i socialde¬ 
mocratici hanno ottenuto — 
come è noto — l'imprevisto ri¬ 
sultato della m.aggioranza as¬ 
soluta dei voli. Dal 45,8':i> del 
'53 e dal 45.2'* delle ultime 
eiezioni politiche del 15 set¬ 
tembre scorso, sono passati al 
53.9'r. Il partito di Adenauer 
ha ottenuto il 32.3% dei suf¬ 
fragi in confronto col 37.4 
del 15 settembre, e il partito 
liberale è passato dal 9.4% al- 
r8,6%. I socialdemocratici han¬ 
no dunque sensibilmente mi¬ 
gliorato le loro posizioni nella 
regione anseatica dove già con¬ 
tavano su un maggioranza re¬ 
lativa e su un forte tradizio¬ 
nale seguito elettorale, rigua¬ 
dagnando un bel numero di 
voli rispetto alle ultime elezio¬ 
ni politiche generali. In tal mo¬ 
do. il governo amburghese re¬ 
sterà nella mani del SPD (par¬ 


tito di Ollenhauer) e il sindaco 
della grande città commercia¬ 
le Max Braucr resterà con tut¬ 
ta probabilità al suo posto. 

La vittoria socialdemocratica 
di Amburgo viene oggi com¬ 
mentata dalla stampa federale 
o dai circoli dingenli di Bonn 
come un avvenimento di inat¬ 
tesa portata L'onentamento 
espresso dall'elettorato ambur¬ 
ghese a favore dei socialdemo¬ 
cratici e la perdita di voti su¬ 
bita in meno di due mesi dal 
partito di Adenauer appaiono 
come chiarì sintomi di una più 
estesa opposizione dciropinio- 
ne pubblica tedesca alia politi¬ 
ca di Bonn e ai fatti che in 
questa primissima fase della 
terza legislatura l'hanno carat¬ 
terizzala- l'aumento dei prez¬ 
zi. le dichiarazioni del can¬ 
celliere sulla necessità di con¬ 
tenere al massimo gli aumenti 
salariali, il riarmo atomico e. 
recentemente, la decisione di 
dare corso alla costruzione di 
missili balistici. 

Oggi la stampa e i dirigenti 


Un rapporto del ministero dell’Istruzione di Washington sottolinea che le materie 
scientifiche sono studiate dai sovietici con più attenzione che dagli americani 

WASHINGTON, 11. — Con 
il ritorno del presidente Ei- 
senhower alla Casa Bianca, 
dopo di aver pernottato al¬ 
l’ospedale militare Walter 
Reed per una dettagliata 
quanto ordinaria visita di 
controllo, e del segretario di 
Stato Foster Dulles dal suo 
« romitaggio » sul lago On¬ 
tario, sarà dato il via — si 
dice negli ambienti diploma¬ 
tici di Washington — all’at- 
tiiazione della fase iniziale 
del « piano di accorciamento 
della distanza dall’Unione 
Sovietica nel campo scien¬ 
tifico ». 

E’ stato annunciato uffi¬ 
cialmente che Eisenhower 
ha già fissato per oggi stesso 
un colloquio col ministro 
della difesa Neil Macelroy 
e con il suo sostituto Donald 
Quarles. ed è stato fatto ge¬ 
nericamente capire che sa¬ 
ranno prese « decisioni im¬ 
portanti » sulle modalità di 
acceleramento dell’esecuzio¬ 
ne dei piani illustrati da Ei¬ 
senhower nel suo discorso 
alla radio. 

Non è escluso nemmeno 
che lo scossone dato dai due 
« Sputnik » al governo ed 
all’opinione pubblica degli 
Stati Uniti provochi addirit¬ 
tura una riforma dell’ordi- 
namento degli studi secon¬ 
dari e superiori americani. 

L’organismo governativo 
che qui corrisponde ai mi- 

S isteri dell’Istruzione pub- 
lica nei paesi europei, ha 
pubblicato proprio ieri un 
rapporto dcttagliatò, frutto 
di due anni di lavoro, in cui 
si dimostra la superiorità del 
sistema di insegnamento tec¬ 
nico-scientifico vigente nel¬ 
l’Unione Sovietica 

Dall’esame comparativo e- 
merge che, nell’ordinamen¬ 
to scolastico primario e se¬ 
condario sovietico, è fatto 
largo posto a materie che 
sono invece trascurate negli 
Stati Uniti fino a quando 
gli alunni non raggiungono 
le scuole di ordine superio¬ 
re, come studi approfonditi 
della fisica, delle scienze na¬ 
turali, della matematica e 
del disegno industriale. 

Lo sviluppo dato agli stu¬ 
di tecnici è rivelato da due 
cifre: nel 1927 appena 189 
mila alunni frequentavano 
le scuole tecnico-professio¬ 
nali superiori in URSS. L’an¬ 
no scorso — invece — essi 
furono poco meno di due mi¬ 
lioni, e tutti i diplomati da 
tali scuole entrano nella vita 
e nel ciclo produttivo con 
una preparazione teorica e 
pratica superiore a quella 
dei laureati di molti istituti 
universitari d’Occidente. 

Basti dire che nelle scuo¬ 
le medie superiori sovietiche 
— secondo il rapporto ame¬ 
ricano — la fisica e la bio¬ 
logia sono insegnate in corsi 
quinquennali, la chimica è 
studiata per quattro anni, 
l’astronomia per un anno e 
la matematica per dieci anni 
consecutivi. Tali materie so¬ 
no studiate assai meno, co¬ 
me materie di cultura gene¬ 
rale, nelle scuole medie in¬ 
feriori e superiori degli Sta¬ 
ti Uniti: appena un anno per 
la chimica e la fisica. 

Il risultato netto di tale 
situazione è che l’URSS ha 
ottantamila laureati in in¬ 
gegneria all’anno, contro ap¬ 
pena trentamila negli Stati 
Uniti e 1.500.000 sono i di¬ 
plomati dalle scuole medie 
superiori, contro 1.300.000 
negli Stati Uniti. 

Non a caso, la pubblicazio¬ 
ne di tale rapporto è avve¬ 
nuta nel momento attuale. 
Vi sono chiare indicazioni 
che il governo americano in¬ 
tende servarsi di questa ana¬ 
lisi per promuovere lo svilup¬ 
po degli studi tecnici e scien¬ 
tifici in tutti i modi. Già do¬ 
mani si avrà una prima riu¬ 
nione di una cinquantina di 
dirigenti di scuole superiori 
e di istituti universitari per 
un primo esame del proble¬ 
ma. Vi interverranno anche 
personalità governative. E’ 
certo che sarà la prima di 
una serie di riunioni miran¬ 
te a mettere a fuoco alcune 
soluzioni del problema di 
aumentare le leve tecnico- 
scientifiche degli Stati Uniti. 

L’orgogliosa America ca¬ 
pitalistica è costretta, insom¬ 
ma. a prendere a modello il 
paese del socialisqno in uno 
dei campi più delicati e im¬ 
portanti delle moderne so¬ 
cietà. E* un fatto che va sot¬ 
tolineato c su cui molte al¬ 
tre nazioni dovranno soffer¬ 
marci e rifletterò 


comunità atlantica nel suo 
insieme, "produce” uomini 
forniti di preparazione scien¬ 
tifica più di qualsiasi altro 
paese occidentale e continua 
ad aumentare il suo van¬ 
taggio. 

€ Inoltre, la qualità della 
istruzione sovietica é eleva¬ 
ta. Il fatto stesso che V URSS 
sia stato il primo paese a 
lanciare un satellite artificia¬ 
le, dimostra chiaramente il 
suo progresso tecnico », 

Partendo da questo impor¬ 
tante riconoscimento, il se¬ 
natore Jackson raccomanda 
una serie di provvedimenti 
atti a stimolare, nei paesi 
* atlantici », quella ricerca 
scientifica su vasta scala si¬ 
nora bloccata da tre ostacoli 
principali: I) la penuria di 
insegnanti qualificati: 2) le 
difficoltà che costrìngono 
troppi studenti, dotati di un 
grande valore potenziale, a 
lasciare la scuola prima di 
aver ricevuto una formazio¬ 
ne superiore; 3) la scarsità 
di laboratori nelle scuole oc¬ 
cidentali. 

C’è un passaggio de! rap¬ 
porto politico nel quale è 
detto « che uno dei grandi 
problemi della nostra epoca 
cori.fisfe net ristabilire le re¬ 
lazioni amichevoli fra il 
mondo "libero" e quello co- 
mnnisia ». ma questa frase 
distensiva non ci deve far 
dimenticare le altre relazio¬ 
ni e, fra queste il testo di 
Arthur Gibson (Belgio) e del 
generale Rudolf Colmayer 
(Olanda), dedicate alla com¬ 
missione militare presieduta 
dal comandante in capo ge¬ 
nerale Norstad. 

In questi rapporti, consi¬ 
derati dagli o.sservatori, a 
torto o a ragione, come sin¬ 
tomi di rivolta dei < politici » 
contro i € militari » e dei 
€ continentali » contro p l i 
americani, si sottolinea che: 
1 ) le forze terrestri della 
NATO, davanti al problema 
posto dalle nuove armi, sono 
sul punto di disintegrarsi, 
perché ogni paese atlantico 
sceglie una propria strada e 
non c’è sufficiente coordina¬ 
mento centrale; 2) la NATO 
conta troppo sulle armi nu¬ 
cleari c non si rende conto 


che * dopo la presa di posi¬ 
zione di certi scienziati con¬ 
tro il pericolo delle radia¬ 
zioni atomiche, si estende 
nell’opinione pubblica inter¬ 
nazionale un’inquietudine in¬ 
dubbiamente nociva alla fer¬ 
ma volontà di resistenza de¬ 
gli atlantici »; 3) t sovietici, 
attraverso il Medio Oriente, 
hanno disorganizzato il set¬ 
tore francese della NATO; 
4) le armi atomiche non so¬ 
no più sufficienti « ma è ne¬ 
cessario uno schieramento 
minimo di trenta divisioni 
equipaggiate con armi tatti¬ 
che e sostenute da una forza 
aerea appropriata ». 

' Quanto ai « militari ». sa¬ 
rebbe vano aspettarsi dal lo¬ 
ro settore delle conclusioni 
non aggressive, come, ad 
esempio, la necessità della 
competizione pacifica fra i 
due sistemi. Si attribuisce 
anzi al generale Norstad la 
formulazione di un piano dì 
revisione tattica che, all’an¬ 
tico concetto di « conflitto 
totale * sostituisce il princi¬ 
pio di « conflitti localizzati ». 
nei quali potrebbero essere 
impiegate armi atomiche o 
classiche, a seconda dei casi. 

Da queste relazioni, dove 
mai. o quasi mai, fa capolino 
la parola « pace », esce con 
chiarezza un panorama del 
profondo sconvolgimento mi¬ 
litare, polìtico e psicologico 
di tutto il sistema atlantico: 


oggi si cerca di arginare que¬ 
sto sconvolgimento con una 
propaganda destinata a co¬ 
prire il riarmo atomico del¬ 
ia Germania; domani (cioè 
il 15 dicembre) si tenterà il 
passo ulteriore del < trust 
dei cervelli » e dell’integra¬ 
zione dei paesi membri in un 
sistema sopranazionale. 

Ma questa « preparazione 
della risposta occidentale al¬ 
la sfida sovietica » — come 
la definisce il Figaro — si 
annuncia piena di contrasti 
e di difficoltà. Prima di tut¬ 
to, rileva il corrispondente 
da Washington del grande 
quotidiano parigino, non è 
detto che il Congresso ame¬ 
ricano sìa disposto a rimuo¬ 
vere le leggi che impedisco- 
•to agli scienziati statuniten¬ 
si di comunicare ai loro col¬ 
leglli europei i risultati delle 
loro scoperte: il che dovreb¬ 
be far capire agli alleati del¬ 
la N.ATO che sarebbe inutile 
attendersi « una eccessiva Ji- 
beralità da parte degli ame¬ 
ricani »; in secondo luogo, le 
intenzioni del Dipartimento 
di Stato sono così vaghe che 
Pineau dovrebbe incontrarsi 
a Washington con Foster 
Dulles proprio per mettere 
in chiaro i princìpi del < trust 
dei cervelli » e per rivendi¬ 
care una parità di diritti fra 
la Francia, l’Inghilterra e 
VA mcrica. 
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Uccide le due amanti 
per chè lo ricattav ano 

Le vittime avevano rispettivamente 16 e 17 anni 


DAYTON (Ohio. USA>. 11 — 
La polizia è da 48 ore alle pre¬ 
se con un orribile crimine, il 
cui retroscena è ancora avvol¬ 
to nel mistero più fitto. 

Per ora. un portavoce della 
Squadra Omicidi si è limitato 
a riferire alia stampa locale 
che, - un uomo sposato, padre 
di quattro figli, ha ammesso di 
avere ucciso le sue due amanti 


socialdemocratici espr.mono la 
propria soddisfazione per la 
vittoria, anche se le loro pri¬ 
me mosse e dichiarazioni poli- 
t.che sono ben lontane da 
quella coerenza che ci s; aspet¬ 
terebbe. La stessa proposta che 
essi hanno avanz.ito ai de per 
!.a formazione di un governo 
di coalizione ad Amburgo non 
SI vede quale scopo possa ave¬ 
re quando, meno di un mese 
fa, in Baviera, i socialdemo¬ 
cratici sono stati brutalmente 
esclusi 

I clericali hanno per ora re¬ 
spinto tale proposta e l'SPD 
governerà da solo o con i li¬ 
berali ad Amburgo, anche se 
non avrà preoccupazioni di 
instabilità dopo il risultato d: 
ieri. Dal canto suo. Adenauer 
non aveva nascosto ieri la 
propria preoccupazione di 
fronte a un evcntunle forte suc¬ 
cesso socialdemocratico, affer¬ 
mando che il risultato dell’SPD 
avrebbe costituito - un fattore 
decisivo» per la Repubblica 
federale. 


A parte il pizzico di esage¬ 
razione che vi può essere m 
tate g.ud.zio (ritenuto a ra- 
g.one olcttoral.st.co. poiché 
er.'ino in corso le votazioni) u- 
sta li Latto chi la vittoria dei 
partito d. Ollenhauer potrebbe 
portare ad una modifica dello 
attuale rapporto numerico in 
seno al Bundesrat. In seguito 
al voto di .cn. ì 120 seggi delio 
Stato amburghese saranno cosi 
distribuiti: 68 ai socialdemo¬ 
cratici. 41 ai DC e li ai libe¬ 
rali. Se r.siiltati della stessa 
portata dovessero ripetersi in 
avvenire in altri Lacnder do\-e 
il partito di Ollenhauer conta 
già ora forti posizioni, la stes¬ 
sa composizione del Bundesrat 
generale (che corrisponde al 
nostro Senato) nsulterebbo 
mutata al punto che Adenauer 
potrebbe perdere la maggio¬ 
ranza dei due terzi nccessar..*) 
por poter far approvare even¬ 
tuali modifiche della Costitu¬ 
zione vigente. 
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minorenni, Beverly Eldrcd. di 
17 anni, c Jean Fouch. di 16. i 
cui corpi sono stati rinvenuti a 
otto chilometri da Dayton -. 

L'assassino. Robert Critcs. 
aveva progettalo il crimine die¬ 
ci giorni fa Ieri aveva condot¬ 
to le ragazze con sè e, dopo 
aver fermato l'auto sul bordo 
di una strada con un banale 
protesto. le aveva uccise con 
due rivolvcratc alla testa. 

Secondo voci raccolte dai 
giornalisti, l'uomo avrebbe di¬ 
chiarato di « essere stato co¬ 
stretto - a sopprimere le due 
ragazze perchè esse lo ricatta¬ 
vano. minacciando di rendere 
pubblica la tresca e chiedendo 
forti somme di danaro in cam¬ 
bio del silenzio. 

CfiriaiiiiaK 3 ex èirigeiili 
della ptina p tlacca 

VARSAVI.A. It. — Tre altis¬ 
simi ex funzionari polacchi 
della polizia politica sono stati 
condannati oggi a l.ó^ t4 e 12 
janni di reclusione por aver il¬ 
legalmente imprigionato e tor¬ 
turato dei presunti colpevoli 

Si tratta di Roman Rom- 
kowski. già vico ministro del¬ 
ia Sicurezza, di Josef Rozanski. 
ex ispettore cnpo del * diparti¬ 
mento U B. -. c di Anatoly 
Feigin. direttore del X dipar¬ 
timento del ministero della Si¬ 
curezza. 
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